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Due coniugi si uccidono 
rovinati da un dissesto 
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Una politica 
per la casa 
J L A DENUNCIA dell'aggravarsi della specula­
zione sugli affìtti tende ormai a diventare larga e 
generale. L'azione dell'Unione nazionale inquilini, 
la campagna dei giornali di sinistra, la lotta in 
Parlamento del nostro partito e di alcuni deputati 
socialisti, la mobilitazione di molte organizzazioni 
dei sindacati unitari, l'iniziativa delle organizza­
zioni di partito non sono rimaste senza effetto. 

Tuttavia, pe** combattere il male, le querimonie 
e le denunce, non bastano. Innanzitutto occorre 
ribadire che il fenomeno dell'aumento dei fitti non 
è un male inevitabile che s'accompagna alla espan­
sione economica. L'ultimo trimestre dell'anno 
(ottobre-dicembre), è quello in cui cade la maggior 
parte delle scadenze dei contratti d'affitto. E' quindi 
alle porte una nuova offensiva delle società immo­
biliari e dei proprietari di case basata sull'immo­
rale dilemma: o l'aumento o lo sfratto. 

VJ PEH questo che il Partito comunista italiano 
ha presentato una proposta di legge per la rego­
lamentazione dei fitti, in cui si propone che il 
canone di locazione per ogni singolo appartamento 
non debba superare il redditto lordo catastale riva­
lutato, che sia abolita la pratica del doppio con­
tratto, e che siano istituite le commissioni per 
l'equo canone. Noi vogliamo con questo aprire in 
Parlamento l'esame del grave problema ed arri­
vare rapidamente a conclusioni concrete, davanti 
alle quali ciascuno sia costretto ad assumere le 
proprie responsabilità. Vogliamo l'affrontare le 
nostre tesi a quelle degli altri, senza posizioni 
preconcette. 

Sia chiaro, però, sin d'ora, che per noi l'esigenza 
sociale irrinunciabile oggi è quella di «regolamen­
tare i fitti», di fornire all'inquilino i mezzi per 
difendersi dalla speculazione, e non solo quella 
di nuove e più forti imposizioni fiscali per «colpire 
coloro che speculativamente intendono acquisire 
plusvalori» sui fitti (La Malfa). Se il governo di 
contro-sinistra pensa di risolvere il problema solo 
con la proposta imposizione unica dell'8 per cento 
sulle rendite catastali rivalutate in luogo dell'at­
tuale IGE (3,30 per cento), si sbaglia di grosso. 
A parte le persistenti evasioni (doppi contratti, 
eccetera), nell'attuale situazione di completa anar­
chia che distingue il mercato degli alloggi e data 
la crescente richiesta di case in affìtto, il puro e sem­
plice inasprimento fiscale si tradurebbe in un ulte­
riore aumento dei fìtti. Siamo quindi per una regola­
mentazione, e non per un nuovo blocco dei fitti. 

Anzi, se si vuole che alla scadenza (1964) il 
blocco dei fìtti finisca davvero, senza che due 
milioni di famiglie italiane attualmente a fitto bloc­
cato (tra le più povere del paese e quasi tutte con­
centrate nelle grandi città, come ha riconosciuto 
l'indagine dell'Istat) siano di colpo buttate nel 
fuoco ctel libero mercato edilizio, se si desidera 
sinceramente evitare le gravissime conseguenze 
insite in tale prospettiva, occorre in tempo fissare 
una disciplina generale per tutte le locazioni. Con­
temporaneamente noi porteremo avanti la azione 
in Parlamento e nel paese per la soppressione del 
famigerato articolo 4 della legge sul rinnovo del 
blocco e quella per la sospensione immediata di 
tutti gli sfratti soprattutto per quelle zone — come 
Milano - dove l'ondata di sfratti ha assunto un 
andamento preoccupante: azione che in questi 
giorni sembra aver ottenuto un primo successo con 
l'adesione dei deputati aclisti milanesi e, quindi, 
del ministro della Giustizia, alla revisione dell'art. 4. 

] % ATURALMENTE, così come il nostro partito 
ha ripetutamente affermato, la disciplina dei fitti 
potrà dispiegare interamente i suoi benefici effetti, 
senza provocare rallentamenti nel ritmo delle 
costruzioni, se verrà inserita in un contesto di deci­
sioni volte a ridurre i costi delle aree e delle case 
e ad orientare gli investimenti verso l'edilizia popo­
lare accessibile ai redditi più bassi, distogliendoli 
dall'edilizia di lusso alla cui espansione in questi 
anni hanno purtroppo largamente contribuito gli 
incentivi dello Stato (contributi ed esenzioni fiscali). 

La legge sulle aree fabbricabili, che stabilisca 
l'imposta annuale e che conferisca ai Comuni nuovi 
poteri di esproprio; la nuova legge urbanistica 
imperniata sull'ordinamento regionale, che tolga 
alle forze della speculazione gli odierni incontrol­
lati poteri di decisione sulla utilizzazione del suolo 
urbano; il ripudio dei piani settoriali di investi­
mento ed il conseguente organico inserimento dei 
piani di edificazione nel quadro di una efficiente 
programmazione economica: questi sono - per 
riconoscimento pressoché generale — i tre cardini 
di una nuova politica edilizia. 

Dai prevalere di tale politica, alla quale i comu­
nisti da gran tempo hanno dato il maggiore impulso, 
dipenderà quindi la creazione di un ambiente eco­
nomico nuovo in cui la regolamentazione dei fitti 
potrà efficacemente operare, nell'interesse della 
collettività. 

Pancrazio De Pasquale 

Togliatti ho 
lasciato la clinica 
li compagino Palmiro To-

aliatti ha lasciato ieri, poco 
prima di mezzogiorno, la clinica 
-Villa Gina- alt'EUR. Vi era 
entrato nei giorni scorsi per 
sottopori: ad una serie di con­
trolli diagnostici preventivi. 

Le condizioni dei segretario 
del nostro partito sono buone. 
La sua permanenza in clinica. 
come ha dichiarato il profes­
sor Spallone, è «tata aoltanto 
un »uj«k «nd medico-. To 
gliatti è stato, infatti, sottopo 
sto ad aceertamenU del tutto 
normali. 

Milano: 100% 
nella sottoscrizione 

Il compagno Cotfutta. segre­
tario della Federazione mila­
nese. ha inviato ai compagno 
Togliatti il eeguente telegram­
ma: 

-Siamo lieti comunicarti che 
federazione comunista milanese 
raggiunge in data odierna con 
forte anticipo rispetto l'anno 
scorso CS milioni sottoscrizione 
pari 100 per 100 obbiettivo. Con­
tinuiamo con slancio nostro la­
voro per sottoscrizione altri 25 
milioni necessari completameli 
to nuova «ede federazione ». 
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Crescenti adesioni nel secondo giorno di sciopero dei metallurgici 

Si estende la lotta operaia 
Ferma 

anche 

la Olivetti 
vmemmmmmmm 

Allarme 
per i casi 

di tifo 
I casi di tifu registrati in 

alcune città italiane co­
minciano ad assumere pro­
porzioni preoccupanti: 110 
a Velie tri. 61 a Milano. 30 
a Torino. La Commissione 
Igiene e Sanità della Ca­
mera ha chiesto una rela­
zione del governo e l'ado­
zione di urgenti misure 
preventive, per evitare il 
propagarsi di infezioni epi­
demiche. La persistente 
siccità è indicata tra le 
cause del fenomeno. 

(A pag. 3 il servizio) 

Loi battuto 
perde 
il titolo 

Duilio Loi è stato detro­
nizzato ieri sera da Eddie 
Perkins che lo ha netta­
mente battuto ai punti. Al 
termine delle quindici ri­
prese l'arbitro, il poliziotto 
parigino Verrieres, non ha 
avuto alcun dubbio del de­
cretare la vittoria del ne­
gro ch« è, rosi, il nuovo 
campione mondiale dei 
« welter » - jr. Nella foto: 
Duilio Loi. 

(A pag. 9 il servizio) 

La seconda giornata del­
lo sciopero di '12 ore effet­
tuato dui metallurgici delle 
unendo private ha visto 
estendersi la partecipazione 
dei lavoratori. Così come ut 
campo nazionale, a Milano 
la lotta e proseguita nella 
forma decisa dai sindacati: 
4 ore di fermata nel pome­
riggio, a tempo indetermi­
nato anche nelle fabbriche 
dove sono in corso tratta­
tive. Alla FIAT il numero 
di operai scioperanti é sa­
lito dal 75 all'80%; contem­
poraneamente, i gruppi di 
impiegati partecipanti alla 
battaglia contrattuale si so­
no infoltiti, nonostante le 
persistenti pressioni ed inti­
midazioni (anche a domici­
lio) del monopolio, e la pro­
paganda antisciopero UIL-

JSIDA. 
In un comunicato, la UIL 

si associa alla FIAT (come 
la KAI-TV) neiralfermare 
che all'interno del monopo-
polio Io sciopero sarebbe 
«fall i to». (Ieri il quotidia­
no socialdemocratico ha ad­
dirittura scritto che gli ope­
rai sono disciplinatamente 
entrati al lavoro...). 

La notizia che spicca nel­
lo sciopero di ieri e l'entra 
la in campo dei 20 mila la 
voratori delI'Olivetti. che 
hanno aderito alla lotta al-
V80Tc dopo che giovedì la 
Commissione interna li a-
veva esentati dalla fermata 
di tre giorni, in presenza di 
trattative con la direzione. 
Nel corso deJJe discussioni 
svoltesi ieri notte coi rap­
presentanti dell'azienda, i 
delegati della FIOM hanno 
interrotto le trattative, e 
ieri mattina il Sindacalo uni­
tario — da solo — ha chia­
mato le maestranze alla 
lotta. 

Il successo alla Olivetti è 
altamente significativo: sia 
ad Ivrea che a Pozzuoli che 
a Massa Carrara, gli stabi­
limenti del monopolio delle 
macchine da scrivere, sono 
rimasti paralizzati. 

Da tutte le province, i 
dati pervenuti ai sindacati 
confermano un aumento del­
le adesioni allo sciopero, che 
si concluderà oggi e che ri­
prenderà (sempre per 72 
ore) giovedì prossimo. 

Una situazione negativa e 
venuta intanto a determinar­
si nella trattativa Internimi, 
the prosegue da tre mesi.! 
cioè da quando — dopo il 
primo sciopero — i sinda­
cati iniziarono le discussio­
ni con le aziende a parteci­
pazione statale. Ieri 5i e con­
clusa una delle tante ses­
sioni tenute sui temi contrat­
tuali e la FIOM — dopc 
aver richiesto l'accelerazione 
e la concretizzazione della 
trattativa — ha chiesto si 
passasse ai premi aziendali, 
cioè al diritto di regolamen­
tarli dopo una contratta­
zione. 

Intersind (IRI) ed ASAP 
(ENI) si sono opposte pro­
ponendo di passare alle qua­
lifiche. ma quando sono en­
trate nel vivo hanno di fatto 
adottato un atteggiamento 
negativo, contestando addi­
rittura l'esigenza di un nuo­
vo ordinamento professiona­
le. La FIOM ritiene che con 
questo « no » si voglia tenere 
in piedi il vecchio sistema di 
qualifiche, superato dagli svi­

luppi della tecnica e delta 
prestazione, e fio allo scopo 
di consentire ampi poteri al 
padronato in rnateria. 

In un comminato la FIOM 
invita « i lavoratoli di tutte 
le aziende a partecipazione 
statale a sostenere con riu­
nioni in tutte le fabbriche la 
posizione dei sindacati » per 
mia rapida trattativa * sen­
za la quale la FIOM sarebbe 
costretta ad esaminare nei 
propri organismi dirigenti la 
linea adottata fino ad ora >. 

Nella foto: Picchettaggio 
di massa dinanzi la FIAT-
Mira fiori. 

(A pag. W altre informa­
zioni). 

Dopo l'irrigidimento « doroteo » 

In difficoltà 
il centro - sinistra 

per la scuola 
Un primo netto riflesso del­

lo stato di frizione esistente 
in seno alla DC, minacciata 
sempre più frequentemente «la 
un massiccio « ritorno » dei 
franchi tiratori di destra, si 
e avuto ieri con un episodio 
piuttosto indicativo. 11 depu­
tato democristiano Armosino, 
che nei giorni scorsi alla Ca-

La «Pravda» 
sulle Tesi 

Conclusa la visita in URSS 
di una delegazione del PSI 

Dalla sottra redazione 
MOSCA, 14. 

La Pravda pubblica sta­
mane con rilievo Ut notizia 
della pubblicazione delle 
Tesi del PCI per il suo X 
Congroso e un riassunto del 
loro contenuto. « Comincia 
cosi — scrive la Pravda — la 
vasta discussione precongres­
suale, cui partecipano non so­
lo tutte le orgaiii££.i/ioiii di 
Partito ma le masse più va­
ste dei lavoratori ». L'orga­
no del PC US elenca i capito­
li in cui si suddivide il docu­
mento e si sofferma m parti­
colare sull'analisi della si­
tuazione internazionale, fat­
ta dal documento, e sui com­
piti che ne derivano per il 
PCI. 

« Analizzando i successi 
raggiunti da: paesi socialisti 
— scrive la Pravda — le lesi 
nolano che la costruzione, 
nell'URSS, delle basi tecnico-
materiali del comunismo por­
terà all'aumento del contri­
buto < che il primo paese so­
cialista e domani comunista 
può dare al successo della 
lotta per la pace e al pro­
gresso verso il socialismo di 
tutta l'umanità. 

« Il movimento comunista 
internazionale ha fissato le 
grandi linee e gli obiettivi 
generali della sua azione in 
alcuni docnmenti fondamen­
tali. Nell'ambito della linea 
fissata da questi documenti, 
sj afferma nelle tesi, occorre 
che ogni partito si muova 
in modo autonomo, adeguan­
do le sue posizioni e la sua 
azione alle particolari condi­
zioni del proprio paese >. 

< Notevole spazio e dedica­
to nel documento — continua 
la Pravda — ad una analisi 

dettagliata della situazione 
politica ed economica italia­
na della attività dell'attuale 
governo. In conclusione, nel­
le tesi viene sottolineata Ja 
necessità dell'unita della clas­
se operaia e del rafforzamen­
to ulteriore del partito ». 

Il compagno Giancarlo 
Paletta che si trova attual­
mente m UKSS, h.i visitato, 
nei giorni scorsi. Leningrado. 
In questa occasione, egli ha 
parlato alla TV dinanzi ad 
una riunione di propagandi­
sti dell'organizzazione di par­
tito di quella citta. 

K" partita ieri una dele­
ga/ione socialista che. e.i-
l>eggiata da Stefano Hvr-
vadei. del CC del PS!, era 
giunta in UKSS su invito del 
CC del I*CUS. I compagni so­
cialisti hanno visitato Mo^ci. 
Leningrado, Baku, Volgo­
grad. dove — come afferma 
il comunicalo app.irso sulla 
Pravda in occasiono della lo­
ro pjrtenza — « hanno avuto 
incontri e conversazioni ca­
meratesche con i locali din-
penti del partito». *1 com­
pagni italiani — continua il 
comunicato — hanno rila­
sciato prima della partenza 
una dichiarazione in cui sot-
soltolineano che durante il 
loro soggiorno nell'URSS "si 
sono convinti che la gente 
sovietica desidera sincera­
mente la pace e pone questa 
sua volontà al di sopra di 
ogni altro" e che "tutto 
quello che si e già fatto e si 
fa è vollo a raggiungere gli 
obiettivi economici e sociali 
proclamati dagli ultimi con­
gressi del PCUS, obicttivi 
che hanno un grande signifi­
cato internazionale" ». 

Guido Vicario 

mera si era pronuncialo con­
tro la nazionalizzazione della 
elettricità, è stato sospeso per 
duo mesi dal gruppo d.c. e 
deferito alla Direzione del par­
tito per gli eventuali provve­
dimenti disciplinari. 

Il « caso > Annusino è stato 
esaminato, nel corso di una 
lunga riunione, alla (piale ha 
partecipato, per !a Direzione 
d.c. l'ou. Salizzoui. 

Il provvedimento, si faceva 
notare ieri sera a Montecito­
rio, ha chiaro valore di « am­
monimento > a quei deputati 
e senatori che, in questa ri­
presa parlamentare, hanno ac­
centuato il loro atteggiamento 
di resistenza alla linea del ccn- i 
Iro-sinistra, rafforzando le pò- | 
si/ioni di Sceiba e di Gonella . 
e dando vigore alle manovre | 
di alcuni ministri « dorotei ». 
Non è un mistero, infatti, che I 
dall'interno della maggiorali- * 
za vi è chi di più agisce per I 
giungere a un « chiarimento » I 
ricattatorio con il PSI, chie- . 
dendo la fine dell'attuale espe-1 
rimonto di governo con l'an­
ticipo delle elezioni ni fine di I 
bloccare anche la semplice • 
presentazione delle leggi sugli I 
impegni programmatici. La pu-1 
nizionc al d.c. Armosino va • 
considerata, in questo quadro, | 
come una prova di forza del-
la segreteria democristiana I 
che intende spaventare i dissi- ' 
ooliti, facendo anche balenare I 
davanti a molti di essi la prò-1 
spcttiva di non essere riprc- • 
sentati nelle liste eleltorili. | 

Nello stesso quadro può es­
sere considerato anche l'invito I 
del direttivo de ai deputati de­
mocristiani a contenere le loro I 
interpellanze e interrogazioni, I 
dato il poco tempo ancora a I 
disposizione dell'assemblea. I 
Anche questa iniziativa del di- * 
retlivo de. com'è chiaro, ha un | 
certo sapore intimidatorio nei 
confronti del gruppo insisten- | 
temente presentato dagli «ami­
ci della crisi » in contrappo- • 
sizione al governo e alla segre. I 
lena del partito * 

LA SCUOLA DELL'OBBLIGO I 
I^ presa di posizione di Gui I 
sulla scuola dell'obbligo, con il ' 
conseguente « no » clamoroso l 
agli alleati nella maggioranza, I 
è stato ieri al centro dell'ai- . 
tensione negli ambienti poli-1 
tici. Il gesto di Gui, da parte 
socialista è stato in un primo I 
momento presentato come una • 
« sortita ». provocatoria di cri- I 
si. dei « dorotei ». Si è ricor- I 
dato che le trattative già in • 
corso fra d.c. e alleati (e che. | 
a parere dei socialisti, erano 
giunte < a buon punto ») sono I 
state interrotte bruscamente, ' 
senza spiegazioni. L'on. Scaglia I 
che trattava per i d.c. giunse I 
fino a disertare una ultima • 
riunione dalla quale poteva | 
scaturire un accordo, lascian-
do in asso, dopo inutile trat-1 
tative, gli altri rappresentanti 
della maggioranza. I 

Ter far fronte alla critica di '. 

avere provocalo una mortila 
« dorolea » con sapore di si­
luro » al governo, ieri stesso 
Cava ha riunito il direttivo del 
gruppo d.c. al Senato, ottenen­
do « l'approvazione per l'atteg­
giamento dei senatori d.c. fa­
centi parte della commissione 
della P. I. del Senato, a soste­
gno degli emendamenti propo­
sti dal governo ». 

Con tale comunicato, com'è 
chiaro, si è inleso stabilire una 
completa solidarietà politica, di 
sapore « doroteo », con i sabo­
tatori dell'accordo sulla scuola 

i dell'obbligo, rafforzando quin­

di la posizione di Gul nel go­
verno. 

L'on. Codigliela, per il PSI, 
ha ieri rilasciato una dichiara­
zione, nella quale, tornando a 
illustrare le proposte sociali­
ste sulla questione del Latino 
(si trattava, essenzialmente, di 
una propedeutica al Latino nel­
la III classe, e di un terzo li­
ceo senza Latino ma con ac­
cesso a tutte le facoltà uni­
versitarie), ha riconfermalo 

m. f. 
(Segue in ultima pagina) 

I 
I franchi dorotei I 

I 
I 

La cuiiipayiia diretta a 
svuotare il centrosinistra 
dei suoi contenuti program­
matici continuu a svilup­
parsi indisturbata. Non è 
vero, come mostrano di cre­
dere nfciuii, che questa 
campagna sia condotta sol­
tanto dalla destra conserva­
trice o dai vari Sceiba e 
Concila. E' anche incorag­
giata. o almeno tollerata. 
da una parte della maggio­
ranza e del governo, e le 
recenti ambigue dichiara­
zioni dclVon. t'anfani ne 
sono il riflesso e il risiti-
lato. 

Non per nulla alla testa 
di questa carnpaona — i cui 
sviluppi sono registriti con 
compiacimento dal Corrie­
re, dal Tempo, dalla Nazio­
ne e da tutta la stampa di 
destra — si colloca il Mes­
saggero, di cui è nota la 
ispirazione « dorotea » ed e 
noto il legame con alcuni 
alti esponenti governativi. 
Ed e una campagna che 
assume toni sempre più pc. 
santi. 

Pretendendo un accanto 
namento del programma 
governativo specie m ma­
teria regionale, sollecitati 
do dal centro-sinistra più 
anticomunismo e più ariti-
.socialismo, specie m campo 
sindacale, profetizzando, in 
mancanza di ciò, il falli­
mento del ccntro-sinis'ra. il 
giornale passa senz'altro 
alle minacce: « E' inutile 
nascondersi — scrìve — 
che i prossimi dtbattiti par­
lamentari potrebbero Ser­
vare non poche sorprese 
La storia della partitocra 
zia che può imporre tutto. 
che può fare e disfare è 
una favola, quando t par 
(iti si muovono in una di 
rcziane che non trovi suf­
ficiente riscontro nel Par-' 
lamento e nell'opinione 
pubblica. Lo si è visto tra 
la fine del 1959 e il I960». 

Quel che si è visto tra 
la fine del 1959 e il 1960 

fu ti fallimento, ad opera 
dei « dorotei », del primo 
tentativo di formazione di 
un governo di centro • si­
nistra, le vicende su cui 
l'on. Moro stese un pietoso 
« velo », la minaccia di nito­
ri « franchi tiratori », le 
degenerazioni che culmina­
rono nel tambronismo. La 
allusione non potrebbe et-
scrc più pesante. 

Finora i corsivisti del Po­
polo, per solito così pronti 
alla polemica, non hanno 
minimamente replicato a 
ji«a simile campagna che 
pur dura da un pezzo, qua­
si a conferma del fatto che 
l'on. Moro non vede di ma­
locchio questa azione di re­
mora che viene esercitata 
sul governo. L'on. Fanfani, 
da parte sua, parìa per 
enigmi e cerca di nascon­
dere le sue responsabilità 
dietro quelle della sua mag­
gioranza. Gli stessi partiti 
del centro-sinistra preferi­
scono minimizzare e meli-
natio verso la politica delle 
struzzo. I socialisti avver­
tono il ricatto e reagiscono, 
via fanno credito a una •vo­
lontà politica della mag­
gioranza » proprio ~iuando 
la carenza di una tale vo­
lontà politica si fa mani­
festa sui punti essenziali 
del programma e sulle fi­
nalità ste~.se della linea di 
centro-sinistra. 

Quegli allegri commen­
tatori che. nelle nostre TV-
si, ravvisano l'imbarazzo 
nel quale il centro-sinistra 
getterebbe il nostro Parti­
to, come mai non difendo­
no e fondo dagli avversari 
esterni ed interni -mesta 
preziosa politica di centro­
sinistra? Come mai stenta­
no a portare a fondo il toro 
.«fesso, limitato program­
ma? Guarda caso, proprio 
a noi tocca il compito di 
richiamare questo governo, 
che dorrebbe seppellirci, 
ai suoi impegni. 

http://ste~.se
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Stato e Chiesa 
Scontro 
sfumato 

La scorsa settimana i 
giornali avevano parlato 
dell'incontro di calcio, or­
ganizzato da don Giovanni 
Calieri vice parroco di Fa-
rignano, che avrebbe do­
vuto svolgersi a Cuneo tra 
le due squadre dello « Stu­
fo te della « Chiesa *: la 
prima composta da funzio­
nari pubblici (un agente 
di polizia, un impiegato 
delle Poste, un deputato 
d .c , un becchino e così 
via, sonni malizili negli 
accostamenti): la seconda 
composta da appassionati 
sacerdoti. Ad arbitrare, 
non vediamo che avrebbe 
potuto essere chiamato se 
non forse la Regina d'In­
ghilterra, dato che r iuni­
sce in sé la duplice carat­
teristica di capo di Stato 
e della Chiesa anglicanu 
oppure il re del Maroc­
co. Ma jorse gli ecclesia­
stici non avrebbero accet­
tato un musulmano. 

Confessiamo clic questa 
idea di fare dell'ironia 
paesana sui termini cui 
sono giunti oggi in Italia 
i rapporti tra Stato e 
Chiesa, ci era sembrata 
accettabile. Anzi, alla no­
tizia successiva che l'in­
contro era stato mandato 
in fumo da non precisate 
pressioni venute dall'al­
to, il nostro an imo di spor­
tivi era rimasto dispiaciu­
to. In fondo, se oucsse vin­
to lo < Stato » sarebbe pur 
sempre stata una soddisfa­
zione, coi tempi che cor­
rono! Se invece avesse 
vinto la < Chiesa », avrem­
mo potuto malignamente 
indicare, in ciò un simbo­
lo dei tempi stessi... e in 
cuso di pareggio, avrem­
mo potuto prendercela 
con l'arbitro. Ci ha indot­
ti però a più serie rifles­
sioni la notiza. oinntn ieri, 
che il giovane organizza­
tore dell'incontro, don 
Calieri, è stato improvvi­
samente « autorizzato > a 
partire missionario per 
l'oriente. Noi sorrideva-
mo.insomma; ma le auto­
rità ecclesiasticlir (chi è 
in difetto è in sospetto) 
debbono essersi molto 
seccate di questa ini pre­
vista maniera di attirare 
l 'attenzione del pubblico 
sul problema dei rappor­
ti tra Stato e Chiesa in 
Italia. E' pericoloso anda­
re a parlare di corna in 
una nazione che... sta un 
po' stretta di colletto. 

< Parto — ha dichiarato 
don Calieri — con la co­
scienza tranquilla. La gio­
ventù si conquista solo 
col mit i che le sono cari ». 

Ma di questo sono per­
suasi aneli e i suoi superio­
ri ecclesiastici (siamo noi, 
semmai, die nutriamo la 
ambizione di conquistare 
la gioventù con la verità). 
Il fatto die gli è sfuggi­
to. — povero vice-parro­
co zelante — è che pro­
prio quella contrapposi­
zione tra Stato e Chiesta, 
anche se rievocata sull'al­
legra terreno del « mito > 
calcistico, veniva a dare 
fastidio, oppi, quando dei 
lue dissimili istituti si cer­
ca di nuovo di fare un so­
lo minestrone. Quando si 
cerca di distruggere quel­
la concezione di autono­
mia laica dello Stato che 
rappresenta una delle più 
serie e preziose eredità 
della storia del pensiero 
occidentale (e usiamo 
questa parola che piace a 
tanta gente...). 

Comunque adesso, dopo 
il provvido intervento del­
le autorità, coloro che si 
ostinano a credere che lo 
istituto dello Stato sia una 
cosa seria sono padroni di 
continuarlo a fare, perchè 
le forme sono state salva­
ta e nessuna pedata è ve­
nuta a fare rotolare le cip-
parenze. 

* * * 
Una cosa tanto più se­

ria, l'istituto dello Stato, 
dopo che il presidente del­
la Camera dei deputati , 
on. Leone, ha presenziato 
a Napoli al miracolo del­
la liquefazione del sangue 
di San Gennaro, pronta­
mente verificatosi all'in­
domani della scossa di 
terremoto che ha colpito 
il Mezzogiorno d'Italia. 

La illuminata presenza 
di così alta autorità del­
lo Stato ha potuto impri­
mere validità nazionale a 
u n miracolo clic, maoari, 
era sfato originariamente 
dimens ionato solo per fini 
locali: cosi tutto il nostro 
paese è divenuto immune 
e la prosecuzione del ciclo 
sismico è stata dirottata 
sulle spalle degli infedeli. 
cioè sui musulmani di 
Persia per i quali non so­
rta previsti miracoli essen­
do seguaci del falso prò-
feta. 

Come si «crìe, da una 
certa indeterminatezza di 
confini tra autorità eccle­
siastica e civile in Italia, 
abbiamo tutto da guada­
gnare. Anche se, questa 
volta, ci può essere costa­
ta la rinuncia a una par­
tita di calcio e la partenza 
di un allegro sacerdote. 

bonazzola 

ommissione P.l. 

Le classi 
differen­

ziali 
La commiss ione Pubblica 

struzione del Senato ha ieri 
oncluso l 'esame degli arti-
oli e degli emendament i al-
a l egge sul la scuola media 
el l 'obbligo. La discussione 

aula del la l egge potrà per-
anto riprendere al Senato 
ìartedi prossimo. 

Ieri è etato affrontato l'ar-
icolo 8 bis, che riguarda la 
rovvidenze per gli alunni 
ppartenenti a famigl ie di 
isagiate condizioni ccono-
iche. La maggioranza de 

a respinto gli emendament i 
omunist i e socialisti , nei 
uali si s tabi l iva l'obbligo 
e l io Stato di assicurare a 
uesti alunni libri e mate-
iale didatt ico gratuiti , refe-
ioni e indument i , borse di 
tudio e mezzi di trasporto. 

s ta to invece mantenuto il 
e s to governat ivo , che si li­
cita ad * autorizzare » i pa-
ronati scolast ici ad adottare 
imil i iniz iat ive. Si tratta. 
unque di una notevo le l imi-
z ione al la effett iva gratuità 

elTi6truzione obbligatoria. 
e potrà porre gli alunni più 

overi in condizioni di di­
parità rispetto agli altri. 

Approvato l'articolo che 
tende al la scuola media le 
nzioni previste attualmen-
per i genitori che non ri­
n a n o l'obbligo dcll' istru-

ione e l ementare dei loro fi­
li, la commiss ione ha deciso 
he possono essere istituite 
lassi differenziali per alun-
i e disadatti ». 
Esaminati una ser ie di ar-

coli di minore ril ievo, la 
ommiss ione ha infine ap­
rovato l'art. 17, il quale sta-
i l isce che, a partire dal V-
ttobre 1963. le scuole mo­
ie. l e scuole s e c o n d a n e I: 
vv iamento professionale, le 
uole d'arte di primo grado 
i trienni inferiori degli ixti-

uti d'arte, i corsi secondari 
feriori de l l e scuole d'ai­

t e e dei conservatori di m u ­
s i c * cono trasformati in scuo­
l e 

Senato 

Il PCI: 

rispettare 
gli impegni 

II Comitato dirett ivo del 
Gruppo comunista del Se ­
nato ha preso in esame il ca­
lendario dei lavori dell 'As­
semblea . che riveste una im­
portanza decis iva in un mo­
mento pol i t ico nel quale le 
forze del la destra e le loro 
rappresentanze parlamentari 
si propongono, attraverso il 
ra l lentamento artificioso dei 
lavori del la Camera: e del 
Senato , di insabbiare l'esa­
m e dei provvediment i più 
caratteristici del l 'attuale cor­
so governat ivo di centro­
sinistra. In questa s i tuazio­
ne. il Comitato dirett ivo del 
Gruppo comunista ritiene 
che il Senato debba impe­
gnarsi , nel la sess ione appe­
na iniziata ,in un lavoro as­
s iduo e intenso che gli per­
metta , o l tre c h e di approva­
re nei termini d'obbligo i 
bi lanci ancora da discutere. 
di votare rapidamente, pre­
via adeguata discussione, il 
progetto per la Regione Friu­
l i -Venezia Giulia. 

Fidando nel l ' impegno au­
torevo lmente preso dalla Ca­
mera dei Deputati di appro­
vare def ini t ivamente entro 
il g iorno 21 se t tembre p-v. 
il progetto sulla nazionaliz­
zazione della industria e let ­
trica. il Comitato dirett ivo 
ha poi esaminato le iniziati­
ve da prendere perchè anche 
il Senato provveda nei suoi 
confronti con la opportuna 
di l igenza e sol lecitudine. Nel 
frattempo, il governo dovrà 
presentare al Parlamento. 
secondo l ' impegno program­
matico formalmente assunto. 
i progetti a favore dell 'agii-
coltura e quel l i connessi alla 
creazione del le Regioni. 

Il Cernitalo dirett ivo del 
Gruppo comunista ilei Se­
nato ritiene che nel calenda­
rio dei lavori debbano inol­
tre essere inseriti i progetti 
di legge sulla riforma del 
Senato , sul Referendum, su l ­
la ist ituzione del ruolo dei 
professori universitari aggre­
gati e sul la ricerca scientifica. 

Il Congresso del PCI 

Le Tesi al centro del 
dibattito 
politico 

Contraddittori editoriali di Saragat, 
del « Giorno » e del « Messaggero >> 

Larga eco, su tutta la s t a m ­
pa, ha destato la pubblica­
zione del le tesi del PCI. 
Moltissimi giornali hanno de­
dicato al l 'argomento i loro 
editoriali , e molti altri a m ­
pi commenti e i l lustrazioni 
dei diversi punti del docu­
mento comunista. 

Nel corso dei comment i 
va ri levato che molti sono 
stati i giornali che, piuttosto 
che scendere ad un esame 
serio de l le diverse questio­
ni, hanno preferito assume­
re un at tegg iamento di d e ­
teriore propagandismo, li­
mitandosi a posti l lare le tesi 
con i più frusti luoghi co ­
muni del l 'ant icomunismo. 
E' questo il caso di un pri­
mo commento del « Messag­
gero », tutto intonato sulla 
ch iave del € rilancio del 
frontismo », dell'* Avven ire 
d'Italia », il quale ha dovu­
to impiegare tre co lonne di 
p iombo per spiegare ai let­
tori la « inutil ità » de l le tesi 
del PCI, e di molti altri 
giornali , come il « Tempo », 
il «• Globo ». In « Nazione ». 

Tra i diversi commenti 
hanno preso particolare ri­
l ievo gli editoriali di Sara­
gat. sulla < Giustizia ». di 
Enzo Forcella, sul « Gior­
no » e del * Messaggero » 
di ieri. 

Saragat 
L'on Saragat, sulla «ìttisfi-

zia occupandosi della prima 
tesi, sulla s i tuazione interna­
zionale. si trova a dover s u ­
perare un primo ostacolo, de­
terminato dal realismo e dal ­
la spregiudicate / / ; ! politica 
con cui le tesi anal izzano la 
s i tuazione. E. r i fuggendo dal­
l 'argomentazione. eorca di l i ­
berarsi dalla difficoltà non 
già contestando l'analisi de l ­
la tesi, ma -if fermandone la 
non validità « poiché i ter­
mini del discorso, pace, d e ­
mocrazia. social ismo, ecc. . so­
no adoperati non in rapporto 
al loro significato, ma in rap­
porto al le es igenze della dot ­
trina totalitaria ». Con que­
sta s ingolare impostazione. 
che scarta il discorso di me­
rito e si barrica dietro una 
pregiudiziale di tipo teo logi ­
co. Saragat procede nel l 'esa­
m e affermando apodit t ica­
mente che nel le tesi e s i s to ­
no formulazioni che « par­
z ia lmente val ide al tempo di 
Lenin, non sono più val ide 
oggi ». Costretto poi a te­
ner conto del nuovo in esse 
contenuto , si sharnzza del 
compito scrivendo che se è 
vero che la e dialettica demo­
cratica. sempre presente (lo­
ve esistono masse ili lavora­
tori. affiora qua e là » essa 
è < svuotata ». Co-:ì. s empl i ­
c ist icamente. Saragat trova 
modo di l iquidare i c o m p l e s ­
si e colossali problemi de l ­
l 'URSS. del l ' imperial ismo e 
del la pace, con una serie di 
asserzioni non dimostrate (e 
non dimostrabi l i ) L 'URSS 
ha avuto «grandios i sue "es­
si ». ammette Sar.ìgat. ma il 
tenore di vita « è bas^o ». 
« Nessuno contesta che la 
U R S S e sta'a accanto ai p o ­
poli di co lore» nella 'otta 
contro l ' imperialismo, ma il 
vero imperial ismo non è 
que l lo occidentale (*<rhe è 
morto » afferma ott imist ica­
m e n t e il leader del PSDI) 
ma quel lo * o r i e n t i l e ». II 
Patto atlantico è un « modo 
di difesa del l 'occidente demo­
crat ico » che «garant i sce la 
pace ». E così via. Fino ai 
consuet i aforismi sulla * d o g ­
matica subordinaz ione» dei 
partiti comunist i al lo « s t a t o 
guida ». ignorando perfino la 
lettera, o l treché lo spirito. 
de l l e tesi su questo punto. 
Si tratta, dunque , di un com­
mento del tutti) esterno che 
pur cercando di man'enere 
un tono pacato nella critica 
( in ciò differenziandosi da 
un non autorevole editoriale 
del la l 'ore Repubblicana, fa­
c i lone e grossolano anche nel 
tono) riflette la difficoltà di 
chi. forse anche per motivi 
elettorali , e tenuto a g iudi ­
care con schemi vecchi e pro­
pagandistici una serie di q u e ­
stioni nuove so l l eva 'e dalle 
« tesi » dinanzi al l 'attenzione 
non solo dei comunist i , ma 
di tutto il movimento ope ­
raio e socialista. 

zio. ò indice di / contraddi ­
z ione*) . Forcella scrive elle, 
anche sul terreno del cen­
tro-sinistra <r nonostante le 
critiche ì comunisti finisco­
no per dare un giudizio pos i . 
t ivo ». Ma ammette Forcella, 
* non si va però lontano > 
lubricando le posizioni dia­
lett iche contenute nel le tesi 
come « doppio binario » o 
« contraddizione ». L'elemen­
to interessante, dice Forcel­
la. può esser dato proprio 
dal « problematicismo » del le 
tesi. Ciò ammesso, Forcella 
si domanda se però non fos­
se in sostanza più chiara la 
posizione di quando il PCI si 
presentava come un « partito 
monolit ico ». E conclude af­
fermando che oggi il PCI 
rischia di « perdere il con­
tratto con il paeso ». Si trat­
ta, come si vede, di un s i n ­
golare ripensamento da par­
te di chi, come Forcella, ha 
sempre tenuto il PCI sotto la 
accusa di una pretesa a s sen ­
za di problematicismo, da 
cui, appunto sarebbe deri­
vata ai comunist i la diffi­
coltà di collegarsi con le 
masse. Da tale r ipensamen­
to nasce, comunque, un g iu­
dizio che. se esatto, non spie­
gherebbe le gravi e inverse 
preoccupazioni di chi posto 
di fronte alle posizioni del 
PCI. pone al centro sinistra 
l'obbligo, pena la squal i f i ­
ca. di « isolare i comunist i ». 

Camera: dibattito sull'ENEL 

Emendamenti comunisti 
sui poteri delle Regioni 

II « Giorno » 
Enzo Forcella, sul cGiorno». 

commenta le tesi sul terre­
no della politica interna. D o ­
po aver riscontrato un i n ­
treccio stretto fra « vecchio e 
nuovo > ( i l che , a suo giudi-

fi if Messaggero » 
11 « Messaggero ». nella sua 

nuova funzione * centrista » 
(di tipo « tanibroniano ») , 
trae dalla tesi occasione per 
un nuovo attacco al centro­
sinistra e al PS1. 

Dice il « Messaggero » 
che il fatto che i comunist i 
ripropongano la loro politica 
e la prova che, in sostanza. 
il centro-sinistra ha fall ito 
nella sua impresa di « ridi­
mensionare » il PCI. Il « ri­
d imens ionamento » e le t tora­
le non vi e stato e al c o n ­
trario « resta aperto il p r o ­
blema del come portarlo 
avanti ». Tale processo, d ice 
il * Messaggero ». < non ha 
avuto svi luppi incoraggian­
ti » dopo la cost i tuzione del 
governo di centro-sinistra. E 
l ' insuccesso del le finalità an­
t icomuniste del contro-sini­
stra — dice il g iornale — è 
confermato dal « compiac i ­
mento » dimostrato dal le t e ­
si del PCI- Di qui il g iornale 
parto per chiedere al PSI una 
azione di rottura con il PCI. 
sul piano s indacale , e alla 
DC di fare attenzione poi ­
ché * è una favola quel la del­
la partitocrazia che può im­
porre tutto, quando i partiti 
si muovono in una direzione 
che non trovi suff ic iente ri­
scontro nel Parlamento e 
nel l 'opinione pubblica ». Il 
« Messaggero ». con un chia­
ro r i fer imento al t entat ivo 
di Tnrr.broni conclude minne-
c iosnmente che « ciò si è v i ­
s to fra la fine del 1P59 e gli 
inizi del 1960». 

DePascalis(PSI) 
Da parte socialista, dopo una 
prima sommaria postilla d e l ­
l'* Avant i ! » in sede di reso­
conto. e stato reso noto che 
l 'esame approfondito del do­
cumento precongressuale del 
PCI sarà condotto in una 
prossima riunione della di­
rezione del partito. Ha quin­
di. in certo senso, s tupito una 
dichiarazione dell'on. D e Pa-
scal is . il quale non si sa s e 
a t itolo personale o no. ha 
ritenuto di dover commenta ­
re le tesi del PCI in m o d o 
ev identemente assai fret to­
loso. De Pascal is parla, non 
si sa con quale fondamento. 
« del sacrificio de l le pos iz io­
ni più aperte che a v e v a m o 
avuto modo di registrare d o -
|H> il X X Congresso » il che 
lo autori /za a dire c h e « gros­
se novità non ci sono ». Con 
molta sicurezza egli l imita il 
contenuto del le « tesi » ai 
problemi della « struttura 
centralizzata » del PCI e al 
« condiz ionamento » della sua 
tattica « alle es igenze della 
politica sovietica *. De Pa­
scal is poi. accusa di « stru-
menta l i smo > la « notevole 
apertura e \m leale ricono­
sc imento della novità del c o n , 
tro sinistra », e afferma ( d o ­
po essersi cautelato con la 
necess i tà di « un più ampio 
e s a m e » ) che nel le tesi « e s i ­
stono alcune luci e mol te 
ombre ». 

Cento emendament i com­
pless ivamente sull'articolo 4 
«Iella legge: in due sedute, 
i deputal i sono riusciti ad il­
lustrarli, , r imandando alla 
prossima sett imana la rela­
tiva votazione 

Un gruppo di emendamen­
ti presentati dai comunist i , e 
che si riferiscono al posto 
clie dovranno assumere, nel 
futuro assetto dell'organiz­
zazione dell'ENEL, gli enti 
di elettricità regionali già esi­
stenti hanno assunto nella 
discuss ione di ieri un parti­
colare rilievo. 

Incominciamo dal l 'emen­
damento Natoli. Il numero T 
dell 'articolo in discussione 
prevede la eventuale conces­
sione da parte dell'Ente na­
zionale di alcuni servizi allo 
aziende locali e regionali già' 

esistenti , subordinatamente 
all 'autorizzazione del Mini­
stro dell 'Industria. 

Il compagno NATOLI ha 
presentato a questo capover­
so un emendamento con il 
quale si precisa che * non 
sono soggette a trasferimen­
to le imprese costituite a 
norma del testo unico 15 ot­
tobre 1!)25 ìi. 251X, l'Ente Au­
tonomo Volturno. l'Ente Si­
ciliano di elettricità, e ali 
enti costituiti dalle regioni 
a statuto speciale.* Tnle 
e tnendamento raccoglie, co­
me il compagno Natoli ha 
sottol ineato i l lustrandolo, una 
richiesta della Federazione 
del le Aziende e lettr iche mu­
nicipalizzate. L'emendamento 
lascia tuttavia al le Regioni 
ed agli Enti locali la facol­
tà di trasferire comunqu--

Provincia di Foggia 

Centrismo 
dietro il 

centro-sinistra 
Dal nostro corrispondente 

FOGGIA. 14 
L'elezione della Giunta mi-

iiorit.uia di centro cinistra. pre­
sieduta dall'cuadicattiano • Ga­
briele Consiglio, •alla Provincia 
di Foggia L» oggetto dei com­
menti degli ambienti politici 
pugliesi. 

Nella Giunta provinciale so­
no entrati 5 de . (tutti appar­
tenenti alle correnti di destra), 
due compagni socialisti e l'uni­
co consigliere provinciale so­
cialdemocratico. Tale Giunta ha 
ottenuto i voti della DC. del 
PSI e del PSDI. Il consigliere 
liberale si è astenuto. Il grup­
po comunista ha votato contro. 

L'accordo fra J tre partiti del 
••centro sinistra- è stato rag­
giunto sulla base della .<tesòa 
dichiarazione politica presen­
tata l'altio ieri al Consiglio co­
munale di Foggia, senza consi­
derare la diversa composizione 
e i d'vorsi rapporti di forza esi­
stenti in <eno al Concigli» pro­
vinciale e ignorando il fatto che. 
per dieci ami., vi erano .state, al­
la Provlnc;.i. amministrazioni 
di sinistra. , 

Sul piano programmatico, 
proprio por ;1 peso della rap­
presentanza della destra de in 
seno alla Giunta, non si riscon­
tri alcun impegno seno e pre-
c~-o 

Ci troviamo, iti sostanza di 
fronte ad una giunta di cen­
tro-sinistra che ha in «è non 
poche caratteristiche del cen­
trismo d: vecchio stampo Kd 
é evidente che l'astensione li­
berale non è tstata casuale. 

A proposito delle dut> vota­
zioni al Comune e alla Provin­
cia il compagno Pistillo, segre­
tario della Federazione comu­
nista ci ha rilasciato la seguen­
te dichiara*.one: 

- L'astensione del nostro 
gruppo al Comune e ii voto c o l ­

trano alla Provincia — ci ha 
detto Pistillo — hanno mi lo­
ro preciso e chiaro significato 
politico e una loro intima coe­
renza Al Colmine, la formazio­
ne di una Giunta di centro­
sinistra. con una maggioranza 
precostituita, rappresenta una 
rottura con una lunga pratica 
di amministrazioni di destra e 
di centro-destra 

La inclusione nel programma 
dei Comune di Foggia dei temi 
delie municipalizzazioni, della 
giustizia tributaria, delle Con­
sulte popolari, della consulta­
zione dei sindacati, dell'autono. 
mia comunale e dell'Ente Re­
gione. sono fatti positivi cui si 
è pervenuti dopo anni di lotta 
e ai quali noi comunisti abbia­
mo dato un importante contri­
buto. 

Ci siamo astenuti al fine di 
favorire una evoluzione a si­
nistra della situazione comu­
nale di Foggia. per vedere at­
tuata quella parte del program. 
i»a che riteniamo positiva. . 

Tutt'altro doveva essere, ed 
£ stato, il nostro atteggiamento 
alla Provincia. Qui, il punto di 
partenza e costituito da dieci 
anni di amministrazioni di si­
nistra (di comunisti, socialisti 
e per un certo periodo, anche 
socialdemocratici) con program­
mi democratici avanzati. 

Oggi si è formata una Giunta 
minoritaria, con un program­
ma non chiaro, in qualche pun­
to equivoco La Giunta è for­
mata e presieduta da elementi 
della destra de e SÌ ha l'asten­
sione del liberale. Questa Giun. 
ta. non avendo una maggioran. 
za precostituita. non affronta 
il problema di una effettiva 
maggioranza che rompa a 
destra 

Mi pare che ci sia più ài 
una ragione per un nostro voto 
contrario -

Giacinto Di Leo 

Per il terremoto 

Centomila 
senza tetto 

Interrogazione dei comunisti 
I senatori comunisti. Mauri. 

zio VaJenz . Marj0 Palermo. 
Giovanni Bertoh c Pasquale 
Cccchi har.no rivolto una in­
terrogazione ai presidente del 
Consiglio in cui SÌ sottolinea 
« la drammatica situazione in 
cui vivono decine dì migliaia 
di cittadini delle zone colpite 
dal terremoto » e si chiede 
qualj misure si prevedono per 
dare un rifugio ai senza tetto 
(che non sono soltanto 24 mi­
la. come si è detto, ma ascen­
dono a circa cento mila). 

L'interrogazicne sollecita. 
inoltre, un'adeguata assisten­
za sanitaria e un concreto aiu. 
lo ai contadini lontani dai cen­
tri, le cui abitazioni sono an-

all 'ENEL l'esercizio dello at­
tività. contro corresponsione 
del relativo indennizzo. 

Un success ivo emendnmen-
monto Laconi torna sull'ar­
gomento. 

Egli ha proposto che il ca­
poverso della legge sia so­
stituito con il seguente: *Lc 
imprese di cui al testo unico 
15 ottobre 11)25 n. 2578 e gli 
Enti regionali di elettricità 
della Sardegna e della Sici­
lia potranno ottenere dal­
l 'ante , purché ne facciano 
richiesta entro due unni dal­
l'entrata in vigore della pre­
sente legge, la concessione 
dell'esercizio di tutte le at­
tività menzionate nell'art. 1 
(cioè produzione, importazio­
ne ed esportazione, traspor­
to, trasformazione e distri­
buzione dell'energia elettri­
ca) nell'ambito del territo­
rio rispettivamente del co­
mune, consorzio di comuni. 
regione ». 

Illustrando il suo emenda­
mento. il compagno LAGONI 
si è fatto portavoce del le 
proposte e del le preoccupa­
zioni della Regione Sarda. 
alla quale lo statuto specia­
le riserva la esc lusiva potestà 
legislativa per (pianto ri­
guarda la produzione e la 
distribuzione del la energia 
elettrica. Non si può quin­
di sottrarre alla Regione ta­
le potestà, che le ò stata at­
tribuita con legge costituzio­
nale, con un provvedimento 
normale come quel lo che si 
sta discutendo. Anche que­
sta considerazione di ordine 
giuridico-costituzionale, sol­
lecita quindi a scegl iere, tra 
le varie ipotesi, la soluzione 
decentrata anziché quella 
centralizzata, e suggerirebbe 
al Parlamento di emanare 
una disposizione generale di 
questo tipo, lasciando alla 
Regione sarda di regolamen­
tare e o n propria legge le 
modalità di attuazione della 
materia nell 'ambito della 
legge nazionale. 

Sempre in materia di po­
teri regionali , va segnalato 
l 'emendamento PELLEGRI­
NO, con il quale si richiede 
che i presidenti de l le Re­
gioni autonome a Statuto 
speciale , partecipino al co­
mitato dei ministri previsto 
dalla legge. 

E' sorto infine, in questa 
sede, anche il problema de l ­
l'Ente Sic i l iano di Elettrici­
tà, di cui il testo governati­
vo chiedeva , come ha sotto­
l ineato il compagno FAIL-
LA, la soppressione. Per no­
stra iniziativa, egli ha pro­
seguito, il testo è stato mi­
gliorato. ed anche per TESE 
e previsto ora, dall 'articolo 
5 del la legge , la possibilità 
della concess ione dell 'eser­
cizio de l le att ività relative 
alla produzione e distribu­
zione del l 'energia 

Il democris t iano SCAL1A 
ha proposto che TESE v e n ­
ga esclusa «la tale facoltà: 
a suo avviso , la contempo­
ranea presenza de l l 'ENEL e 
dol l 'ESE in Sicil ia rischie-
rebbe di ingenerare gravi 
confusioni . Ha v ivamente 
polemizzato con queste po­
sizioni il compagno Fnilla, 
secondo il quale il ruolo del-
l 'ESE non va degradato ' a 
fatto puramente burocratico: 
ad esso vanno invece dele­
gati poteri di decis ione, nel 
quadro di un funzionamento 
decentrato e democrat ico del 
nuovo Ente per l'Energia 
Elettrica. 

Il compagno MARCHESI 
ha chiesto che s iano mante­
nute a favore de l le F.S. i 
prezzi e le modal i tà di forni­
ture in atto al 31 dicembre 
1961, nei l imiti de l le quanti­
tà di energia consumata in 
quel l 'anno. Il compagno AU-
DISIO ha i l lustrato la parti­
colare s i tuazione del Consor­
zio l igure p iemontese per la 
uti l izzazione del le acque del 
Tanaro (tra questo e l 'ENEL 
dovranno essere stabilit i rap­
porti di eff ic iente intesa) . 

Il compagno BUSETTO ha 
denunciata la s i tuazione di 
priv i legio in cui vengono a 
trovarsi gli autoproduttori . 
esclusi dal la applicazione 
della legge . Si tratta di gran­
di compless i monopolist i . 
quali la Montecatini . la Fa lek-
la Italcementi . la Burgo. la 
De Angel i Frua. che finireb­
bero con il servirsi de l l 'ENEL 
come di una « banca elettri­
ca ». Essi coprono un sesto 

IN BREVE 
Sicilia: il PCI per le « amministrative » 

I deputati comunisti hanno interrogato l'assessore regio­
nale all'amministrazione civile per conoscere se, anche in 
Sicilia, in concomitanza con la tornata elettorale che si 
svolgerà nella penisola 1*11 novembre, saranno rinnovate 
quelle amministrazioni comunali il cui mandato scadrà il 
9 novembre. Nella stessa interrogazione i deputati del PCI 
chiedono di conoscere se è nei propositi dell'assessore di 
indire, nella stessa occasione, le elezioni nei comuni a ge­
stione commissariale. Le amministrazioni comunali, alle 
quali si riferisce l'interiogazione comunista sono, in Sici­
lia, 37. I comuni retti da commissari sono cinque, tra 
cui Gela. 

Roma: uranio per il « Rospo » 
All'aeroporto di Fiumicino è giunto stanotte dH New-

York il primo lotto dei 96 elementi di uranio destinato al 
reattore « Rospo . del Centro di studi nucleari della Ca-
saccia del CNEN. 

II minerale, contenuto in diversi fusti idonei al ' tra­
sporto di materiale radioattivo, è stato trasportato a de­
stinazione con camions scortati dalla polizia stradale. 

Aboliti i visti con l'Austria 
Il ministero dell'Interno informa che, con decorrenza 

dal 15 corrente, verrà ripristinata l'applicazione dell'accordo 
italo-austriaco sull'abolizione dei visti, temporaneamente 
sospesa nel luglio 1961 in conseguenza dei noti eventi veri­
ficatisi in Alto Adige. 

Dalla stessa data verrà nuovamente consentito ai citta­
dini austriaci l'ingresso sul territorio nazionale anche a mez­
zo della carta d'identità in sostituzione del passaporto. 

Bologna: premiati i giovani fisici 
La Società Italiana di Fisica ha assegnato i premi an­

nuali ai giovani tisici italiani più meritevoli, nei corso di una 
cerimonia svoltasi nella sala del Consiglio Provinciale 

Al prof. Antonino Zichichi, del CERN di Ginevra, è stato 
conferito il premio -Città di Como-; al prof. Tullio Regge. 
ai Torino, il premio della Società Italiana di Fisica: al prof. 
Attilio Agodi, di Catania, il premio della Società bo/or/riese di 
elettricità: al prof. Gianfranco Corazza, di Frascati, il piemlo 
dell' IBM-Itaha; al prof. Joseph Sawicki. di Bolo£na, il pre­
mio della Banca Nazionale del Lavoro: al prof. Roberto Strof-
folini, di Napoli, il premio * Auausto Rlahl ~. 

Toscana: convegno de sulla regione 
Nei tjiorni 15 e 16 settembre p.v. avrà luogo a Marina di 

Massa un convegno di studio che avrà per tema: - L« Rem'one 
a statuto normale'. L'iniziativa è stata proposta dal comi­
tato regionale della Democrazia Cristiana in collaborazione 
col comitato per lo sviluppo economico della regione To­
scana con lo scopo di coordinare le idee e le esperienze di 
quanti abbiano interesse ai problemi delle regioni a statuto 
ordinario. 

Relazioni saranno tenute dal prof. Feliciano Benvenuti, 
dall'on. Alessandro Agrimi e dall'on. prof. Aurelio Curti. 

Aumentate le tasse di circolazione 
Il decreto ministeriale 10 luglio 19C2 che fissa l'addizio­

nale de! àio sulle tasse di circolazione è stato pubblicato nella 
-Gazzetta Ufficiale ~. n. 231. 11 decreto stabilisce che l'addi­
zionale del 5'7e deve essere corrisposta dal 1. gennaio 19G3. in 
aggiunta alia tassa di circolazione e con le modalità>dl paga­
mento delle tasse automobilistiche, per le seguenti categorie: 
trasporto passeggeri; autocarri ed autobus, con o senta ri­
morchio. anche se articolati o snodati; motocicli di cilindrata 
superiore ai 150 eme: motocarozzette di cilindrata non infe­
riore ai 250 cine; motocarri e motofurgoni di cilindrata non 
inferiore ai 500 cine. 

Preti in Jugoslavia e Cecoslovacchia 
Il ministro del commercio estero on. Preti si recherà 

dal 18 al 20 in Jugoslavia e in Cecoslovacchia, dove pre­
s e n z i c i il 18 alla giornata Italiana della Fiera di Zagabria 
e il 19 a quella della Fiera di \Brnb. Il 20 Settèmbre; il 
ministro si recherà a Praga- dove avrà colloqui con espo­
nenti del governo cecoslovacco. > - " 

L'Italia partecipa ufficialmente alla Fiera autunnale di 
Zagabria con una mostra organizzata dall'Istituto per il 
commercio estero che ospita 53 ditte espositrici dei settori 
meccanico, metallurgico, siderurgico, chimico e tessile. 

A Brno partecipano nei vari settori merceologici una 
trentina di industrie, fra le quali due aziende del gruppo 
Finmeccanica, che intrattiene importanti rapporti commer­
ciali con la Cecoslovacchia. 

Napoli: Segni in visita ufficiale 
L'on. Antonio Segni, accompagnato dal ministro Andreotti. 

è giunto ieri a Napoli, per una visita ufliciale alla città. Il 
Capo dello Stato ha visitato il comando NATO e la portaerei 
atomica americana «Enterprise», ricevendo, quindi, in pre­
fettura l'arcivescovo mons. Cataldo e le autorità. 

Catania: risanamento 
All'assemblea regionale siciliana è stato presentato un 

disegno di legije per il risanamento di un gruppo di cpiartieri 
popolari catanesi. Si tratta dei quartieri che costituiscono la 
-vecchia Catania» (S. Cristoforo. Angelo Custode. Acqui­
cella. ecc.) dove vivono oltre 70.000 cittadini esc'.usi finora 
quasi totalmente da interventi sia comunali, che regionali o 
statali. Mentre, infatti, t quartieri centrali della città hanno 
beneficamente risentito dell'intervento della pubblica ammi­
nistrazione. oltre che di que'lo dell'iniziativa privata, i vecchi 
quartieri popolari sono rimasti allo stato di intollerabile ab­
bandono. Tra l'altro, il disegno di Iegae prevede — attraverso 
un piano straordinario del comune di Catania — la costruzione 
di alnic-iio 1G000 aiiosm popolari da assennarsi alle famiglie 
ro3identi nelle zone da risanare, mentre il canone di affìtto non 
dovrà superare la somma d: hre mille a vano lejnle. 

M. Bianco: Fanfani 
all'apertura del traforo 

Il presidente del Consiglio. Fanfani, o il ministro dei 
LL PP.. Sullo, parteciperanno oggi alla cerimonia di aper­
tura del traforo del Monte Bianco, che si svolgerà alle 12.30. 

L'on Fanfani è partito ieri pomeriggio in aereo per Mi­
lano. da dove ha proseguito per Martigny e quindi per 
Chamonix. 

Sanità 

la Camera, che si è occupata. 
in sede legislativa, del DDL 
riguardante i noti provvedi­
menti governativi. La com­
missione ha stabilito di invia­
re oggi e domani una sua de­
legazione nej paesi delle pro­
vince di Avellino e Benevento. 
Fanno parte della delegazio­
ne. tra gli altri, i deputati co­
munisti Arenella e Misefari. 
Le zone colpite saranno visi­
tate anche dai deputati della 
circoscrizione, fra cui i com­
pagni Grifone, Manconda e 
Pietro Amendola, vice presi­
dente delia commissione L L . , „ . 
PP . Il ministro Sullo ha rife- c,rc«"* ( l e , I n produzione nazio-
rito che r.el!a provincia di .naie. II compagno GRANATI . 
Benevento si seno avute 12.509 infine, ha chiesto la na-ziona-

date distrutte o sono state r e . | ^ » " - ^ l o n t ^ S S » » " " i o n * d c U e R Ì C C O , e im' 
se pencolanti e inabitabile i m e n u , j 1 0 ^j. c e n *( 0 d e l l e 

Gh interroganti chiedono.;abitazioni è andaio distrutto e 
infine, di conoscere \ motivi 
per i quali < non ò stata anco. 
ra organizzata, a circa un m e . 
se dal sinistro, l'assistenza in 
viveri e denaro in tutti i co­
muni dej Beneventano e del­
l'Avellinese ». I problemi del­
le zeue colpite dal sisma, in­
tanto, sono stati esaminati ieri 
dalla commissione LL.PP. del-

ìl 40 per cento gravemente 
danneggiato. 

In provincia di Avellino, le 
denunce sono state. 24 532. gì; 
accertamenti 10.98», le demo­
lizioni 895. i puntella menti 26ó. 
Anche qui, il 10 per cento del­
le abita/ioni è risultato com­
pletamento distrutto e il 40 per 
cento gravemente danneggiato. 

prese produttrici e distribu­
trici dell 'energia elettrica nel 
Meridione: si tratta di impre-

!se che hanno alti costi, im­
pianti arretrati, servizi insuf­
ficienti e praticano spesso pa­
ghe di fame ai loro dipen­
denti . Ciò ha consent i to a 
questi piccoli imprenditori di 
praticare condizioni e tariffe 
ingo ia tone agli utent i . 

Concluso 
il dibattito 
al Senato 

L Senato ha ieri 
la d:5cu.«s,one senerale sul bi­
lancio della Sanità La replica 
del ministro IERVOLINO e la 
votazione su', bilancio sono state 
r:nv:a:e 

Ieri hanno parlato numerosi 
senatori. Il • compagno MAM-
Ml'CARI ha osservato che oc­
corre studiare il problema della 
estensione del libretto sani-
tar.o a tutti : cittadini, evitando 
però che esso possa diventare 
uno strumento di discrimina­
zione contro j lavoratori da 
parie dei padroni Ej!: ha an­
che sottolineato le gravi de­
ficienze esistenti ne: settore 
della prevenzione delle malat­
tie determinate d.i particolari 
lavorazioni industriali 

L'indipendente d: ministra CE-
RABONA si è soffermato siili* 
gravissime carenza delle rate 
ospedaliere nel Mezzogiorno 
Hanno parlato anche il com­
pagno CERVELLATI (sulla in­
quinazione de'.le acque de! 
Ronco in Romaana^, i .socialisti 
CATTO e Giuseppina PA-
LUMBO. 

Velieri 

Crisi 

aperta 
al Comune 

VELLETRI. 14. 
Colpo di scena al Consi­

glio comunale: in sede di v o ­
tazione del bilancio il dott. 
Giorgi (del P S D I ) . assessore 
dimissionario, ha dichiarato 
di uscire dalla maggioranza 
e si e astenuto sul bilancio. 

I de. i repubblicani e socia­
listi. rimasti in venti , hanno 
ottenuto la maggioranza gra­
zie al v o t o di un consigl iere 
fascista. I comunisti hanno 
votato cont io . 

II compagno V e l l e t n ha 
subito invitato la Giunta a 
trarre le conseguenze da tale 
voto che ha messo in crisi 
la maggioranza di «vV.ro-»-
nistra. 

La Giunta, pur nnvi . indo 
la seduta del Or*:^hc>. si e 
riservata ogni «i tusione i" 
attesa del le determ«*aai«»% 
dei partiti. 
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Misure di carattere razzista per bloccare l'epidemia 

Per il tifo a Torino 
un cordone sanitario 

i immigrati 
Il « suggerimento » é dell'Ufficio di igiene del Comune - Il 

presidente della Commissione Sanità della Camera per la vac­

cinazione di massa - La siccità aiuta il diffondersi del morbo 

Quel che i francesi hanno lasciato in Algeria 

Ospedali senza media 
sema 

una economia in dissesto 

L'esplosione Ui numerosi 
casi di tifo, che minacciano 
di assumere carat tere epide­
mico! ha destato impressione 
ed allarme vivissimi, so­
prat tut to in quei centri che 
ne sono stati più gravemen­
te colpiti. 

Il fenomeno ha già rag­
giunto dimensioni c o s ì 
preoccupanti che se ne è 
avuta un'eco anche alla Ca­
mera dei deputati , nella 
Commissione Igiene e Sani­
tà Il deputato socialista 
Scarongella ha chiesto che 
il governo prepari una det­
tagliata relazione sull 'entità 
e l'estensione dei casi di ti­
fo sino ad ora verificatisi e 
sulle misure che sono state 
adottate per combatterli e 
per prevenire una ulteriore 
diffusione. Tutti i membri 
della Commissione e il suo 
presidente, on. De Maria, si 
sono associati alla richiesta. 
L'on. De Maria ha poi rila­
sciato u n a dichiarazione. 
nella quale afferma che la 
situazione appare più al­
larmante nel Mezzogiorno. 
soprattutto « per la carenza 
di acquedotti, di fognature 
e per la mancanza di attrez­
zature igieniche in un gran 

numero di casi ». 
* 11 problema — ha sog­

giunto il presidente della 
Commissione Igiene e Sani­
tà della Camera — potrà 
essere ìisolto agendo in due 
direzioni diverse: con un'at­
tiva propaganda sanitaria 
nelle regioni meridionali e 
con l'installazione di moder­
ne attrezzature igieniche >. 

L'on. De Maiia ritiene che 
ogni manifestazione epide­
mica potrà essere stroncata 
ricorrendo ad una vaccina­
zione di massa. 

La situazione appare par­
ticolarmente drammatica a 
Velletri, dove i casi di tifo 
sarebbero 110. dei quali 53 
accertati e tiO in fase di con­
trollo attraverso la superdia-
gnosi e l'emocoltura. Le 
autorità sanitarie si trova­
no nella impossibilità di 
fronteggiare in modo ade­
guato gli sviluppi del mor­
bo, a causa della mancanza 
di posti-letto nell 'ospedale 
civile e dell'insufficienza as­
soluta di acqua. 

Intanto, all'ospedale e sta­
to necessario sistemare letti 
e brande nei corridoi per 
accogliere gli ammalati. La 
acqua viene erogata soltanto 

I 
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«L fciRtrroftt SANITARIO 

Situazione dì emergenza nell'ospedale di Velletri per 
i numerosi casi di ricovero per tifo. La direzione ha 
ridotto l'orario di visita agli ammalati 

A Roma 

Un taso di polio 

ogni due giorni 
Il caso del bimbo di cinque 

anni colpito dalla poliomieli­
te e ricoverato in fin di v.tr. 
ni ~ Bambin Gesù • dove già 
«i trovano ricoverai: j i m di­
ciassette bambini ;>ffetti r?"-* 
terribile morbo. ha provocato a 
Roma un certo alLirm'» fra 'ulti 
coloro che hanno litui in tene­
ra età. 

In questi ultimi n.e?:. an­
che se le autorità sin-.'.ìT.e af­
fermano che oanì r.l!rtrm.«mo 
è ingiustificato, si è aiuta r.el-
la provincia una recrudc^cii.-
za del male II prof. Orn i ; : . 
ufficiale sanitario del Comune. 
ha dichiarato che nel mese di 
agosto i ca«i registrr.ti in c.t-
tà sono stati 14 e 5 nei prlm: 
giorni di settembre 

Dal canto suo 1 Ccmur.c ha 
precisato che attualmente JC-
no ricoverati per polio neg!-. 
ospedali cittadini 31 bimbm! 
dei quali 18 provenienti di 
fuori provinci'i Lo e.tre «or.o 
superiori a quelle dolio scorso 
anno con una medi». :n quest: 
mesi, di un caso ociii dm-
Ri orni. 

- I colpiti — ha 5ottol:neVo 
ancora il prof Cerniti — sono 
quasi tutti non vacc nati Han­
no un'età che varia fra il pr.-
mo mese di v.ta e 1 tre rnni 
Normalmente il morbo si d.f-
fonde noi mesi di 'u-ilio. :-.RO-
sto. settembre «- ottobre. ma a 
Roma si hanno eis> anche DO­
RI-. altri mesi dcll\inr.o Ciò 
è doluto .<1 fatto -ne ogni gior­
no giuncono nella dpitale mi­
gliaia dì persone. s:a in tran­
sito che per Mabillrvisi L'uni­
co modo per scongiurare la 
diffusione della malattia è l'al­
largamento sempre m a d o r e 
deflft vaccinazione. Speriamo 

molto nei nuovo vr.cc.no Snbin 
che prò».mantieni e .-Oitituira 
:1 Salk -

Fin qui la dichiarazione del­
l'ufficiale sanitario Vi aggiun­
to. però, che finora poco è sta­
to f..tto per una vaccinazione 
d: mi«a con adeguile misure 
organizzative assistenziali Lo 
testimoniano i da'i sulle vac­
cinazioni Nel mese di r costo 
su circa 500C bambini che se­
condo i dati anagrafici s: sa­
rebbero dovuti sottoporre a 
Roma .-ili-» prima infezione dfl 
Salk, soltanto HM3 sono stati 
v.ccin :*. 

Leonforte 
abbandonata: 

25 cosi di polio 
PALERMO. K 

La popolazione di Leonfor­
te preoccupatissima sta abban­
donando fn m v n il p:.cse 
Ieri è infatti mor*o di p°ho-
m.el.te un altro bambino che 
aveva contratto la terribile 
malattia: s.ilgoro cosi a 25. i 
casi di poliomielite, cinque da 
quali mortali 

Anche il pìccolo deceduto 
ieri non era stato vaccinato ed 
il fatto che il morbo abb.a col­
pito proprio lui confermi la 
validità della tesi ampiamen­
te sostenuta dai medie:, che Ja 
malattia colpisce nella stri-
grande maggioranza i piccoli 
non soggetti a vaccinazione. 

per tre ore al giorno, dalle 
ti.HO alle 11,30, e spesso si ve-
ritica anche una interruzio­
ne totale nell 'approvvigiona­
mento. 

11 prof. Cernut i , direttore 
dell'Officio d'igiene di Koma, 
da noi avvicinato, dopo aver 
confermato le notizie circa 
la gravo situazione di Velle­
tri ha aggiunto che alcuni as­
sistenti sanitari e uno dei 
tre medici provinciali ag­
giunti, sono a Velletri per 
controllare i centri d'infe­
zione. Inoltre, campioni di 
acqua, sono attualmente al­
l'esame nel laboratorio di 
igiene del comune di Roma. 
11 prof. Cerrutti ha aggiunto 
che i casi di tifo registrati 
sono ad andamento benigno e 
che vi è qualche possibilità 
che l'infezione si estenda an_ 
che alla capitale. I sanitari . 
comunque, controllano la si­
tuazione. Il professore ha 
anche confermato che una 
diecina di colpiti dal tifo si 
trovano ricoverati all 'ospe­
dale <r Spallanzani » ed ha 
spiegato elio a Velletri. il 
tifo, è insorto, molto proba­
bilmente. proprio perchè la 
acqua viene erogata a deter­
minate ore. Le tubature. 
quindi, per diverso tempo 
rimangono al secco provo­
cando inquina lenti. A Vel­
letri. dopo quanto ha pub­
blicato il nostro giornale. 
sull'epidemia molte persone 
si sono presentato sponta_ 
neamente per essere vacci­
nate. I colpiti — per ora -— 
sono, in maggior parte, don­
ne e bambini. 

I casi registrali a Mila­
no e provincia sono saliti a 
64. Nelle ultime 24 ore nove 
ammalati sono stati ricove­
rati all 'ospedale di Dolga­
no. nel reparto iiisolaniento 
e anche i loro familiari ven­
gono sottoposti ad accurati 
controlli. Le autorità sani­
tarie escludono, comunque. 
che si tratti di un fenomeno 
a carat tere epidemico II 
medico provinciale, professor 
Vezzoso, ha dichiarato che 
< l 'attrezzatura e l'organizza­
zione dell'Ufficio sanitario 
sono tali da dare pieno af­
fidamento e da rassicurare 
completamente contro una 
eventuale espansione della 
infezione ». 

Dichiarazioni analoghe ha 
rilasciato il medico provin­
ciale di Torino, l 'altra città 
dove si sono verificati nume­
rosi casi di tifo. All'ospedale 
Amedeo di Savoia, sono stati 
ricoverati, in pochi giorni. 
trenta persone colpite dal 
morbo. I medici dell'ufficio 
di igieni? di Torino hanno in­
vitato la popolazione a s ten­
dere una specie cordone sani-
taiio attorno agli immigrati 
provvedimenti dal Sud, che 
sarebbero stati gli importa­
tori della malattia, dopo aver 
trascorso le ferie nei loro 
luoghi di origine. 

Su questa linea si muovo­
no anche alcuni organi di 
stampa ed affiora cosi una 
assurda, discriminatoria po­
lemica a sfondo razzista nei 
confronti degli immigrati 
meridionali. 

Questa posizione è smen­
tita da alcuni dati che abbia­
mo potuto accertare diretta­
mente. Numerosi ammalati 
di tifo ricoverati a Milano. 
e che risiedono a Parabia-
go, Rescaldina e S. Vittore 
Olona,+ hanno dichiarato di 
non essersi mai allontanati 
dal loro paese. 

Certo, non si può esclude­
re che alcune persone pro­
venienti dal Sud. dove le 
condizioni igieniche sono an­
cora del tutto primitive, ab­
biano contratto la malattia 
durante le ferie. Ma la spie­
gazione del fenomeno, data 
la larga diffusione che ha 
avuto anche al Nord, va col­
legata indubbiamente alla 
prolungata siccità che ha 
colpito tutte le regioni ita­
liane. 

I fondamentali consigli 
pratici sono questi: 1) evi­
tare i contatti con gli amma­
lati sospetti e ì loro fami­
liari; 2) consultare un medi­
co al primo segno di males­
sere; 3) non mangiare frut­
ti di mare crudi: 4) evitare 
il consumo di vedure crude; 
e comunque lavarle accura­
tamente. così come la frut­
ta; 5) fan? bollire prolunga­
tamente il lat te; 6) lavarsi 
accuratamente le mani pri­
ma di andare a tavola; 7) 
pulire scrupolosamente la 
cucina e 1 servizi igienici; 
8) procedere, per precau­
zione, a disinfettare la casa 
con lisoformio o crcolina; 9) 
sottoporsi alla vaccinazione 
intramuscolare o almeno in­
gerire le apposite pillole. 

Domani a Genova 

Ultimo varo 
tradizionale 

i . * , 

GENOVA — Domani I cantieri di Sestri vivranno per l'ultima volta gli attimi 
di sospensione rhc accompagnano il varo di una nave fatto eoi sistemi tradizionali. 
A scendere in mare è la Michelangelo, ammiraglia della marina civile italiana. D'ora 
in poi le navi prenderanno il mare dal cantiere Ansaldo innalzandosi lentamente, 
centimetro per centimetro, in un bacino apposito in cui \ ienc immessa acqu.r 

Domani la Ili {tapina .sarà ileilinttn al varo tifila « Mirhrlaitpi'ln » ì. 

, Dal nostro inviato 
A LG Kit 1. H. 

Oggi .si è aperta uifìciul-
uieiife la campagna t'Ietfoni­
le. Vediamo quul è il qun-
dro dei problemi che sfanno 
di franto a questo paese. 

Algot Itepuhlicaino denuu-
l'iitvn ieri Vultro ionie ormili 
mi abbandonare l'Algeria 
non stano soltanto tilt eu­
ropei ma anehe quei rari 
operai quulitìeati e tecnici 
musulmani clic il l'aese pos­
siede, che se ne (Minio sco-
ruupiMt! dulie dtilìcaltà. * .S'è 
il numero dei quadri algeri­
ni — .svnrciM il (lionidle — 
tecnici, inseipuinti, medici. 
clic Inumo preso In mire o 
l'aereo per andarsene è an­
cora rchifiiMiiieiife risfrello, 
quel/i c/ie pensano scriuiiicii-
fe « farlo sono più numerosi 
La prillili nipionc è data dal­
la delusione provocata dalle 
crisi a ripetizione, dalla man­
canza di libertà e di demo­
crazia. Prima del primo In­
olio. pli insepnanti sognava­
no lotte vittoriose contro l'a­
nalfabetismo, i medici vacci-
dilazioni in massa, ì tecnici 
lit industrializzazione. Essi 
hanno cominciato a mettersi 
al lavoro, ma la paralisi am­
ministrativa lui sfroncufo 
ufi ni bitniKi rolonfù ». 

Cifre 
inedite 

Il quotidiano di Allep con­
eludeva dando torto a quelli 
che se ne vanno, e invitan­
doli a restare per partecipa­
re alla battaglia per consen­
tire al l'aese di avere istitu­
zioni stabili e. democratiche. 
Ma che. l'aese. e quello che 
Inumo lasciato i francesi, al 
parte le crisi politiche odicr-
iic7 L'Algeria, quale ci si 
presenta, rappresenta la più 
.spietata coiidaima di quel 
colonialismo. Questa capita­
le sembra la città di un rac­
conto di fantascienza: vi so­
no le poste ma non ali im­
piegati, gli ospedali ma non 
i medici, le telescriventi ma 
non i telescriventisti, i tele­
grafi ma non i fattorini, le 
'farmacie ma non i farmaci­
sti, esistono grandi edifici per 
gli uffici pubblici ma senza 
't rupicoli ti. t Tribunali ma 
senza magistrati, la scuole 
ma senza maestri, le banche 
ina senza personale tecnico, 
le dopniic senza doaniiieri, le 
prigioni senza secondini. Lo 
spettacolo è acr i lente . la ri­
fa è impossibile. Ilo cambia­
to tre volte di albergo, per 
trovarne uno dove vi fosse 
un impiegato capace di far 
funzionare i telefoni e di 
mettermi in condizioni di tra­
smettere gli articoli All'al-
bergo Albert Premier il tur­
no di notte è fatto da un ra­
gazzino di 14 anni, che la­
vora fino alla spossatezza, e 
si addormenta infine tra le 
spine del centralino telefo­
nico mentre brillano invano 
le luci delle chiamate da Pa­
rigi, o da Londra o da Mo­
sca.' L'Alci fi è il solo nlberpo 
dove il telefono funzioni re-

Impegno di Pastore e della Cassa 

Sarà costruita la 
* 

diga sullo Jato 
Importante successo del movimento di massa e di Danilo Dolci 

Ieri uiai 'u.ij , a Koma, e 
slato finalmente raggiunto 
un accordo per l'inizio dei 
lavori per la costruzione 
della diga sullo Ja to . Com­
patibilmente con i tempi ri­
chiesti d«a una nuova valu­
tazione dei terreni da espro­
priare per dar luogo all'in-
va>o, il ministro l 'astore e i 
dirigenti della Cassa per il 
Mezzogiorno hanno assunto 
precisi impeg.ii. in base ai 
quali, ormai, l'inizio dej la­
vori può considerarsi pres-
socché imminente. 

Si tratta di un importante 
successo della lotta dej col­
tivatori e dei braccianti della 
vasta zona tra Palermo e 
Trapani interessata alla diga 
(che irrigherà IO mila ettari 
di te r r a oggi brucia;.-) dal 
sole) e di Danilo Dolci, il 
quale, nove giorni fa. aveva 
cominciato (e porterà a ter­
mine domani) un nuovo, lun­
go digiu.io dj protesta per 
richiamare sul grave proble­
ma l'attenzione dell'opinione 
pubblica nazionale. 

Pressati dal larghissimo 

schieramento unitario che in­
torno alla diga era stato rag­
giunto a Fartinico, le auto­
rità. responsabili dj sette 
anni di ritardi nell'inizio dei 
lavori, hanno dovuto fi.ial. 
niente intervenire con fer­
me/za. 

I| primo risultato erano 
state le gì avi ammissioni. 
fatte ieri ai parlamentari 
d e l l a circoscrizione, dallo 
stesso ministro Pastore (il 
quale non aveva esitdto a ri­
conoscere che parte dei ri­
tardi erano dovuti alle pres­
sioni della mafia); il secondo 
le decisioni adottate slamane. 
presenti anche j rappresen­
tanti dei coltivatori che su­
biranno gli espropri. ' 

E' stato sottoscritto da tutti 
un documento nel quale, ri­
conosciuta l'urgenza dell 'ope. 
ra che e di « pubblico inte­
resse ». si affronta — e si 
risolve — il problema essen­
ziale degli espropri. A questo 
proposito è stato stabilito che 
verranno compiuti nuovi so­
praluoghi, ai quali assiste­
ranno i proprietari dei tcr-

ieni; gli stati di consistenza 
verranno formulati in con­
traddittorio con i singoli pro­
prietari e da questi stessi 
controtirmati. 

L'indenni/zo relativo >a:a 
fK>ato immediatamente e.l il 
pae.imento concordato \«Tia 
con.-po<to entro trenta mol­
ili dalla firma dell 'atto d. 
consistenza, contemporanea­
mente alla stipulazione del­
l'atto di cessione ed in ogni 
ca-o prima che abbiano ini­
zio j lavori dell'opera da 
parte dell'impresa appalta-
trice. 

Si tratta di una conquista 
molto importante dei colti­
vatori espropriando i quali 
hanno cosi ottenuto piena 
soddisfazione. Sarà ora la 
volta delle migliaia di edili 
che. per la realizzazione del­
l'opera. troveranno stabile 
occupazione per 2-3 anni. E 
poi di tutti i coltivatori, e 
sono parecchie migliaia, che 
dall'irrigazione della zona 
t rarranno un beneficio eco. 
nomico valutabile in svariate 
diecine di miliardi annui. 

Starmi rie 
il processo 
per i fatti 
di Livorno 

• Il p»occaso |HT : fatti di L-
vorno iiu/1.1 questa mattina 
davanti alia tei/a re/ione dui 
Tr.bun.i'.e ci. H<>:u i l r.»'ì re­
putati — ftp i quali figurano 
il sindaco di Livorno, prof. 
Nicola Badaloni, la maggior 
parte dei dirigenti locali della 
CGIL e della Federazione co­
munista e alcuni consiglieri 
comunali — sono accusati di 
adunata sediziosa, oltraggio. 
lesioni e resistenza o dell'uno 
o dcH'Pitro di questi reati: 

come è ormai consuetudine 
nei processi di questo goiere. 
anche contro i livornesi la pò. 
lizia e la magistratura hanno 
scomodato mezzo codice 

Il giudizio dovrebbe conclu­
dersi entro un mese (per il 
momento sono già state fissa­
te una ventina di udienze), 

golarmente, perche le impie­
gate, panate a peso d'oro, so­
no quelle della vecchia so­
cietà delle poste e telegrafi 
francese. 

La causa di tutto ciò è un 
carattere pnrficolare che ha 
'limilo lYmiyriizioiio francese 
in Algeria. I francesi sono 
venuti (ini non in poche de­
cine di migliaia — come fa­
cevano j rcsidt'tifi itintesi che 
iillfiMiMiio una classe <|i fun­
zionari indigeni, in India e 
nei paesi asiatici, attraverso 
i (inali far funzionare la pub­
blica amministrazione —• ma 
in un milione. * f" sfata unii 
emigrazione di massa — mi 
ha fatto notare un funziona­
rio degli alluri economici del 
(ì Pli A ~~ una emigrazione 
qrefta. rapace. Per timore di 
perdere l'Algeria, non han­
no lasciato uno spillo, non 
/ninno dato autonomia ammi­
nistrativa nemmeno ad »» 
jiiihbltco servizio J». / france­
si facevano non soTo i mae­
stri. ma i truniueri. gli im­
piegati. i telefonisti, i tap­
pezzieri, i tticccantci. gli sta­
gnari, i camionisti. 

Abbiamo in questi oiorni 
potuto prendere visione, gra­
zie alla cortesia ili un alto 
funzionario algerino, delle 
seguenti cifre, ancora inedi­
te. La manodopera effettiva 
tu Afueriu, in base al ccusi-
mento del 19C>0, occupata in 
professioni non Iepatr olla 
agricoltura, ammontava a 
7ÌÌH.70() imifu; essa era com-
posta da francesi e da euro­
pei per l'SO per cento' I fun­
zionari e gli impiegati dello 
Stato, quelli delle società, 
delle imprese industriali, 
elle formavano anche tutta 
la struttura amministrativa 
pubblica, erano 150 mila; e 
il 90 per cento era composto 
di francesi. La manodopera 
agricola formata di 2.606.000 
ti ni fa, era inucce tuffa ara­
ba. Per dare un'idea della 
disiintKifiIiuiiru anche nello 
sfriitfaiucnto della ferra, se­
gnaliamo queste altre cifre: 
il parco traffori agricoli in 
Algeria era formato al 100 
per cento di trattori di pro­
prietà di agricoltori europei. 
Solo in certe zone il parco 
trattori di proprietà di agri­
coltori arabi raggiungeva il 
30 per cento di (fucilo euro­
peo. K il consumo dei ferti­
lizzanti da parte degli agri­
coltori arabi non superava il 
20 per cento del consumo di 
fertilizzanti da parte di quelli 
europei. 

L'incremento 
demografico 

Di questo milione e cin-
ipmntamtlu europei che vive­
vano in Algeria sono oggi 
partiti iputsi tutti portandosi 
dietro t capituli (piando li 
avevano, e gli altri se ne so­
no andati certi di trovare in 
Francia tir» lavoro sicuro. So­
no rimasti invece qui 400 mi­
la soldati francesi, che ser­
vono per montare I(t oiiurdta 
al petrolio e ai punti strate­
gici decisi et. 

L'Algeria ha magnifici qua­
dri infellrffiiali, i mipliori 
forse, non solo del Magreb 
ma dell'Africa: ma sono tuffi 
politici, scrittori, poeti, gior­
nalisti, uomini formatisi nel­
le carceri e nella guerra, op­
pure all'estero, nelle univer­
sità europee, A'ou c'è tra essi 
un veterinario o un esperto 
di finanze. 

L'incremento demografico 
ilclla popolazione algerina è 
stato altissimo negli ultim> 
cttupte anni, vale a dire del 
9.8 per cento; di questo pas-
•o. nel 1980 l'AIqcrtu avrà 
18 milioni di abitanti contro 
i poco più dei 9 milioni ut-
tiittli L'esercito, che conta 
ormai la cifra record dì J.1'l 
mila uomini, è stato essen­
zialmente un escrettn di for­
mazione e di scuola politica 
Ma come levargli il fucile 
mitragliatore e trasformare 
un dyonouds (soldato com­
battente) rn un rfctfrtetsfrt u 
iti un meccanico? Il proble­
ma della riconversione di 
questo esercito, jicr il quale 
dorrebbero essere spesi, «e 
1o<<e mantenuto nelle prò 
porzionj nttunh, 150 milinr-
di ili trancili tigni anno, co­
stituisce un problema cen­
trale. perche quando sarà ri­
solto sarà possibile avere a 
dispostzione una parte dei 
nuovi quadri di cui l'A Ine­
rì u lui hisoano In Francia vi 
son oggi 350 mila operai e 
tecnici aloermi: anche il lo­
ro ritorno risolleverebbe 
enormi problemi. Essi sono 
per più del 60 per cento pro­
venienti dalla Cablila, una 
regione evoluta ma tnolto 
povera; ma oggi essi assicu­
rano all'Algeria un gettito di 
denaro importante che con­
sente a decine di miplinia di 
famiglie di r i r e r c . La disoc-
cupaiioue hu raggiunto i due 
milioni di individui. Il pane 
è scarso, la siccità ha di­
strutto il 30 per cento del 

patrimonio bovino per man­
canza di nutrimento. Le città 
non vengono più approvvi­
gionate perché quel che nei 
campi si raccoglie viene con­
sumato a l l ' inferno, doue la 
fame è tuia terribile realtà. 
.YcU'nlfinio mese, facendo io 
personalmente un raffronto, 
ho trorato che la situazione 
e precipitata. Nuovi negozi 
e allori ristoranti sono chiu­
si. Fuori, attaccato alla sa­
racinesca. itene messo un 
cartello sul (piale è scritto: 
-• Chiuso per mancanza di 
personale *. < Chiusura tec­
nica per inventario ». In via 
Pcllisiicr persino un nego­
zio di pompe funebri e sfato 
elituso con questa moflt»n;to-
ne Tale situazione, che peg­
giora ocnii otorito. durerà fin­
tanto che un potere centrale 
non si assmnerà dure respon-
s.ibififù, e non farà aspre 
scelte. 

Un punto 
di accordo 

Su un punto i dirigenti 
della politica algerina sem­
brano essere d'accordo: che 
il paese ha bisogno di soldi, 
ne ha disonno per la rifor­
ma agraria, per la riforma 
scolastica, per l'iiidustrinliz-
zazione, per creare le infra­
strutture. ne ha bisogno an­
che per dare l'avvìo ad un 
regime che distrugga le più 
clamorose ingiustizie sociali. 
Ma come dovrà essere rea~ 
lizzato il programma? A chi 
ci si dovrà appoggiare nel 
mondo? Bisognerà basarsi 
sulla coopcrazione con la 
Francia? Su quella con i pae­
si della Comunità economica 
europea? Sugli Stati Uniti 
d'America? Sui paesi del 
campo socialista? Bisonucrd. 
richiamare qui i francesi per 
far funzionare i servizi, op­
pure tirare la ciuphin e im­
parare a far da soli? Biso­
gnerà muoversi secondo len­
te tappe evolutive o secondo 
rapide e profonde trasforma­
zioni sociali? Appoggiarsi al 
ristretto gruppo dì operai 
delle città o alle masse del 
proletariato contadino? Qui 
affiorano e affioreranno an­
cora tutti i contrasti politici 
che Ben Bella ha definito, in 
una intervista a Le Monde, 
il < fatto clamoroso e noto 
delle coiifraddictoui eststeu-
fi fra di noi ». 

Qualcuno ha scritto che 
fJeu Khedda e il suo gruppo 
rappresenterebbero una dire­
zione fiolitica più moderna, 
più evoluta, perchè esprime­
rebbero i quadri operai e tec­
nici della città, mentre Ben 
Bella avrebbe dietro di sé 
forze più elementari e pri' 
mitive. quelle delle campa­
gne. in attesa della riforma 
agraria. Ma più che tale di­
stinzione — che. anche se in­
teressante rischia però al lu­
me delle spinte reali clic si 
verificano di apparire par­
ziale — ciò che occorre cer­
care d'< stabilire onpi è que-
sto: fin dove può arrivare 
una rtrolti^ionc come quella 
algerina in un paese che par­
te da zero e per di più 
è condizionato dai neo-
colorita li tino strategicamen­
te ed economicamente? Fin 
dove è godibile arrivare nel 
senso di una rivoluzione eco-
nomica e sociale profonda. 
vale a dire nel senso di un 
processo che apra la strada 
a forme di socialismo? 

Maria A. Maccioechi 

Sospeso 
il vaccino 
Sabin in 
Canada 

OTTAWA. H 
l ) ! . " ; , i recane. :U qi l t t ro 

:n... ni. vi. pi/.fii: \3oc.nati 
contro li pi>..om:el.te jer mez­
za .loi \.iv.-o.no -S.ib.n-. *or.o 
<t.i'f calp.'.r vi » p.ir.iì.?:. L'ai-
;.irni;»'.o comunicaz.one fatta 
ài-Io ..utor.ta del ministero 
avi: i S.,n :.» ha mundi.atam«.i-
;e sospiro, in tutto il Canada. 
.'. pro^r..ni:r.» di .mmun:zzax:o. 
::o c-antro la pol.o con questo 
tiro di vice-ino 

Cime è noto. H vacar.no di 
Salnn preparato con virus vi­
venti (quello Sa'.k è a base di 
vmn mot:.» aveva, nelle pre­
cedenti esper.enzo. dato ctt.mc 
prove ed era stato garantito 
come di più s'.curo effetto, ri­
spetto A vaccino di Salk 

! san.tari stanno ora inda­
gando per cercare di appurare 
se ì ca>i d: paratasi sono la 
stretta connessione con il tipo 
di trattamento terapeutico spe­
rimentato. 

http://vr.cc.no
file:///ienc
file:///3oc.nati
http://iv.-o.no
http://-S.ib.n
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Le linea> programmatiche del piano regolatore 

Rete stradale e 
metropolitana 

Quando, anni fa, nei resoconti pubblicati dal giornali 
li lavori del la grande commiss ione per il nuovo Piano 
|golatore — una sorta di pletorico parlamento coni-
) s to da oltre cento membri — cominciarono ad apparire 
|n sempre maggior frequenza definizioni come centri 
rezionali e asse attrezzato, molti si chiesero cosa fos-
ro. Con l'andar del tempo, e con l'infittirsi de l le di-
tssioni, de l le polemiche e dei colpi di scena, il sigill­
ato di quei termini cominciò n chiarirsi, anche perché 

| l frattempo un centro direzionale — l'EUR — stava 
qualche modo sorgendo. 
Nel g iugno del 1958 la maggioranza che sos tenevo 

jeeetti decise ad alzata di mano, fra le altre cose, nn-
l'abolizione di due dei tre centri direzionali pre­

tti negli studi del Comitato di e laborazione tecnica 
JET), cioè Pietralata e Centocel le e dell'asse attrezzato, 
classati i primi ad aree di riserva per centri di qunr-

|re, ed il secondo n pura penetrazione urbana de l l 'Au-
Urada del Sole , senza alcun legame diretto con il f er ­
irlo attraversato. 
Nel progetto di piano del nove g iugno di quest 'anno, 
ìlio d i e si trova ora al l 'esame della commiss ione 
isiliare e sarà discusso dall 'assemblea capitol ina nel 
)ssimo mese , i centri direzionali tornano ad essere tre 
ìll'asse attrezzato — la grande arteria che parte a 
rd dal Raccordo anulare, dove si attesterà In nuova 
Icstrada proveniente da Firenze, attraverserà P ì e -
llata e Centocel le per finire alle spal le del l 'EUR — 
ìtflta assegnata la funzione di cerniera del nuovo si-
p i a viario, di spina dorsale de l le espansioni dell 'arco 
"-est, 

/ tronchi autostradali 
iLa funzione del nuovi centri direzionali as sume un 
ietto ri levante nel l 'organismo che il progetto di piano 
Sfigura. Quale dovrà essere? Non basta concentrare 
| u n medes imo comprensorio le attività che non posso-

trovare posto a l trove per costituire un centro dire-
iole. Questi devono assolvere ad una finalità ben de­

lta, s tabi lendo un preciso rapporto fra la città e il 
k hinterland: essere « aperti > verso il territorio. Ne l l e 
rme tecniche si indicano le attività che debbono tro­
te posto nei centri (ufllci, grandi società, banche, isti-
p, supermercati , att ività culturali , per spettacoli , nu­
tazioni, eliporti, grandi ulberghi e via d i cendo) . In 
convegno del le sezioni del PCI del Casi l ino v e n n e 

rposta la costruzione nel centro di Centocel le del pa­
so della Regione. 

[Le stesse norme tecniche fissano la percentuale di 
ì i zzaz ione de l le aree: 45 per cento per s trade e par­
aggi, 15 per cento per giardini e parchi 40 per cento 

costruzioni. Nella seconda sottozona (1-2), c h e in-
| d s i comprensori adiacenti all'asse attrezzato, al la 

Casilina e al la via Cristoforo Colombo, l 'uti l izzazione 
Ile aree è stata suddivisa nel le seguent i percentual i : 
l p e r cento per s trade e parcheggi, 10 per cento per 
fchi pubblici, lb per cento per servizi , 40 per cento 

costruzioni. 
Ili nuovo s istema viario e la nuova rete metropoiita-
l sono state ristudiate in funzione dell 'asse attrezzato. 

caratteristiche uniformi della rete stradale es i s tente 
le opposto un s is tema articolato in quattro classifl-

ioni, a seconda del compito che l e strade s tesse do­
m o assolvere. 

Il primo gruppo comprende le arterie a carattere au-
^radale: tronchi urbani nord e sud del l 'Autostrada 

sole, autostrada per Civitavecchia, tratto del raccor-
lanularc dall ' incrocio con la nuova Aurel ia all ' incro-

con l'autostrada per l'aeroporto di Fiumicino, la 
rva Tiburtina, la nuova Casilina con il raccordo tan­
nale al l 'Anulare, l'autostrada degli Acquedott i , la 

\\a Pontina, la Cristoforo Colombo, l'autostrada per 
roporto di Fiumicino, il co l legamento autostradale 

| rÀure) ia e la Pontina, le penetrazioni nord de l l 'Au-
e della Cassia. Le caratterist iche di queste arterie 

^nno identiche a que l le ormai comunemente usate 
tecnica autostradale: sede propria, incroci a piani 

tati, accessi controllati , curve con raggi minimi di 
metri, careggiata unidirezionale, pendenze mass ime 

sr cento, d iv ie to di sosta su piazzuole di emergenza , 
e, fascia spartitraffico. 

Traffico veloce fra quartieri 
\\ secondo gruppo comprende le arterie c i t tadine a 
Jdo transito, con il compito di col legare i quartieri . 

l idenze e i luoghi di lavoro al s istema autostradale 
le l lo urbano. Saranno utilizzati alcuni tracciati già 
fisti dal piano del '31 e non ancora attuati e parte 

rete già e s i b e n t e opportunamente attrezzata. Fan-
Iparte di questo secondo gruppo: i lungotevere di 
|ra, la via Olimpica, il Corso d'Italia fino a piazzale 
la Pompil io , le v ie Baronio e Zenodossio (scorri-

Ito interno or ienta le ) , la nuova strada fra l'asse at-
rato e il Raccordo anulare, i col legamenti fra l'asse 

['li Colombo e l'EUR, la Circonval lazione Ost iense con 
prolungamento attraverso la Caffarella e Porta Furba, 

La rete metropolitana 
secondo il progetto at­
tualmente all'esame • del­
la commissiona consiliare 
per il nuovo piano runa-
la toro. 

LA Li Mi A A (delta 
t/ualc è stato bandito dita 
anni fa il concorso up-
paltò) avrà questi capisal-
di: Voro Italico, piaz­
za Risorgimento, piazza-
In Flaminio, Staziona Ter­
mini, S. Ciò vanni, via 
Appia Nuova, via del­
le Cave, vìa Tiisculann, 
Osteria del Curato. Dira­
mazione: via delle. Cave. 
Centocelle, Torre Spacca­
ta, l'i!faggio lireda. 

LI MIA lì (che incorpo­
ra runico tronco finora 
esistente): Val Mclainu, 
Monte Sacro, piazza Bolo­
gna, piazza Indipenden­
za, Stazione Termini, Co­
losseo, Circo Massimo, Pi­
ramide, Garbatella, Mu­
gliami, Eur, Laurentina. 
Diramazione nord: piazza 
lìologna, Pietralata, viti 
Tiburtina, S. Basilio. Di­
ramazione sud: Piramide, 
Circonvallazione Ostiense, 
via Colombo, via Tur Ma-
rancio, Ardeatina. 

LINEA C: Monteverde, 
Trastevere, piazza Vene­
zia, Colosseo, S. Giovanni, 
via Prenestina. 

LINEA D: via Nomai-
tana, Pietralata, CentoceL 
le. Acqua Santa, via Co­
lombo, S. Paolo, Magìtana. 

lu c irconval lazione Nomentann dal lo scalo di S. Lorenzo 
alla v ia Salaria e la nuova penetrazione de l la No­
mentann. ; 

Del terzo gruppo fanno parte le arterie c i t tadine 
primarie che dovrebbero consent ire un ve loce traffico 
fra i quartieri. Su queste arterie saranno proibiti la sosta 
degl i autoveicol i e gli ingressi ai fabbricati. Infine l'ul­
t imo gruppo; strade locali o di quartiere, al serviz io 
de l le abitazioni, dei negozi e dei centri locali. Queste 
dovranno avere una larghezza di tre metri per pista. 
Il progetto di piano destina a l l e s trade dal 15 al 22 per 
cento dell 'area di un quartiere , a seconda del la dens i tà 
edilizia. 

Il s istema stradale è integrato dal le aree per lo 
sosta ed il parcheggio, con una prescrizione di un posto-
macchina o 15 mq. di piazzale ogni 500 m e di costruzione 
nel le zone a dest inazione residenziale; un metro qua­
drato ogni 7,5 me. costruiti ne l le zone di servizi general i 
e di centri direzionali , equivalent i quest i ult imi ad un 
posto-macchina per ogni stanza di ufficio. 

Quattro linee sotterranee 
Lo futura rete metropol i tano nvrà il compito — c o m e 

tutte le reti metropol i tane del resto — di a l legger ire il 
traffico pubblico di superficie, l iberando l e sedi stradali . 
Le sue l ince, nel l imite del possibi le , dovranno essere 
complementari del la rete stradale . A l posto de l la solu­
zione circolare del progetto contenuto ne l lo scherno 
Cioccetti , elle avrebbe consol idato il vecchio s i s tema 
monocentrico de l lo sv i luppo urbano, il n u o v o piano 
prevede un s istema di quattro reti e tre diramazioni , 
i l lustrate nel grafico che pubbl ichiamo. Ne l l e zone pe­
riferiche dovranno assorbire gran parte de l traffico ve i ­
colare. individuale e col let t ivo . Le stazioni dovranno es­
sere pertanto dotate di ampi parcheggi , mentre nel cen­
tro le fermate dovranno essere ubicate in modo do con­
sentire il rapido raggiungimento de l l e d iverse dest ina­
zioni, mediante l ince integrat ive di superficie serv i te da 
micropul lman. 

Del lo rete metropolitano è in funzione solo il pr imo 
tratto del la linea B (Termini-Laurent ina) mentre per Io 
linea A (Foro Italico-Osteria del Curato) da circo due 
anni e s tato bandito il concorso-appalto per i trotti piaz­
za Risorgimento. Termini e Termini Osteria del Curato. 
Dopo un primo verdet to < nul lo > della commiss ione mi­
nisteriale, si a t tende fra qualche sett imana il g iudizio 
definitivo sui progetti presentati dai concorrenti . La 
spesa prevista, già stanziata, per questo tronco, è di 
27 miliardi. 

g. f. b. 

Ponte Flaminio 

Diagnosi 
tra giorni 

Tra alcuni Rionii sapremo 
la sorte del ponte Flaminio 
La comm.ssione min:«ter.alc 
incaricata di scegliere il pro­
getto por il ripristino del quin­
to p:lon»\ infatti, asta per con­
cludere i «noi lavori, travaglia­
ti da una serie di vivaci con­
trasti tra i tecnici che la com­
pongono 

Si potrà conoscere, cesi. «e 
li ponte e ammalato grave, op­
pure se — come è étato scritto 
,l'altro ieri — ha solo u n po' di 
- influenza » Secondo una nota 
dell'agenzia Italia, diffusa ieri. 
- SI parere dei tecnici non è 
cambiato* tono necessari Li­
vori d: consolidamento delle 
strutture difettate dei ponte in 
dipendenza del cedimento del­
la quinta pila limitatamente 
alla fondazione e al ripr.stino 
delio arcate -. In base a queste 
considerazioni, come si ricorde­
rà. venne predisposto da Sullo 
il disegno di legge per lo stan­
ziamento di seicento milioni per 
le riparazioni e la installazione 
dei ponteggio Bailcy attualmen­
te i n funzione. 

Denunce 
per i libri 

Per la truffa di migliaia di 
libri ritirati nelle scuole ele­
mentari della città e della pro­
vincia da alcune persone che 
si erano spaccia** come invia­
te dai rappresentanti di varie 
case editrici, i carabinieri han­
no term'nnto le indagini e sta­
mani consegneranno l'annun­
ciato rapporto ni magistrato. 

Contrariamente a quanto era 
stato lasciato intendere in un 
primo tempo, gli investigatori 
hanno concluso la loro inchiesta 
con una serlp di denunce a pie­
de libero. Le accuse più gravi 
sarebbero truffa e falso. Nella 
g:ornata di oggi dovrebbero 
essere resi noti i nomi delle 
persone denunciate. 

L'uomo ha annunciato por telefono il suicidio al nipote 

Si annegano nel Tevere 
un commerciante e la moglie 

sconvolti dal fallimento 

I corpi dei suicidi sul lo scaletta del molo a Fiumicino. Nel la foto piccola: Bice e 
Celso Mancinelli . 

Ragazzo di 13 anni a Maccarese 

Muore in moto 
appena promosso 

Aladino Frat in i , di 13 an­
ni, si è schiantato contro un 
eucalipto con il motoscooter 
che aveva sottratto dal par­
cheggio dell'azienda - Latte 
Sano- , della quale suo padre 
e }1 fattore. 

I/apprendista Gianfranco Ma. 
birilli, di Hi anni, che .«i tro­
vava sul sellino posteriore, è 
stato ricoverato al Santo Spi­
rito Guarirà in un nn^e 

lAladino Kr.iii/im M er.i nlza-

Aladino Franzini 

to d i tavola qualche minuto 
prinvi". insieme ai suoi geni­
tori aveva. f i leggiato la pro­
mozione in ter/.i m'odia. 

Aladino è uscito sullo spiaz­
zo antistante lo «tahiliniento — 
in via della Murateli.!, non lon­
tano di Maccarese — ed ha 
incontrato il Maturili}, che la­
vora lì come aiuto-fabbro. Vie­
ni a prendere i fichi con me? 
gli ha chiesto il giovane II fi­
glio del fattore ha detto di si. 
ed insieme hanno preso dal 
parcheggio la motoc.eletti di 
un operaio, che in quel mo­
mento si trovava sui campi. 
Gino Giane«elIo: una - 12o -
targata Roma 'J307C3 

Sono ritornati dopo un quar­
to d'ora II Maturili! doveva 
seguire Carré, un operalo to­
rinese. a Maccarese per del 

lavori VI precediamo ha det­
to il Franzini L'operaio ha 
detto che era meglio di no. Ma 
si trattava del fi4lio del fat­
tore. e non ha insistito ulte­
riormente: 

Poco oltre il diciannovesimo 
chilometro della via Muratolia 
c'è una c u n a , coperta dal fol­
to boschetto di eucalipti che 
la fiancheggia. Una curva che 
è stata teatro di nitri gravi in­
cidenti. Aladino l'ha Imboc­
cata a gran velocita, non ha 
sterzato sufficientemente. e 
uscito di stradi: 1<» - scooter-
*i »'• schiantato contro un al­
bero. 1 due rag izzi sono M.'.ti 
proiettati al suolo L'operaio -i 
e rialzato. dolorante, ed ha in­
vocato aiuto: per il Franzini 
invece, non c'era più nulla da 
fare. 

« Scippo» al 
Colosseo 

Scippo sul piazzale del Co­
losseo, davanti al ristorante 
~Il gladiatore-. E' stato com­
piuto ieri alle 22..10 ni danni 
delia cittadina danese Hanna 
Wittrund, di 46 anni, da due 
giovani a bordo {li una moto­
cicletta. 

I malviventi si sono avvici­
nati alla donna, mentre questa 
stava attraversando la piazza: 
con mossa fulminea le hanno 
strappato la borsetta di mano 
e si sono dileguati per una via 
adiacente. 

picco la 
cronaca 

IL GIORNO 
— Osci cabalo 13 settembre (233-
107) Onomastico; Addolorata 11 
sole *orge alle oro 6.2 e tramonta 
alle 18.34 

BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi 45. 
femmine 4". Morti: Maschi 17. 
femmine 24 Matrimoni: 72 
— Meteorologico. Le temperature 
(il ieri: minima 14. massima 31 

URGE SANGUE 
— l'r(?r Immediatamente sangue 
per II compagno Roberto de An­
geli*. ex partigiano, grande In­
valido di guerra, ricoverato nella 
clinici chirurgica del Policlinico 

COMMERCIANTI 
DEI CASTELLI 
— Tra I commercianti dei comuni 
del Castelli e. stato costituito un 
comitato di coordinamento. VI 
aderiscono le awociazionl locali 
di Frascati. Marino. Albano. La-
nuvio Gemano. Neml. Rocca 
Priora che fannmo rapo alla Fe­
derazione commercianti di largo 
di Torre Argentina 

DENUNCIA DEI REDDITI 
— Giovedì scade il termine per 
la presentazione della denunci» 
dei redditi ai lini della deter­
minazione dell'imposta di fami­
glia 

MOSTRE 
— Oggi alle 19,30, al giardino del 
Ingo, verrà presentata alla «tam-
Pa In anteprima la mostra viag­
giante «U ritrattisti Italiani con­
temporanei. 

il partito 
Campagna 

della stampa 
SI ricorda a tutte le «elioni di 

effettuare entro stamane alle ore 
Il i versamenti per la sottoscri­
zione. 

FraUocchle - Istituto studi co­
munisti: festa dell'Uniti della 
STEFER. Interverrà l'on. D'Ono­
frio. Sambucl, ore 2030, comizio 
on. Cianca. Centocelle. ore 1S. 
piazza dei Mirti, comizio. Tri­
velli Castri Madama, ore 21X30, 
piazza Garibaldi, comizio con 
Gandolfo Olrvano. ore 18.30. 
piazza Umberto I. comizio, Toz-
zetti. Clelliano. ore 20,30. piazza 
Umberto I. comizio. Capano. 
Cerreto, ore 20.30. p. Marconi. 
comizio. Agostinelli. Tor Lupara, 
ore 20. assemblea. Ciofl. 

Oggi in via Circonvallazione 
Appia 19 dibattito sul tema : 
< Democrazia e socialismo ». In­
terverrà Di Giulio. 

Mostra dilla 
deportaziont 

Sarà ancora esposta oggi al 
Tufelto (via Capraia 72) la mo­
stra delle deportazioni naziste. 

Convocazioni 
Tutti i segretari di sezione so­

no invitati alla riunione in Fe­
derazione con i responsabili del 
circoli giovanili lunedi prossimo 
alle 18.30. O.d.g.: < Impostazione 
politica del congresso della Fe­
derazione giovanile romana >. 
Relatore DI Giulio. 

Oggi alle ore 20 CD. Trullo, 
con Zatta. 

Angosciati dalla minaccia di 
un fallimento e sconvolti dalla 
vergogna di non riuscire n su­
perare il dissesto che li hn ro­
vinati, un rappresentante di 
commercio e sua moglie si sono 
uccisi alln foco del Tevere. I 
loro corpi sono riafllorati In 
mare, ieri mattina, n tre miglia 
da Fiumicino, dove la corrente 
li aveva trascinati. Un pesca­
tore li ha scorti mentre, in bar­
ca. si trovava al largo della co­
sta. a caccia di cernie. Il cada­
vere di Celso Mancinelli. di 
67 anni, galleggiava accanto a 
una boa di segnalazione. Quello 
della moglie Bice Maranca, coe­
tanea dell'uomo, n un centi­
naio di metri verso levante. 

Prima di uccidersi il rappre­
sentante ha telefonato da una 
ignota località al nipote Gia­
como Zelari. di lfl anni, che si 
trovava solo nel negozio del 
coniugi per dirgli che aveva de­
ciso di farla finita II giovane 
ha reagito alla terribile notizia 
supplicando lo zio di tornare a 
c.T.a - T i aiuterò con più im­
pegno — gli ha gridato fra 1 
singhiozzi — sono giovane, la­
vorerò ancora di più: vedrai 
che riusciremo a superare la 
crisi. Non ucciderti, per carità ~. 
Ma II commerciante ha riattac­
cato il ricevitore senza aggiun­
gere parola. 

Le suppliche di Giacomo Ze­
lari e l'immenso affetto che il 
commerciante aveva per il ni­
pote non sono valsi a scongiu­
rare la tragedia. Erano da poco 
passate le 21: dodici ore più 
tardi il mare ha restituito i due 
cadaveri. A questo prezzo ter­
ribile. ora. i creditori dei due 
coniugi potranno forse rilevare 
il « Made-Roma »•. il negozio che 
da tantissimi anni, ormai, Celso 
Mancinelli gestiva in piazza 
Conflenza. poco lontano dal viale 
dell'Università dove l coniugi 
abitavano in un appartamento 
di quattro camere con una figlia 
adottiva. Adriana di 18 anni. 

Un incubo 
L'agghiacciante decisione e 

stata presa dai coniugi improv 
Visamente, ma l'incubo del dis­
sesto li sconvolgeva almeno da 
tre anni; da quando, cioè, la 
crescente pressione dei credi 
tori e le continue visite degli 
ufficiali giudiziari avevano fat­
to loro intravvedere 11 fallimen­
to e la vergogna per l'imminen 
te sfacelo dell'azienda messa in 
piedi con una vita di lavoro 
e di sacrifici. 

Ieri l'altro mattina sono uscì 
ti di casa di buon'ora, come al 
solito. - Torniamo per il pranzo 
— hanno detto frettolosamente 
alla figlia adottiva — per la 
cena puoi regolarti come le al­
tre sere». A bordo delia loro 
- se icento» color crema, targa­
ta 415655. ei sono diretti verso 
piazza Conflenza ma i nipoti, 
Giacomo e Sandro Zelar], non 
li hanno visti nrrlvare in ne­
gozio. Dove abbiano trascorso 
le ultime ore non è stato an­
cora accertato: la polizia sta an­
cora ricercando anche l'utilita­
ria abbandonata. Solo a sera 
Celso Mancinelli si è deciso a 
telefonare al nipote, ma per an­
nunciare laconicamente la tra­
gica decisione. Proprio poche 
ore prima il giovane aveva ri 
cevuto due lettere che gli zìi 
avevano scritto probabilmente 
giorni addietro, ma che aveva­
no impostato solo all'ultimo 
momento. 

Entrambe sono datate 13 set­
tembre e rivolte a Gia­
como Zelari. «Mino» come il 
commerciante chiamava affet­
tuosamente il ragazzo. 

-Dobbiamo a te 50 mila lire 
che ci hai prestato e 75 mila 
di arretrati — inizia la prima 
— i mobili di ullicio o le at­
trezzature di magazzino sono 
tuoi. Siamo sicuri che la Morteo 
si varrà di te per l'agenzia 
che deve ancora andare avanti 

-Tu «ei al corrente di tutto 
quanto riguarda II lavoro e 
puoi essere di valido aluto 
comunque tieni presento tutte 
le offerte: tanto delle serrande 
quanto del padiglioni. 

« Difendici » 
-N'on sci invece 1̂ corrente 

di quanto ci ha portato a que­
sto triste passo, ed è naturale. 

•Non ci giudicare troppo se­
veramente: tu sai se la nostra 
vita è stata tutta dedicata al 
l a v o r o e evaghi, diverti 
menti e simili sono .sempre 
stati lontani da noi. Se non 
puoi difenderci con gli altri 
difendici dentro di te, perché 
vogliamo che tu serbi un buon 
ricordo di no:. Che Iddio ti 
protegga e ti benedica. Gu zii 
Bice Maranca. Celso Manci­
nelli -. 

La seconda lettera dice: 
«Ti raccomandiamo di in­
teressarti per l'incasso delle 
nostre fatture e di consegnare 
il denaro ad Adriana alla quale 
dobbiamo molto: non mancare 
a questo nostro desiderio che 
è un dovere. 

Per quanto riguarda :1 ma. 
gazzino: i Lamag rimasti sono 
de; deposito " Morteo "", co^i 
anche 1 cavalietti per ponte.!-
«.. 4 cavalietti, come sa. li 
ha l'impresa Taranto. L'attrez­
zatura e della " Made Roma " 
e rimane di tua proprietà. 

Bice Maranca 
Celso Mancinelli 

- Firmiamo sempre per e-
itesc per avvalorare le nostre 
volontà ». 

La Merico- di cui i coniugi 
parlano nella prima lettera £ 
una ditta milanese di infissi 
della quale Manc.nejli era :1 
concessionario per :! Lazio. Pa. 
re che il passivo dell'agenzia d: 
piazza Confienza si aggirasse 
sui 25 milioni ma sono ancora 
in corso indagini per accertarlo 

Mancinelli era stato in pre-
Cfdfnia appaltatore d e l l a 
TETI e aveva eseguito gli 
allacciamenti telefonici an­
che nella residenza del Pa­
pa. a Castelgandolfo e nella 

sede del m.nibtero dell'Aero­
nautica. Eia stato quello ti pe­
riodo più florido. Poi. appena 
tornato dall'Africa, dove si et.» 
recato con la moglie cubito 
dopo il matrimonio, Celso Man­
cinelli aveva affittato Tappai-
tamento di viale dell'Università 
ed era entrato in affari con :.i 
«Morteo»-. Eull unva al SUD 
guadagno quello della iiiO-tlir, 
maestra e lli\o al 1955 inge­
gnante nella scuola dementai e 
•> Principessa Iolanda ». m v»a 
IV Novembre. Quando la donna 
lanciò l'insegnamento per rag­
giunti limiti di età pieferl ali.t 
casa il lavoro di .-segretaria de' 
l'agenzia del mar.to Gli affa1! 
andavano ancora bene Solo in 
questi ultun: tempi eono pre­
cipitati m.i le cause non sono 
state ancoia chiarite e pieeisa'.e 
dall'inchiesta. I due comugl non 
lasciavano trapelare l'amarezza, 
il dramma che li sconvolge\ a 
e tutto sembrava andare pei 
il medilo. Poi quando hanno 
capito che ogni tentativo di 
reazione non serviva a nulla 
hanno messo in atto il tragico 
proponimento con la freddezza 

che solo la disperazione può 
spiegale 

Nessun amico 
In auto hanno iaggiunto la 

foce del Tevere e si tono lan­
ciati in acqua. 

Insieme al pescatore Luca­
no Zampetti, di 31 anni li han­
no poi recuperati i barcaioli 
Ferruccio Rezzonico. Elio Man­
cini. Angelo Luciani e Silvano 
Bardi. Più tardi i parenti scon­
volti hanno riconosciuto le vit­
time. 

« Duplice suicidio per diss^ 
sto finanziarlo» hanno scritto 
gli investigatori nella cartella 
che raccoglie tutti gli elementi 
dell'inchiesta. Oggi le indagini 
si concluderanno e il caso si 
chiuderà domani con i funerali 
delle vittime. Ma l problemi 
che esso ha sollevato rimango­
no In tutta la loro tragica evi­
denza. Sono problemi che >'1 

guardarli con occhi meno di­
staccati appaloo ancor più 
amari polche ad adontar­
li erano due persone, anzia­
ne e sole, che dopo una vita 
di lavoro spesa per la loro 
azienda non hanno trovato una 
sola mano amica che H aiu­
tasse. 

Altri tre suicidi 

Si asfissia 
una hostess 

lasciata 
dal fidanzato 
Una hostess dell'Alitelia e: 

è tolta la vita con il ga6 nel 
suo appartamento in via l i ­
mone 171. a Monte Sacro: tre 
mesi fa aveva perduto la ma­
dre r.manendo sconvolta: d i 
pochi giorni era venuta a ca­
pere che l'uomo con il quale-
era fidanzata l'aveva abbando­
nata per sposare un'altra. Vi­
cino al suo corpo è stato rin­
venuto un biglietto in cui c h i c 
de perdono per 1 *u 0 gesto •< 
Mano. 1 "uomo con il qua> 
aveva sognato di farsi una fn-
migl.a. Costui è ora ricercati) 
dalla polizia. 

Liliana Sciobici aveva 32 an­
ni ed era una delie p ù noV 
hostess dell'Alitalia Aveva r -
preso lavoro d i pochi g.orn 
dopo essere stata r.coverata m 
una clinica in seguito nìlo 
choc subito per la morte del­
la madre. Sembrava essersi r -
«{abilita, ma qualche giorno fa 
la giovane hn siputo che Mr.-
r:o. durante la r»a permanen­
za in clinica, si era poosato con 
un'altra ragazza. Liliana Scio-
bica non ha saputo resistere a 
questo nuovo colpo e. ieri ma*-
tina. dopo ceserei chius-i In c.-,-
sa. ha posto fine ai suo: niorn . 

Altri due suicidi sono avve­
nuti i en 6empre con .1 ga~-
Protacon'sti: Aurora Croveri 
Raimondi, un'anziana eiflnor.i 
sofferente di esaurimento ner­
voso. abitante in via Parioli 5!> 
e II trentunenne Giuseppe Re. 
padre di due bamb.ne. abitante 
in via del Pra'o 27. L'uomo da 
tempo 6: trovava in difficoltà 
economiche. Con l barbitur.r. 
ha invece tent.ito di toglier*. 
la vita il rPrrucchiere Gabriele 
De Luca, abitante in via Boezio 
43. Trovato svenuto nei pre«=. 
della s u a abitaz.one, :1 giovine 
è stato trasportato al Santo Sp.-
rito 

In sciopero 
duecento 
coltivatori 

I 200 dipendenti <in maegio-
ranza ragazze dal H ai 13 an­
ni) dell'aziendi agricola • Bul­
bi Italia - hanno iniziato ieri 
con uno sciopero di 24 ore. Le 
lotta per ottenere i! rispetto del 
contratto, l'applicazinae delle 
qualifiche e della parità sala­
riale Stamane i lavoratori e 
le Lavoratrici si riuniranno per 
decidere l'ulteriore tvfluppo 
dell'agitazione. ' 
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Finanza locale 

I Comuni per 
la revisione 
del progetto 

Trabucchi 
E' di imminente discussio­

ne alla Commissione litian/.a 
e Tesolo della Cameni il pio-
getto di leggo concernente il 
- Kipianamonto dei bilanci 
comunali e piovineiah defici-
tau pei gli anni lì>ti2-*t;H-*tì l-

Sui OLIVI aspetti negativi 

consentii ebbe in ogni caso 
un Miteivento ili gì «in lung.i 
spiopoizionato nspetto ai de­
ficit economi''! copeiti con 
mutui, suscettibili anche essi 
di sviluppo poi le consuletu-
/toni sopi.tesposto. di guisa 
che il sistema lond.nnentale 
di npiano u m a n a sempie 

del progetto, 1«» Lega dot Co- tinello dei <- mutui a p.ueg 
mimi democratici h«i i ichi.i 
niiito l'attenzione dogli am-
inimstiatoi i e dei pail.imen-
taii. D.ita la di animatici si­
tuazione dell., finanza locale. 
the investe la generalità dei 
Comuni e delle Province per 
lo squilibrio esistente fi a 1 
compiti che le amministrazio­
ni debbono affrontale e 1 li­
miti angusti in cui i bilanci 
vengono costi etti dalla legi­
slazione vigente e dalle fal­
cidie delle autoiita di tutela. 
le associazioni imitai ie ANCl 
o UPI hanno rivendicato una 
nuova ripartizione delle pub­
bliche entrate fra Stato ed 
Enti locali, onde consentile 
una espansione delle capacità 
finanziarie delle amministra­
zioni locali. 11 piogetto. dovu­
to al riunistio Trabucchi, non 
tenendo conto di tale lealtà 
e di tali rivendicazioni, vot-
ìebbe peto affrontale il pi em­
blema della copertina dei 
deficit comunali e provincia­
li ufficialmente considerati 
(senza tener conto di quelli 
lealmente esistenti), attin­
gendo i mezzi a fonti già de­
stinate in via normale agli 
enti locali: e precisamente 
bloccando le quote di com­
partecipazione all'IGE al get­
tito riscosso nell'esercizio 
3959-60. «a l netto delle re­
stituzioni e dei rimborsi^. 
privando cosi i Comuni e le 
Province del 10 per cento 
(7.50 + 2.50) loro spettante 
sull'incremento annuo, che 
verrebbe destinato a un fondo 
statale per contributi inte­
grativi elei bilanci locali de­
ficitari. Soluzione, questa, in­
dubbiamente inaccettabile. 
poiché metterebbe i Comuni 
e le Province nell'impossibi-
lità di tener dietro, con lo 
entrate, alla dinamica dello 
spese, con il risultato di una 
ulteriore estensione del nu­
mero delle amministrazioni 
deficitarie e di un grave 
ostacolo al necessario impe­
gno degli enti per affronta­
le i problemi derivanti dal­
lo sviluppo delle città. 

Oltre a queste considera­
zioni. filtri aspetti negativi del 
provvedimento sono: a) nelle 
condizioni cui viene sottopo­
sta la concessione dell'inte­
grazione: ammissione all'in­
tegrazione solamente dei Co­
muni e delle Province che. 
oltre a non conseguire il pa­
leggio economico ora (19H2) 
o negli anni prossimi (196..-
1965) siano stati autorizza­
ti ad assumete mutui a 
iipiano del bilancio nel 
1959. condizione che ciistal-
lizza la situazione a t ic an­
ni fa; applicazione dei titoli­
ti al massimo, con tutte le 
eccedenze, anche in situazio­
ni in cui le popolazioni, a 
causa della loio composizione 
sociale e della degradazione 
economica, non stano in «indo 
di soppoitaie pesanti c u ichi 
fiscali, quando noti siano ad­
dii ittura pi ivo di capacità 
lontrtbutiva 

b) Noli 
provvedimento: integiazione 
minima in oapitalo od il le­
sto da coprile con mutui La 
integrazione in capitalo, in­
fatti. ammonta inizialmente 
a circa 1J mtltaidi. che seb­
bene Misiettibtlt di svilupiK) 
nei prossimi anni (liró'.t-6-i). 

Contro Down Addams 

Mandato 
d'arresto 

La tragica fine di una madre 

gio \ con le gì avi conseguen. 
ze a tutti noto, specie ove si 
consideu che la garanzia del­
lo St.ito, per le Amministra­
zioni che hanno esaurito le 
capacita delegabili (e cioè pei 
Io ammutisti azioni che vci -
sano in piu gì ave disagio), e 
1>I evista lunitat.tmente alla 
misuia dcll'HO per cento del 
mutuo 

Ne dei iva che. pur pi esen­
tando alcuni aspetti positivi 
(compensazione delle minori 
entiate deuvanti dalle esen­
zioni delle sovi imposte sui 
tenoni pi eviste dal piano 
cerile e dalla legge sui leckli-
ti minimi, compensazione 
delle perdite per l'abolizione 
delle pi estazioni d'opera, ma 
.'incito qui con limitazioni che 
pi evedono la compensazione 
in favoie dei soli Comuni s-ot-
to 5 000 abitanti n della sol.i 
p.ute delle piestazioni con-1 
voi lite ni dettai o). il pioget­
to nel suo complesso ha una 
impostazione ili fondo inac­
cettabile. Tanto più che men­
tre nella relazione si attri­
buisce al provvedimento un 
carattere provvisorio in at­
tesa di una riforma organica 
della finanza locale, si dà poi 
ad esso la validità di un qua_ 
driennio (1962-65). 

La Lega dei Comuni demo­
cratici fa presente l'esigenza 
di apportare iti piogetto quel­
le profonde modifiche atte ad 
eliminai ne tutti gli aspetti 
negativi. 

Salva i due figli e muore 
travolta 

dal pullman 

Il dott. Enzo Zanobìnl, della prima so/ione penale della 
rretura di Roma, ha spiccato mandato di cattura contro 
l'attrice Dawn Addams per aver portato, oltre i confini 
del nostro paese, il piccolo Stefano e per averlo sottratto 
alla patria potestà. Il marito, Vittorio Massimo di Itoc-
raseeca dei \ olsci. ha sporto denuncia contro l'attrice 
per ratto di minore. L" improbabile ohe il mandato 
di cattura possa essere eseguito. Infatti, e ben difficile 
che le autorità inglesi accolgano la richiesta di estradi­
zione, poiché la Addams è tuttora cittadina britannica. 
« Tutto questo l'ho fatto per il bene di Stefano », ha di­
chiarato l'attrice. Nella telefoto: Dawn Addams col figlio. 

la notizia 
del giorno 

Il riposo 
e la B.6. 

«' \ i p i c l ' i l .1 !• i i l d \ r c l i . 

he m.'t ripni.ut » Il | inl i / i i i | . 

In rrri'.lWl (lì |irt MI.UII-'V i IMI 

Ir buono iva I UHM iinliiilo 

nini.irli, elio .i i.nil.i <>r,i .in-

l'ora /ÌU/.IJMV .1 |u i le vie di 

P . i r i ^ i . :i r i M ' h i " i l i i i M i i ' M ' i ' o i 

i l r u l l ì i 

" I t l p O M I ^ I I I i l i U n | | | l l l . 

- I l ' " . I' s l ' I J / I l - | l l 11,11 I I ( 

ri~11<»~i.i il L:U>\ un ILI M U 

I.Hu l'ultimn -ni - i il- Il i lini-

lipliu olio «noi.» in iiMtin «• 
p o i . . . I T t l * , ' ! I l i ) s | . | - . | i l l . l MI 

le-ui al iioiiil.miir 

Il giorno «lupo i-r.i I.ti.tuli 

ni iditilirr. •< Wi 'ni pio luta 

di riposo: io non lì /io m i » 

pili.. Ero nppunln tisi 'lo tini 

ritieniti, dme -n ei t» < i\in il 

film enn In Hintini ii ' / ri. 

pllsll ili III! VII' 11 l i ' M i » litro 

r/ie lipaso' Id striò (ini c/j 

nulli aperti ini lutiti In i ila 

Quella lì.Il ' V„ Ivi l'Ini 

visti* " / / riposo ili mi guer­

riero". Sipnor i-iricfii e / Se 

limi l'hn listo non può tupire 

Omini pvr tur In pinolo "» / • 

poso" è min proi inazione » 

Poi ll.l il«l nll.l ln l.l C'MtflI-

"io lo (Mimi.UHI iva .i un 

con sii e»e-

lìiiu.tn lo » 
che riposo! 

z.t 

mese ili prigioni 

chi sbarrai c o n 
ripetere: « /litro 

Quella II.lì ! *. 

Lo scandalo della « banca segreta » 

Con gli oboli la Curia 
fa rà tacere i creditori 

Gli inviati della diocesi stanno rastrellando i fondi dei parroc­
chiani per « salvarsi la reputazione » - Regali e prove di amicizia 

Dal nostro inviato 
•IKK VISO. 14 

I gratuli e piccoli p.ieM 
del ' l i e v i t a n o sono stati 
passati tutti col pettine fino, 
dagli affiliati della «banca 
.sopìetà >. Non c'è angolo di 
pmvincia in cui non si senta 
pai lare di questo o quel di­
sgraziato contadino, che c'è 
rimasto per due milioni, per 
(piattio. per dieci, secondo lo 
possibilità. Il sintomo evi­
dente è la scomparsa del­
l'interessato Le vittime, ti­
morose delle ironie dei con­
cittadini, si chiudono in ca-

uiMifficicn/a del sa. non parlano con nessuno 
e aspettano con cristiana 
tassepna7Ìone l'adempimento 
della promessa del vescovo 
di pagare i creditori, truffa­
li nel nome della Curia 

Ingannati e 
.sono rimasti solidali in un 
punto: il silenzio. Tacciono 

La macchina e il veleno 

Perizie decisive 
per il veterinario 

.NOVARA. 14 . rirt -n «juniiUi d ^ •'«-tr.fl •«•« 
I /o per. z. onv - in..tvh:na d . M B a r e n s o . potev • . b< : m a -ite 

s c r i v e r ò - e .-o>j fatt i Da 2.. . reodoro nosl i uffici di 1 conni-
iiffl«%. n m c r a f . ' i del nmn.cjp o ne e usare la m n v h M , d . H T . 
d. B i r c - i o «• -l'orup r^a i i n i j e e r e in dolanone d» li n.'fic o 

I .oxicar - I / h a ' i r o »o . |ne« 'rv i .ir i erat ico S e m b r i . uiz olio 
t.i t o.«rab n cri chi- or < >; .tino , .di pr»*fcn->o d .-oli'o -h* - i-
«•((".fror' ridi» c r i t ' i ' r : d j re la *n;« corr spo-'denz.i itegli 
cp-oì'a n . . c h i n a cor o -orit ìoi uftic. ,rt «jr.-f e: cloi mu-i 11 
oh»- . t ' coa ip -an s i r> "er «\ jp;n e che i r la ni.s, .v i del 
\ c o n i l o -podito pi-i po-lrt -«id«-I tto -»i-i -»*.ito .idopor I'O u:i 
Tr.tn.pt.Ho \1U'\ i Si- . n v i i j u » « i o d. t.--r:.i dol io - 'c—o tipo 
t ito doli t pei z .i »»r,i fu»» t A o id »ji.olh che -on»> 'ti -li icer./.ì 
un iltr.» p«'»:iti!f oli nn>n'.r i , il . ,\in«'cl.eria comnn. i lo 
c r i c n d Honzo tor -^r M I_ I I n t u i t o !o an. li-.. to»»:oo!o^-

in vaicele monsignor Stota­
ni o don Ce.-con. il Daconio o 
ITIv i s i . t a c c i o n o t c o n t a d i n i 
clic- si s o n o lanc iat i e s t o l t o 
i o i r i s p a r m i I p u n t i s p o l a 
n o di i m p e d i t e al m a g i s t i a t o 
d i . squaic i . u e il m i s t o t o d e i 
t ra f f i c i d e l l a * b a n c a >: i s e ­
c o n d i s p e l a n o i n v e c e ih v e -
doi< la ' i m i d i s c r e z i o n e c o m ­
p e n s a t a ila Mii.i l e s t i t u / i o n r 
i n t o g i . d o dt i e l e d i t i 

1 d u e l o l i u i o s i . h a n n o poi 
u n u l t e n o i e m o t i v o p e i 
m a n t e n e r s i d i s c i e t i - S i n o a 
c h e t a c c i o n o , p r e n d e n d o s u l ­
l e p r o p r i e s p a l l e l ' i n t e r a re­
s p o n s a b i l i t à , s a r a n n o d i f e s i 
d a l l a C u r i a e s i g a r a n t i r a n ­
n o l ' a v v e n i r e I n f a t t i , g l i a v -
voc . i t t d e l l a d i o c e s i h a n n o 
a s s u n t o il l o r o p a t r o c i n i o e 
la s t a m p a c l e r i c a l e s i a f f a n ­
n a a d t n i o s t i a i e la l o i o m -

. n o c e n / . i La L i m a , p u r d i -
, " ^ . a n r : , t ? " c h i a n m i l d M t r u f f a t a d a d o n 

C e > c o n p e r l.« s t i m m a l o t o m l a 
d i d u e c e n t o c i n q u a n t a miltt»-
n i , ha g i à p e r d o n a t o g c n e i o -
s a m e n t e ' 

Q u a l e o il m o t i v o tu q u e -
.>ta s i i . i o r d i n a n a c l c m o n / a ? 
I tu» a l m e n o s a l t a « t i r o c i n i o . 
e.l e la d:ff cttlta <\i dts t i : - -
g u e i e t i a g l i a f f a r i lo< iti e 
q u e l l i i l l e c i t i c h e . tramite- t 

l i l l e c o l t i v a t o r i d i r e t t i , i f r n - t r i c h e h a n n o a v u t o c o n la 
tol l i f l a v a , g e n t e a m a t a , n n - j * b a n c a s c g t e t a > 
c h e - e l a v o r a n o d u i , u n e n t e | \V i m i <|iicst,i s i i i ^ o l . n c 
1 due- f i a t o l l i ine o n t i a n o « o n i o i ta » t i a lo v i t t i m e e i 
d o n S t e f a n i . s i n i p a t t / / a n o . 't olpi-v o l i . t h e la C u n a t e n 
eoiu i l i i latto a f i c q i i e n t a i l o jta tli s . d v a i o la p t o p i i a l o 

p i l t a / . i o n o Ima sera, l'aicipietc ai riva 
a casa loro e si fot ma a fo­
na. Dalla conoscenza si pas­
ca all'amie i/ta Pnll'amici/ia 
a d i a f f a t i \ n e h e i f l a v a 
v i n c o n o t o i n i n t i a p i o s t . n e 
i l .a i .n o .i «ton S t c f u n m t a m ­
b i o di un tliM ii in n i t e i i s s f 
Lo s o m m o , d a p p r i m a p i c c o l e . 
d i v e n t a n o m a n m a n o s e m ­
p r e m a g g i o i t 

In p a e s e si d i c e c h e a l l a 
fine i Gav . i a b b i a n o ipttteca 

M a ( p i a l o o s a 
e g u a l m e n t . t i a p o l a . a n c h e 
p e r c h e d o p o il p r u n o p e t t i ­
n e . n o st.t o i a o a s v . m d o u n 
ere o n d o --lille c a m p a g l i ' - , t l o -
v o g l i mv iati d e l l a d'ot , - s . 
i . i s t i o l l a i t o ì f o n d i i lei p.ii -
i(•( etu. i i i i e imponi iOi io su 
s t . u i / i o s t t a s s j / i o n i p o i 
r a m p i l i i v u o t i p i o v i u . i t i 
dai nnov i d e b i t i I a n e c o s 
s i t a , c o n i o »! s u o l d i r o , e- c.it 

| t i v . i t o n f i g l i e l a , i l e s o t t o 

to i l o r o a v o r i p e r s e g u i l e il • « • H / K M I I \, irrot t ln . ih « p e i 
r i t m o c - i e s c o n t e tiei p i e v / i l o o n - o l . , . , - il u v o » o 
N e l l a c o n t a b i l i t a d e l l ' A n t o | * «'">'"• .1 can i i o « orn imi 

ti n o m o d e i d u e f i a - h ' - ' » ^""» « H i o t t . i ' i t f c o i 
f t S S | ( I | 1 

numi. 
te l i i c o m p a r o , i n f a t t i , c o n 
f r o q u e n / a . e n o n s o l o p e r a i -
riv i o p a r t e n z e d i e f f e t t i t j 
di i n t e r e s s i , ni a c o n i n o u z i o - , 
m di rog. i l i ch i l 'Anto i i i t i t t ; ! 
s p e d i s t e e d o n S t e f a n i u n i - j 
s o g n a , c o m e u l t e r i o r e p i o v a 
di a m i c i z i a • 

O r a . lo M a n d a l o ha s>>o I 
m o n t a t o la g e n t e - Il t r a d ì / i o 

itia!< M - U m . i eli rovesc iare 
I tutta l.i t o l p a s u d u e i n d i v i 
idu i « t o l p o v o l i » p e i s a l v a r e 

i di co lp i \ o h /r.\ 

Rubens Tedeschi 

! I due bambini rima­

sti lievemente feriti 

| Dalla nostra redazione 
I 
; MII.W'O. 14 

I no o'of tuw nuidi e e mot -
''ii ti-M muliniti soft , , le 
| i nuli ' i// mi fìiillnuin j)i » MI/ 

i i i i c ,'u i ! fu ni suoi t ino 'lui.'. 
i 'io i in i '• i i ;M''IM//•(/»!() i/i 

j ; "IIOIM i (' li tirnì'i ihiH'uiitti 
m<\ :<> 

i 

// li min " o /i/i ( o s o epiMi-
I i/»o e ut i adulo in loi'tilitii 

'M'I /O/MIII l'ieddn n C o / o u i l o 
I Vol ic i M lu io/(luuto'.'ii e 
I si rullìi età donna urrrii 'iti 
unni Si ( Inumil i CI M u r i n o ­

li in Hossrlti in Ciiiuuli, ni 
InliiUiiii u ('IIMM/UII. in r i u / e 

/ o m / i u i i / r u 1'.')' /.'ni m i o p e 
i uni 

L'ini pi ewttmtiitir di , I | I I I -
:ut si e i rri l't ufii / m e o pi i-
nni tirile 7 inrntrr la donna 
•-tuia t i u \ / ) o r i u i i ( / o MI min 
Inrirlettu i stint dar Unii 
dulia sinweru ol io c o m ò c/Ir 
ci'n i mot ni, olirli arrehbe 
( 'istodtti menti r 'ci sfa est 
MI ftiMirion 

In locatilo lìrlloliiii (• n e 
iodata In M tinnirà l.a don­
na. ilorrndo uitnituniiere In 
\)urt> o p p o s f u della cuireu-
(llUtlt, si e sf)nsmi,i sulla M-
nistui ittittu ri-sundo rosi hi 
pi oi un tali i lo ( olieiia \'i 
menati a Milano (Questa 
mattona la donna l'ita Un­
se CM'OUMII s i ipni poiiMOio. 
diluenti! multisi dello * \ l ' » fo 
In c/uc/ firn isn istante so-
PMIOPII I IKMM II C O ( o f C I I I f l l t c 
un )t)tllniun mitro dt oper i l i 
diretti a ìltltinn Quando la 
/ f o s s o / / ; , imi s-iiinneiitii. si e 
arrotili tiri p e n c o l o e si e 
tesa ronto che n o n avreltlie 
lutto tu f o n i p o ne ad attra-
versurc la «frenici nò ci tor­
nare indietro, è hahatii di 
c o l p o orli dolici hiciolotfci 

C o n r io lonre i liei \pnife i poi 
i/ r-ofocrDcdc c o n i fiali. 'èc»s 
srllu ili C> e Ixohcrto ili 4 anni. 
litoti dalla traiettoria del 
\iulniiinn II conducente. La­
titino Crippa. di 211 anni nel 
Iriittenipo ho intontito pron­
tamente i liciti e. per C i n c e -
«.f iwci i fo. st r spos-tuto s-iillu 
smistai / ' m f i o p p o peto. 
un atte la bui con t bambini 
e Imita sul aitilo della strada 
la i oriuiatosu madre è stata 
urtata MI p i e n o tini pesante 
uiitomc::o. trascinuta per ili-
i ers i metri e ipiiadi prnrof-
ferfer \rr//' i is |rrlfo. dure «* ri-
incisfu senza t'Ha 

II jiu'manii e intanto fini­
to Inori strndii. rosfcriii/o in­
clinato sul fianco L'autista e 
i passefifieri. ri]ìrestsi pron­
tamente dallo spareiito. sono 
incorsi per soccorrere la pn-
i era donna che, adontata so­
pra un'auto di ptissnmiio, e 
stalli trasparitila a tutta re-
loi ita ( n e s s o f'osprcfrr/c ili 
Moii'a t/ci iter Mariticela 
Itossriii non c'era piti nulla 
ila tare ( o r s o o morta subi­
ta iter '<• arai isstmr ferite 
riportate . \ n o f i o i suoi ili.e 
ludi, piunnritii e spi irr irfufr . 
s o n o sfcifi trasportati a Mon­
za ,• medti ali nei alcune lat­
tiere e w ormz'oni 

Il marito ilellu ruttimi. 
(ìinsrjìiie ('•riimli. di 27 anni 
chi' Incora tome operato 
presho il p ' i s f i l i r io fviccrire/i 
ih Milano, Ita appreso la no­
tizia poto prima ilelle otto. 
mentre s'apprestai a a rerar-
ST ul lui tiro II p o o e r e f f o e 
stato ( o l f o ila un riolenlo 
i Imi I a d's(irnzm e il e/esfo 
i r / > i n ili II t r / f o ' s e f f » hanno 

ih s t a i o i n a i o r m i / o . ' o r i i ' ' i l 

l a t t o li. ~fim 

m. b. 

due m o n s i g n o r i , f a n n o c a p o ' i l t o s t o , n o n c o n v i n c e m o l t o 
[ a l l ' a m m i n i s t r a z i o n e d i o i o - . i ' in t p i e s t e z o n e , t l o v e si sa 
i n a F a c c i a m o un e s e m p i o , u n j b e n o ( p i a n t o -ix r i g i d a la (L-
I p a i o d i a n n i fa. m o n s i g n o r - u p k n . i e co l e . s i a s t i ca e q i i a r -
S t e f a n i . a r c i p r e t e d i S a n Po- to s i a n o v a s t i e «ittenti 

mungerà ti *« f i - che co 
st.tnis.-c si: o td o^g. 1 risul­
tato del lo tnd .u.ai sul del i t to di 
Arma di Ta«»>i.i 

E' aato infatti che Hcnzo Fcr-

ohf h inno confermato che :I 
v olone» misch'ato al b.ttcr e 
prrir.r.u s t n c n t n t e no h,.nno 
proc .s .do il grado d: concentra­
z ione. 

l o . ha u n a c o n v e r s a z i o n e c o n 
la vede»va M a r i a I l o n o t t o il,.-
\HÌ la c o n f e s s i o n e , a ( p i a n t o 
pare 

La v i d o v . i i . i c c o n t a a l i a r 
t q u o t e c h e h a r i c e v u t o un. i 
m o d e s t a et e d i t a c o n cut i n ­
t e n d e c o s t r u i r s i u n a c a s a m 
S a n P o l o * C o i p r e z z i c h e 
e or remo — o s s e r v a m o n . a 
g n o r S t e f a n i — n o n c e la fa­
ta i m a i . c o n s e g n a p i u t t o s t o 
que-1 d e n a r o a l l a C u r i a , cht 
ti farà a v e r e il tuo i n t e r e s 
s e » La s i g n o r a B o n o t t o si 
consulta col figlio e accctl.i 
l'affare Quattro milioni pas 
sano nelle casse del vescovo 
contro un interesse dei sei 
per cento. 

Osserviamo ora un secon­
do caso. A Orsago vivono 

c o n 
trul l i 

A n c o i a p r i m a c h e lo s c a n ­
d a l o s C o p p i . i s s e \ l.i C u r i a 

j u i - v . i pie su i n f a t t i i prov 
v ed u n e n t i n c c c ^ o n u n ino 
se p r i m a d e l l a ino i t e d e l i 
r A n t o n u i t t i . la C u r i a a v e v a [ 
a l l o n t a n a t o t lon C e s c o n d a l l 

l ' incarrco d i e c o n o m o C o n J 

E' ACCADUTO 
Vendetta o disgrazia? I Pedone travolto 

nm»*^0 

MILANO - - Kossell.i e Kolierto, i figli della coraggiosa .'M.irìiicei.i Itossetti. (Tolef ) 

A 35 km. da Reggio C. 

Brucia un 
villaggio di 
terremotati 

del 1908 
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Madre di 14 anni 

temporaneamente, i suoi in 
v iati percoi levano le campa ( 
glie spiccando che l'aver prò I 
stato denaio : usuia ora roa-t 
to e che bisogna tacere. pt»i 
non incori ere nei rigori del­
la legge II Vescovo avrei» i 
he poi piov veduto a usai 
cne le perdite Cosi, minac­
ciati da una parte e blandi­
ti dall'altra, i contadini si 
guardano bene dal confes­
sare ai carabin.cn gli affa-

che tempo fa 

Su tutte le regioni , c i e lo 
s e r e n o o poco nuvo loso . 
con possibi l i tà di p iogge 
i so la te su l le regioni del m e ­
dio Adriat ico e l 'Appennino 
c e n t r o , s e t t entr iona le . T e m ­
peratura in d iminuz ione al 
Nord e ai Centro : al Sud 
s e n z a var iaz ioni notevol i . 
Venti moderat i o debol i . 
Mari c a l m i o t e m p o r a n e a -
m s n t e m o s s i . 

I. 
i j i i 

t a i 

I l i ! 

_ : . i > \ . . r i . s s ( | , , i i , ! , , . 

i r ! . . i n i n i i d i u i i 

• i ' i n e . h i d . i t o 

l>. ' i ^ i i n . . ;>• f . t 

• \ • , • . < ; - p . » _ 

v 'un "' ft rtx r i — 
la li i- * li . e d< Il *>\. 

I H i l l 
' • p i r , 

Furto-record 
In rnt r.o d un t|ii r'.i ci or.i 

n r i ii" ci nTr.i di I i s.'«-/i i 
'^'u't. 1 iclrt li ni o -iv >n •• ito ' i 
poh et t r i i deli i - . a nr.i (.<<!. 
i et; i ( ìrul i t limilo . i > :.i • «• ni 
-e, I ninlf tttori h/inno .'>rz. to 
le « ir.iciiii schc t d h inno por 
t do v . i -<I0 in ili p n * ' i t e . I « I 
.1 va lore di circa sette n.filoni 

l U X . C l O C A L A I Ì H I A . 14 
U n v i l l a g g i o d i t e r r e m o ­

tat i d e l ÌHOR e stati» s c a n d i ­
st i t i t to d a l f u o c o a S S t e -
l . ino D ' A s p r o m o n t e , u n p i c -
i o | o p a e s e s i i l i , , s t a t i l e 111». 
a t i t - n t a c i i u p i e c h t i o m e t i i d.i 
Woggm C a l a b i la C n u p i a u t a -
(liltr ha l a c c h e s o n o a n d a t e 
c o m p l e t a m e n t e - d i s t i u l t e e 
d u e c e n t o p e r s o n e MHII» i i i n a -
sti . a n c o r a u n a v o l t a s e n z a 
un n c o v e i o pe i la n o t t e 

Il f u o c o — . s e c o n d o le u n ­
tile n o t i z i e — s,ii e b b e d i v a m ­
p a t o p i o p n o in u n a d o ì l o i 
b a s s e e* s o f f o c a n t i a b i t a z i o n i i 
I ii ati- sii <lii|i(, il s ,s in, i ilt 1 I 
IDOct In | » i e \ e t e m p o , a l i ­
m e n t a t e da l v i n t o , le li m i ­
m e h a n n o a', t.u ( . i to t u , t e Ir 
. l i t i o l i a i a e t i t e m e n t i i - i.t ;n. 
p o l a z i o n c fungiv i p o ' « f i ­
c a i o s c a m p o 'I u l t i , d.i l o n ­
t a n o , h a n n o a s s i s t i t o di spe­
l a t i a l l a d i s t r u z i o n e d e l l e I •-
i o i . h r L ' a l l a r m o e s t a t o 
d a t o i t n m o d i a t a n t e t i e ni i s 
S t e f a n o D ' A s p i u n n i - r e ,• 
;i: i v o <i a c i p i o d o t t • •• li ' l i" 
i o ha p o t u t o A .'-n/ 11 •• !.!)• -
i a i l l e n t e s r i i / . i un •> r i . i n 
o s t a c u l u , - i l c i l i l o 

\ . l i t i v o j i n s t . i t l 1 ,1) s t o l / l 

ih tu t t i g l i a b i t a n t i <1< I pai -' 
i ne h a n n o t e i t a t o di . u n t a l i 
i ii.Il ,u t . iti a mt I t i t i iti ' a l ­
v o l[U..!".;.. p.tl loi i . i e i . i pos -
s d n l e < ' i i a n d o s o n o cu l l i t i i 
\ i o d i d ' I I ' I I IKO dt l 7(1 i n i -

| p ò di s t a n z a a K e e e i o l ' i ! , i -
in la le t la l l l t l le av i Vaiai o ; -
inai d i s t r u t t o , (pi . is i , . i m p l e 
t i n t e n t e , il v i l l a c o i " di i t ( | . 
II m u t a t i Irisa liti ai \ m u . 
• lei F t l o t o d i I t e r a l o 1 "a|. ;,| n 
• o l i o s t a l i mot t i l i t . i t i i v i g i l i 
<it o.li a l t i 1 t e n t i 1 di 111 p i o -
V U H l . l I l l a g l i l l l t t ' i l i D ' i s o l , . . 

u. u n t i t r o p p o t a t d , 

S u h r . o . s i «• p . i v, , , i . d o 
I angosc t o s o p i o h l i - m a d e l si 
n is t ia ' i i l i m a s t i arti ora u n a 
w d t . i s, n / , i t as.i A n e h t s ta 
- e i a t o n t e m i l o n t a n o IPOft 
le a u t o r i t à s o n o s u b i t o at -1 
t o t s e i n s i e m i - al pi o l i t to I 
I t c g c u i c h e i l i pr t - i l | s | ios to 
un p iat to di i s s i s t e i t z a ( 11 • > 

J . 1 

parte* elei s i ' i i / 1 t e t t o s.im 1 
s t a t i s i s t e m a t i in u n i ( a s , j 
p o p o l a r e u l t i m a t a d.t poi li j 
m o r n i A l t n h a n n o t t o v a t i 
p t o i VISCHIO r i t t i v e i o in al 
l o g m di f o n t i n a e pi e s s o 
p a t e n t i 

La m i s e i i a d e l l a zona e | 
a n t i c a - t p u s t a p o p o l a z i o n e . 
vive 111 una Mtuaz.ione defi-1 

i u t a < p iov v i s o i 1.1 » f in ne l 
l o n t a n o liKIK A n c h e a l l o i a si 
p o s e il pi obl i - ina eh s i s t e m a i e 
in q u a l c h e m o d o q u e s t e fa­
m i g l i e s e i p iov v e d i m e i i t i 
pi osi fos . se io s ta t i | ) iu 1 a d i ­
t a l i . o g g i tpiol c u m u l o th 
bai a c c h e n o n s a i e b b o i o s ta t t 
l 'osca de M' incendio S t a s e l a 
il m i m s t i o t l e g h l u t e i ni . T a -
\ 1.1111 ha i n v i a t o a n e l l o lui u n 
a i u t o « p r o v v i s o i io > ih d i e c i 
m i l i o n i di I n e 

La moglie 

di Grande: 

« Ha puntato] 

la pistola» 
Il 1. 1) 11 1 lt ict 1 v 1 - c o n t i I 

111 1 1 1 d r t'oli ( li indo. 1' 
I p'oiii il 1 o p io ! idilli st 1 del f ( | 

ni > 0 • ni i te il. H ui-:kok 
. I> il ' u n prof Aldvnti.r Co>| 

- p o i m o l ! l ibe io d o i o n t e «.li p. 
l.i.'U 1 inedii 1. c o n ' a n i i n o .!•) 
, e. 11 . 11 s, 1 \ ici'tid 1 

I 1 lumi 1 li 1 denune .a to 
piol i SSHI, leni ni loio di i vor l l 
miri 1 •(• Ci con mi i t .voltol l l 
i l i 1 1 ' o <l l l ' l I d s c i l s s i o i l l 

c i '1 i p | u t m u i i ' n I, o i c - f t i l t 

m u ti \ 1 li ii M u r i t ) i 111 i 

l •• I II ' ' l i \ v i 1 v o i » 1 .1 ti, 

s 1 1 . a ' n 11. ^ 1 l i m 11 u c e e a m i 

m i " 1 s u l " l l ' t d n e r e n v l i t i 

1 n i . 1 i i . i i i M 1 t ir i 1 1 - c i i - . - i o i ' l 
p C ' o - ' o 1 , i s 1 1 . - • 1 I l e l o 

" I l o . 1 M I ' | i i \ 1 1 1 , , . " a d i C O I | 

' Il 11 ' i - t i n / i II I t ' - t O 

ii ' • ,!'• 1 pi c ( io 1 11 l . ro i f 
: ' 11" i a l u i • or i^i.i al 

^ 1 it . 

domcnicci 
16 se t tembre 
inizia il 
campionato eli 

2" concorso 
totocalcio 

n 
ca, 

MILIONI 
A PALATI 

i n 

d i 
15 anni 
totocalcio 

7 MILION 
di vincitori 

e l i fctùcatcW' 
le cifre parlano chiaro 
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arti figurative 
,a V Biennale d'arte antica a Bologna 

I felici paesaggi 
del classicismo 

seice ntesco 
A Bologna, nella nobile 

•de dell'Archiginnasio, co-
ie già abbiamo annuncia-
». .•»! e inaugurata in que-
i giorni la V Biennale di 
te antica dedicata, come 
ce il suo titolo, all'Ideale 
assiro del Seicento in Itu-
i e alla Pittura di pae-
•ggio. Si t rat ta di una mo­
ra che viene a coronare 
ita una serie di manife-

jazioni intese ad illumina-

!

l 'attività e l'inlluenza 
1 Maestri bolognesi tra la 
ìe del '500 e i primi de-
nni del 'G00: manifesta­
mi che hanno saputo im-
>rsi per la serietà e lo 
'vita dell ' impostazione 
itica. Tali meriti sono 
izi proprio quelli che 
inno persuaso i conserva-
ri dei più grandi musei 

J europa a concedere con 
nerosa liberalità un fol-
. numero di capolavori, 
pulendo cosi possibile la 
luale esposizione in ogni 
Li parte. 
Svolgere un tema come 
(elio del classicismo nelle 
li figurative non era cel­
iente impresa do poco, 

-•he a causa dei preghi­
ci critici che sull'argo-
bnto peimangono: gli or-
Viizzatori di questo mo­
la, a mio avviso, vi sono 
io pienamente riusciti. 
Ktendo in evidenza la 

I
nplessilà del fenomeni) 
1 tempo stesso, all'Inter-
di questa complessila, 

ceiando un itinerario 
pido e convincente della 
idcnzn. 11 saggio di Gnu-

che apre il catalogo, 
i solo ia giustizia di 

liti luoghi comuni, ma 
jlie acutamente la so-

!

v/.a del fenomeno cul­
aie ed estetico, evitati­
la tentazione degli schc-
e vedendone gli svilup-
sino alle soglie del no-
) tempo. 
.e diflìcoltà non stava-

tanto nell 'enucleare i 

1
-.ini della poetica elas-
sta, che nell'Agucchi e 
Bellori ha avuto i suoi 

cisi teorici, quanto nel 
e la storia concreta del 
^sieismo, indicando le 

premesse, i suol spun-

1
. suoi primi appoggi, le 
re che di le t tamente gli 
ino dato l'ovvio. Il clas-
smo infatti non appare 

la drastica prepotenza 
naturalismo earavag-

co e neppure con la 

rclamata esuberanza del 
occo: e una tendenza 

! lenta ad apparire e a 
lgersi, più cauta e dil­
le nei suoi inizi. 
" la crisi dei valori ri-
cimentali che apre la 
ida ad una molteplicità 
esperienze di contraddi­
rti, di nuove ricerche, di 
t>vi atteggiamenti, non 

nel campo dell 'arte, 
in ogni altro campo. 

(
questa complicata Vi­

da. Bruno. Galileo. Co-
aggio possono essere 
z'altro indicati come 
esempi più alti, come 
eredi e i continuatori 

Rinascimento in un 
ipo in cui la contiotifoi-

j tentava con ogni nuv.-
| d i ribadire il dogmati-

e l'oppressione feu-
| i . Ma questo aspetto 
Ila cul tura secentesca 
•erge con assoluta chia-
Iza. Più diffìcile e invece 
I tr icare la matassa del 
rocco, cosi aggi («vigliata 
m'è alla t rama deli'ozio-
[ cul tura le contronformi-
.. E più difficoltoso an­
t a , nel suo periodi» mi­
lle, e cogliere il signifi­
co vero del classicismo 
>, nelle apparenze e ncl-
| enunciazioni, si oppone 
i to al natural ismo carn-
ggesco che all'esaltazio-

spettacolare e sensuale 
I barocco. 
i a r e b b e un er ro .-e tin­
aia pensare che queste 
I componenti o tendenze 
l 'arte secentesca restas-
o separa te t ra di loro. 
stnllizzate in se stesse; 
contrar lo: pur mante-

ndosi autonome nella lo-
Jdìrez.iore generale, non 
levano non venire a 
Matto ed in misura ni ag­
ire o minore influenzarsi 
l iprocamente. Del testo 
Ha pertsare che Anniba-
1 Carnicci, giustamente 
localo nella mostro bo-
leso all'inizio dell'cspc-
iza classicista, e lo sles-

,• pittore che con gli af-
jschi allegorici di Palaz-
i Farnese a Roma, abban­

donandosi alla foga del suo 
temperamento, alla sua 
vena abbondante, immagi­
nosa, aveva precorso la 
vendemmia barocca. Ber­
nini e Rubens insieme. In 
questo senso è quindi Al­
trettanto giusto che alla 
mostra figurino due piccoli 
quadri giovanili di Pietro 
da Cortona, i due squisiti 
e fragranti paesaggi della 
Pinacoteca Capitolino. 

Questa premessa e indi* 
spensabile per capire la 
mostra dell'Archiginnasio 
che. partendo dai Maestri 
bolognesi operanti a Ro­
ma all'inizio del '600. An­
nibale Carrocci, appunto, 
Guido Reni, il Domenichi-
no e l'Albani, abbraccia la 
stupendo stagione dei pit­
tori classicisti francesi, Ni­
colas Poussin, Claude Lor-
rain e Gospard Dughet, 
anch'essi operanti lunga­
mente a Roma nello stesso 
secolo. 

L'estetico del classicismo 
nasce dunque in Italia nel 
Seicento da un'esigenza di 
misuro, di riflessione sullo 
stile, di dominio intellet­
tuale delle passioni. E' una 
esigenza che vede nello 
studio della classicità e 
dell 'antico una via per sal­
varsi sia dalle esaspera­
zioni formali del baiocco 

bolognese, cade dunque 
opportuno. Si spiega cosi 
la presenza carraccesc.i 
del Riposo nella fuga ni 
Egitto, della Scena di cur­
da fluviale, e delle lunet­
te della Galleria Doria-
Pamphili. E si spiega an­
che l 'abbondante scelta di 
paesaggi sia del Domeni-
chino che dell 'Albani. 

Guardando i paesaggi 
del Domenlchino si com­
prende immediatamente il 
senso del classicismo: lar­
ghi, freschi, felici e no­
stalgici Insieme, toccati 
da una grazia brillante. 
do una sorpielidente spon­
taneità, questi paesaggi 
rappresentano l'opposto 
del tordo manierismo: so­
no paesaggi veri e ideali 
ad un tempo, dipinti con 
spiegata cadenza ed inti­
mo rapimento. E dicendo 
ciò. penso piuttosto olle 
grandi tele del Louvre che 
a quelle, per nitro bel­
lissime anch'esse, della 
National Gollery di Lon­
dra. L'Albani non rag­
giunge moi questa sicu­
rezza lirico, questa sem­
plicità cosi ricco e pro­
fondo. 

Nell'Albani il paesag­
gio inclino pericolosamen­
te verso la scenogialìa, 
mentre il senso della na­
tura si fa più frivolo, ad­
dirit tura arcadico. Per 11-

C. Lorrain: « Paesaggio con un pastore », 
Roma, Galleria Pallavicini 
che dalla violenza polemi­
ca della natura caravagge­
sca. Il gusto della teoriz­
zazione. della regolo, della 
sobrietà, e quindi essen­
ziale a questa poetica che 
iifiuta le impennate del­
l'istinto E" dunque agevo­
le. di qui. capire ccuie il 
classicismo punti su di 
una visione esemplale ed 
uni vessale della realta, una 
vi>iuue che lazinnalmeulc 
ciei l'equilibrio tra le 
potenze conti astanti del­
l'anima 

La Mia lezione più vi­
va. il classicismo secen­
tesco poteva quindi i ice-
verla dalla Grecia classi­
ca. uon tla quella elleni­
stica. d.i Kallaello, non da 
Michelangelo t> da Tizia­
no E' questa |a ragioni-
per cui la i incisione cul­
turale di Annibale, dell'ul­
timo Annibale, sui te.sti 
pittorici raffaelleschi, co­
i re risulla dalle Tre Af-»-
ne , o di Guido Reni, conte 
risulta dalla Strage deal' 
Innocenti. i n t e i e»o cosi 
profondamente- la elabo 
razione stilistica di un 
Poussin Ed è anche pis­
cio che. nel fiautiimaiM 
JeRa visione rinascimeli 
tale, causa pi ima ilei 
la spccifì.a nasi il,. <|ei 
generi il cla^-icisnio -i 
dedico pan scola mielite al 
paesaggio eh*» offriva allo 
-spirito, nella pacata con­
templazione dello bellezza 
terrestre, un'oasi di sere­
no taccoglimento, di re­
spirante poesia. 

L'accento sulla pittura 
di paesaggio, alla mostra 

t iovare il classicismo nel­
la sua purezza, nella sua 
limpidità, bisogna rifarsi 
a Claude Lorrain che. ar-
tivato a Roma non aiuo­
la ventenne, vi resto pres­
soché ininterrottamente 
sino alla molle, avvenuta 
nel 1G82 In lui non man­
cano influenze fiammin­
ghe. intluenze di Elshei-
iner. Hieenbergli e Brìi. 
ma e indubbio che l'espe­
rienza italiana del pae­
saggio ideale ha costitui­
to per lui una fonte indi­
spensabile. Miracolo di lu­
ce. di perspicuità, sono le 
sue tele. Profili di monti. 
vibranti fogliami di que:-
ce e di lecci, dolci spec­
chi d'acqua, ogni cosa. «>-
gni figura sembra definir­
si e vivere solo in virtù 
di questa trasparc-ntissi-
ma luce. Il classicismo di 
Claude coincide col rit­
mo del silo spirito privo 
di complicazioni, pago 'li 
una immagine di bellez­
za senza d iv id i 

Ben alti i e la comples­
sità dì Poussin, nncVTec.li 
ospito d'Italia e di Romn 
dal 1623 sino ni 1665. an­
no della tua morte. Pou.--
-in segna senz'altro l'api­
ce del classicilmo Con lui 
simun di fronte a uno dei 
più grandi sappiesenta:i-
ti della pittura europea 
del Seicento. Il matura le 
del suo stile e folto di 
suggestioni che vanno Ì\A 
Giorgione a Tiziano, dal 
barocco ad Annibale, dal 
Reni al Domenichino. sino 
olla riscoperta moderna di 
Raffaello, che gli aprirà 
le porte del suo stile mag­

gio! e, della conquistai.) 
classicità. 

Si e solili distinguete 
due glandi tempi nella 
produzione di Poussin. 
Tra questi due grandi tem­
pi sta il suo ritorno a Pa­
rigi. dal '40 al '42, un ri­
torno che certo significò 
molto per lui e per il suo 
lavoro. Chiudi, nel suo sag­
gio, ha fatto assai bene a 
considerare Poussin sullo 
.sfondo della vita cul l ino­
le francese di quegli an­
ni. Tre anni prima che 
Poussin facesse ritorno a 
Parigi, e ia apparso il Di­
scorso sul metodo di Cat-
tesio e Corneiile aveva 
scritto il suo Cid, ment ie 
Pascal incominciavo le 
.sue meditazioni sulla na­
tili a e .sull'anima dell'uo­
mo, e lincine si prepara­
va a creare il suo primo 
capolavoro, i'Aisdromor/tse. 
Poussin era un nomo di 
cultura, non ero un pil­
lole lutto nativo come 
Lorrain. Il Bellori dice 
di lui: « tinnendo egli 
molto letto, ed osservata 
non accadeva cosa alcuna 
nel parlare, alla quoto 
non ìtavc.tsc soddisfatto. 
ed erano le sue parole, t» 
i suol concetti cosi pro­
pri, e ordinati, che. non al­
l'improvviso, ma con (stu­
dio parevano meditati. 
Della ipial cosa erano co­
rdone il suo buon genio 
e la varia lettura, non di­
co delle historie, delle fa­
vole, e delle crudltioni so­
le, nelle (piali prevaleva, 
ma delle altri arti libe­
rali, e della filosofìa ». SI 
può dunque credere n 
quello che Gnudi afferma 
e cioè che per Poussin. 
dopo il viaggio a Parigi. 
< il culto di Raffaello e del 
Rinascimento italiano e 
dell 'antico si identifica, a l ­
largando il raggio della 
rillessione, a poco a poco. 
con gli ideali della mo­
derna civiltà francese 
dell 'ordine, delln ragione, 
con la chiarezza coti cui 
i grandi della nuova età 
ripropongono i problemi 
della scienza, della cono­
scenza, della coscienza ». 

E' tutto ciò che dà tanto 
altezza al Poussin degli 
ultimi quindici anni. Ed é 
anche tut to ciò che per­
mette ni classicismo fran­
cese di continuare in Da­
vid senza sfaldarsi: il ra­
zionalismo illuministico e 
iivoluzionario di David 
eia la conseguenza di un 
processo vivo che al l ' I ta­
lia era venuto meno. 

Sono venticinque i 
Poussin esposti a Bolo­
gna: paesaggi e quadri di 
storia. E' difficile dire 
sbrigativamente la quali­
tà, la forza, il lievito di 
questa pittura. Se è ve­
to che la poetica del clas­
sicismo spiega il senso ge­
nerale dell'ispirazione e 
del linguaggio, è nuche ve­
to che e insufficiente a 
spiegare Io straordinaria 
i icchezza di questa pi t tu-
ia nelle sue anticipazio­
ni e nei suoi molteplici va­
lori. Forse Gaspar Du­
ghet, cognato di Poussin e 
suo seguace, che conclude 
la mostra, può aiutarci a 
leggere in questo senso i 
quadri del erande Mae-
s t l O 

Pittore vigoroso, pae­
saggista plastico. Duglie;, 
i p e l a nelle sue opere 
quanto segreto natural i ­
smo premesse nei quadri 
del Maestro: un naturali­
smo che in Dughet fa già 
presentire chiaramente la 
potenza di Courbct. In 
tal modo anche la lezione 
caravaggesca appare as­
sorbita dal classicismo 
francese e trasmessa al 
futuro. 

Per tutti questi motivi 
la mostra dell 'Archiginna­
sio offre un interesse non 
solo accademico, ma di at­
tualità culturale, che spin­
ge a rivedere e corregge­
re vecchi schemi critici e 
ad accostarsi alle opere 
con un rapporto ben più 
consapevole che nel pas­
sato. Altri artisti minori 
<ono presentì, e anche <ii 
loro sarebbe interessante 
parlare, ma qui ci preme-

. va soprattutto fornire al­
cune indicazioni fonda-
mentali che. sia pure in 
modo eccessivamente sin­
tetico. richiamassero l'at­
tenzione su questa mostra 
e sui problemi che vi sono 
connessi: problemi che 
nell 'arte moderna, non 
hanno cessato di essere at­
tivi sino al cubismo e oltre. 

Mario Ite Micheli 

N. Poussin: <c L'Estate », Parigi, Museo del Louvre 

Una «personale» 
a Venezia 

Guidi 
tra l'uomo 

e il caos 

A. Carracci: « La Pietà », detto anche « Le tre Marie », Londra, 
National Gallery 

Con una mostra organizza-
ta nella Sala Napoleonica del 
Museo Correr, in piazza San 
Marco. Venezia ha voluto 
rendere omaggio ad una del­
le figure di manoior rilievo 
del suo mondo artistico: Vir­
gilio Guidi. Una mnmjV.itd-
cione clic su un po' dì ripa­
razione, se pensiamo alla lot­
ta sorda che l'aristocrazìa e 
la grossa borghesia venezia­
na avevano condotto jicr lun­
ghi anni, prima della guerra. 
contro il pittore. 

Allora i suoi nemici vinse­
ro il primo scontro riuscendo 
a far allontanare dalla città. 
dove insegnava all'Accade­
mia di Belle Arti, il pittore 
che per la sua spregiudica­
tezza artistica era divenuto 
un elemento di turbamento 
nell'ambiente cittadino, as­
serragliato ancora attorno a 
un accademismo alla Ettore 
Tito. Vincere la prima bat­
taglia non conta molto, a vol­
te, e in questo caso non è 
contato nulla poiché Gnidi a 
Venezia è tornato. 

Considerata la statura del­
l'artista, l'idea di organizza­
re un'ampia mostra della sua 
opera appare più che giustiTi-
catn, mentre purtroppo non 
ci sembra nltrctfnisfo 7-nfirìo 
il criterio con cui si è voluto 
realizzarla. Si sono ristrette, 
infatti, a un numero limita­
tissimo le opere che illustra­
no i precedenti periodi pitto­
rici dell'artista per dare un 
eccezionale sviluppo all'at­
tuale fase non figurativa che 
spazia, con una predominan­
za assurda, sulla quasi tota­
lità delle pareti. Che si sia 
voluto tentare di cancellare 
dalla nostra memoria l'esi­
stenza di un Glàdi figurati­
vo? Oltre tutto la decisione 
risulta errata anclic dal pun­
to di vista critico, poiché di­
venta impossibile capire »'«'-
tuale posizione dell'artista 
senza averne seguito l'intero 
€ iter » creativo. 

Il primo quadro in ordine 
cronologico presentato è un 
ritratto di e Vecchia », cui se­
gue un € Paesaggio romano * 

Proveniente dalla Tate Gallery di Londra 

Antologia di Bacon 
inaugurata a Torino 

Alla Galleria civica d'ar­
te moderna di Torino si e 
inaugurata, martedì 11, 
un' importante mostra an­
tologica del pittore ingle­
se contemporaneo Francis 
Bacon. La mostra, che e 
sotto il patronato dell 'Am­
basciata inglese a Roma, e 
stata realizzata do Vittorio 
Viale e viene pi esentata 
con un ampio saggio d: 
Luigi Cariacelo. Raccoglie 
oltre 80 dipinti dal 1930 al 
1962 e vi figurano una 
buona parte delle opere 
più note di Bacon e che 
hanno esercitato in Europa 
grande influenza, special­
mente nell 'ambito della 
giovane pittura italiana. Il 
complesso delle opere co­
stituisce circa la metà del­
la produzione dell 'artista. 
La mostra e stata prece­
dentemente allestita a 
Londia. Tate Gallery e .i 
Mannheim. Kunsthalle 

L'edizione italiana e a:-
ricchita di numerose opere 
clic .sono in collezioni ita­
liane. e ro-terà aperta al 
pubblico fino al H ottobre 

Nella foto: Francis Ba­
con: Studio n. 5 di Papa. 
1961. (il pittore si è Ispira­
to modernamente al famo­
so ritratto di Papa Inno­
cenzo X dipinto dal Vela-
tquez). 

e il < Ritratto di Adriana »; 
ancora lepore a schemi otto­
centeschi le due figure, 
splendido di colore e di luce 
l'altro, fi colore e la luce so­
no indubbiamente in attesto 
secondo periodo fi problema 
dt Virgilio Guidi, che rag­
giunge felicissimi risultali 
ripresi poi dalla « scuola Ro­
mana -» e particolarmente da 
Scipione, Ma bisogna atten­
dere * i* carabinieri » del 1920 
per incontrare l'autentico 
Guidi: c'è un tale silenzio, 
una tale attesa di qualcosa e 
una tale solitudine che se ne 
trae una sensazione quasi 
sconvolgente. 

Un'attesa che non sarà mal 
appagata, che i personaggi 
del pittore s| fanno sempre 
più semplici e concisi, tutti 
raccolti in se stessi, perso­
naggi a cui. malgrado la ri­
cerca costante di rapporti 
con gli altri, non resterà che 
l'amarezza di ritrovarsi sem­
pre soli. E' il periodo dei 
€ Dialoghi », degli e Incon­
tri», delle * Visite», quel 
lungo arco di tempo che va 
a inserirsi nel ^Novecento», 
ma che pur si differenzia da 
esso con continue, costanti 
sfumature. 

La solitudine, ecco quello 
che ci sembra l'elemento ri­
trasmesso di continuo, con 
ossessione, dalla poetica di 
Guidi. Non, intendiamoci, un 
isolamento voluto, un rifiuto 
alla vita, ma qualcosa di fa­
tale che ci sovrasta e si im­
pone più forte di ogni cosa, 
anche se gli «omini si par­
lano o si tendono fraterna­
mente le braccia. Quasi il 
presentimento del cataclisma 
che sta raccogliendosi sul ca­
po degli uomini, in attesa di 
scatenarsi con spaventosa 
violenza su di loro. E qualco­
sa si scatenò, infatti, e tra­
volse ogni cosa. 

Un male che dopo avere 
portato lo sterminio, gravita 
ancora, ogni giorno, come 
una plumbea nube, su di noi. 
E la presenza di questa di­
sperazione si fa via via p iù 
osscsionata in Guidi. Le fi­
gure umane diventano sem­
pre meno percettibili, si tra­
sformano in manichini, pic­
cole cose in preda a cose ben 
più grandi. Poi, ecco aprirsi 
la fase informale, il caos, 
quasi a significare che l'irra­
zionale ha trionfato ormai 
sulla ragione. Sono quadri al­
lucinanti, dove marce di fi­
gure brulicanti attendono il 
pitidirio dei grande occhio 
divino che esplode nel cielo 
con la violenza di una defla­
grazione nucleare, o dove. 
una figura umana appena 
accennata si contorce in pre­
da alla follia. 

Una f'tpura umana che re­
siste accanita, a volte appena 
deci/rabile nella massa del 
colore, ma che non sembra 
voglia sparire definitivamen­
te dalla scena. Segno questo 
che la misura del mondo per 
Guidi è ancora l'uomo e che 
forse, un giorno, la sua im­
magine tornerà a vincere e a 
dominare il caos. 

A. Natati 

Rimini 

Critici 
d'arte 

a convegno 
Nei giorni 22, 23 e 24 

set tembre c.a. avrà luogo 
a Rimini. Milano Maritt i­
ma, Ve nicchio, S. Marino 
e S. Arcangelo di Rorne-
gna l ' i l . Convegno inter­
nazionale artisti, critici e 
Studiosi d'arte. 

La manifestazione, che 
<; articola su t re uniche 
relazioni. Mario De Miche­
li. < \\ carat tere delle ten­
denze >: Franco Russoli, 
e La creazione dell'ogget­
to e la comprensione della 
realta »; Marco Vallecchi. 
« L'arte oggi >: consentirà 
un ampio dibatti to al qua­
le prenderanno parte, ol­
tre ai più bei nomi dell 'ar­
te e della cultura italia­
na. numerose delegazioni 
estere. 

Il convegno si propo­
ne in considerazione del­
l'aumento vorticoso delle 
conoscenze umane che !*• 
teressano molteplici ot» 
sciphne nonché uomini di 
pensiero e di cultura, di 
dire una parola nuova nel 
riguardi del problema de> 
l 'arte figurativa modem*. 

http://nncVTec.li
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Modugno 
in URSS 

Domenico Modugno è partito ieri mattina 
da Fiumicino alla volta di Mosca per una 
tournée di dieci giorni nell'URSS. Il popo­
lare Mimmo si esibirà anche alla presenza 
di Krusciov. Nella foto: il cantante all'aero­
porto poco prima della partenza 

Domani 
i premi 
ai film 
d'arte 

BKKGAAIO. I-I 
Ancora due «ioi-imie di 

proiezioni, ed anche il V 
Gran Premio l lerpamo inter­
nazionale del lilm d'arte e 
sull'arte si concluderà con la 
premiazione del le opere mi­
gliori. 

Tra i Hlm di anima/ ione. 
Jiri Trnka con Vnsrn inette 
in ridicolo i fanatici della 
velocità meccanica; Vatros-
Inv Mimica (Piccola cromi­
ca) allarga il discorso della 
civiltà delle macchine a 
quello, conseguente, della 
folla solitaria e anonima, 
mentre Boris Kolar si preoc­
cupa. in Boomcrnnn, dello 
errore, nel caso specifico di 
ti n a farfalla bul lona, nel 
campo d'azione di un radar 
di una stazione missilistica, 
che potrebbe provocare un 
conflitto nucleare. 

1 tedeschi Horesholm e 
Urchs nei loiv Urtivi limimi 
ci presentano il * mi iacolo 
tedesco -. come autodistruzio­
ne; Bretislav l'ojar ( / / ora ­
tore) fa centro sull'uomo af­
fetto da logorrea, e Martin 
Boschet imbastisce un'ama­
ra satira contro lo sfrutta­
mento coloniale. 

Massimo Mida, col suo La 
Lucania di Let;i, ci ripropo­
ne, attraverso una tela del 
pittore, la figura di Hocco 
Scotellaro. 

Fra le opere migliori del­
le varie categorie parteci­
panti al V Gran Premio si 
ricordano: Knfe Kolltvitz di 
Giovanni Angella. Ln nn.sei-
tn di min fiaba di .1. Kndcv 
(Polonia) , II primo passo di 
K. Karabnsz (Polonia) , Lo 
invia di Dunning (Gran Bre­
tagna) , Il dono di Roberts e 
Vasseur (Francia) . 

Allo Sperimentale di Spoleto 
«. M 

In mano ai giovani 
la nostra lirica 

Jane! Leigh 
divorzia 

e si risposa 
EL PASO (Texas), 14. 

L'attrice Janet LeiKh ha fat­
to sapere che sposerà l'agente 
di cambio Bob Brandt, ele­
gante sportman residente a 
Beverly Hills (Hollywood). 

L'attrice si è fermata tn 
questa località di contine iei-
sera, nel suo viaggio per Jan-
rez, nel Messico, dove oggi 
verrà pronunciato il suo di­
vorzio dall'attore Toni Curtis. 

Secondo amici della diva, il 
matrimonio con Bob Brandt 
avrà luogo domani a Las Ve-
gus. 

Janct Leigh aveva già ot­
tenuto una sentenza provviso­
ria di divorzio dal Curtis, col 
quale era sposata dn undici 
anni. Tuttavia la sentenza di­
verrà effettiva solo il prossimo 
luglio. Col divorzio messicano 
la Leigh sarà invece imme­
diatamente libera di sposare 
il Brandt. 

Dal nostro inviato 
SPOLETO. U . 

Vii salto a Spoleto era di 
obbiioo. Dopo le d'mttinrle 
finali del Festival dei Due 
Mondi, lo slancio mnsicole 
continua infatti, a Spoleto. 
/ielle nirtiii/esfd^ionì del Tea­
tro Lirico Sperimentale. So­
no tiicomtncinte qualche 
(nonio fa, e non è colpa no­
stra so tanto si e fatto che 
si sono a m i a t e in coineidcrt-
za con quelle della Sagra. 

In altri tempi si sarebbe 
scatenata chissà tinaie atter­
ra tra i due coni uni — S p o ­
leto e Peruaia — ma in tem­
pi come (ptesti è un colmo 
die il pomo della discordia 
po.s's-n essere un pomo musi­
cale 

C\>st, MI ari momento di 
trenini per la Sapra, s iamo 
piombati a Spoleto, giusto in 
tempo per sentire Orfeo che 
si disperava per la morte di 
Euridice, al eentro di una 
bella scena, sobria ed ele­
gante. Lo Sperimentale fa le 
cose all'antica. (* natura non 
facit saltasi») nella ricerca 
delle voci nuore, nella loro 
cduca;ione. nel loro inseri­

mento nel t'ceelito teatro li­
rico. F, come una "messa" 
colera bene Parigi, cosi una 
foce tinnirà, una sola che Ma. 
cale bene le fatiche rii tutta 
questa stnpinncelln, un paci» 
appartata, ma indispensabile 
ni niorani cantanti per vive­
re ti clima del pa/ro.vcenico. 
il trambusto e l'ansia delle 
prone, del trucco, delle luci. 
della repla. lina sfnpiorie li­
rica importante, nero, come 
una scuola. 

In passato, molti "diri" del 
bel canto si accesero nel fir­
mamento canoro, arazio ap­
punto al Teatro Sperimenta­
le di Spoleto, e il presente 
non ha minori uccrartà dt 
agguerriti rincalzi Altrimen­
ti succede come ;ier il Tra­
simeno: oli viene meno il 
meglio, cioè l'acqua, e i pae­
si che litigano per ti battel­
lo sul lupo rlsc/iiouo di ri­
manere all'asciutto. A forza 
di contendersi i "dici", cioè. 
di spremerli come limoni e 
di lasciarli senza race, è 
prandi teatri non lianno piti 
citi far cantare e si cacciano 
nei pasticci se il bel cauto 
italiano è po' richiesto a 

Una tele-inchiesta di Zatterin 

Documentario 
sull'infanzia 

Per la s e n e televisiva di 
* Libro bianco » Ugo Xatte-
rin ha appena Unito di rea­
lizzare im'intercssnnto in­
chiesta in (lue puntate: li 
primo anno di vita del bam­
bino. 

La prima puntata andrà 
in onda lunedì 17 sul primo 
canale. In questa prima par­
te Zatterin non ha esitato a 
sacrificare le es igenze gior­
nalistiche proprio di un mez­
zo come i] video alla neces­
sità invece di affrontare in 
modo didascalico e piano al­
cuni temi particolarmente 
importanti. F* qui infatti che 
viene affrontato, con una in ­
tervista con il prof. Dello 
Piane, della clinica g ineco­
logica di Torino, il proble­
ma del parto indolore e dei 
vari sistemi clic ottualmen-

le prime 
Cinema 

Jules e Jim 
Jules e Jim conferai i la na­

tura patetica, libresca e deca­
dente dell'ispirazione di Fran­
cois Truffali*. g:a avvertibile in 
buona misura nei 400 colpi, e 
invischiatasi poi nel grottesco 
parzialmente involontario di Ti­
rate sul pianista. Traendo la 
Mia materia dal romanzo di un 
anziano e oscuro scrittore (mol­
lo nel frattempo), il g.ovane 
regista sembra però aver mi­
rato, con JiU>s e Jim. alquanto 
più in alto: lo scoperto e insi­
stente r-.eh:.imo alle Affinità 
elettive d: Goethe d.mitrereb­
be in Truffai»: l'.imb.zione d: 
attribuire, allo sconcertante gio­
co passionale inesso in scena, un 
valore di assolutezza perenne. 
fuori della «torri e delia stess i 
ragione umana 

Jules. tedesco, e Jim. fran­
cese. fanno amicizia nella Pa-
r.g; degli anni preceder.!; il 
primo conflitto europeo: en­
trambi scrittori — o asplran'.. 
tali — rinsaldano a grado a gr~-
do (sebbene si diano sempre del 
lei» la loro fraternità intellet­
tuale e s^r/.nu-ntaie: conosco­
no poi Cather.ne. una donnj 
dalla v.ta libera, dr.". \olto en.c. 
malico e .ff :.?e;r.an*p come 
quello di una statua rinv.cn che 
ha sedotto tutti e due. Jule* 
bposa Catherine: vanno a vive­
re :n Germania, hanno ima 
bambina: la guerra h separr. 
da Jim. 

Conclu.-a la p..ee. il terzetto 
si min.sce per qualche tempo. 
Jules confida a Jim che il suo 
matrimonio e in cr.s-.: Cathe­
r.ne tche del resto ha comin­
ciato a tradirlo ancor puma 
delle nozze» si è fatta degl. 
amanti, uno d> questi sarebbe 
anche disposto a prender con 
«è lei e la figlia. Jules ama tut­
tavia C-ìtherino; non gli .mpor-
ta che ella gli sia fedele. ba*ta 
che non scompaia del tutto dal­
la sua es.stenza. come g:a una 
volta ha tentato J.m «i «enti' 
quasi autorizzato dall'amico ad 
innamorarsi d. Catherine: e co­
si accade, con oiena recipro-
c.tà 

Ma ,1 leeame di Jim e d. 
Cather.ne è tormentoso, nutr.-
to di s'nnc: ardent- r d: gio­
ca i : dinruvhi- -T-m torna npe-
tutar»,?n*e a Pa-:g (dove, tra 
l'altra vr.a donnr> 'n a'tende 
con pa lenza^ mundi rmomb-» 
tra le braccia d: Cather.ne. che 
Jule? continua a -.dolepcare con 
dedizonc completa, mentre il 
suo affetto verso Jim non co­
nosce incrinature. L'esito d 
tutto ciò sarà tragico: Catheri­
ne. divisa fra i due uomini ep 
pur imeAdisfatta, condurrà alla 

morte se stessa e Jim. lascian­
do Jules a raccogliere le loro 
ceneri. 

Per la verità, la parte conclu­
siva della vicenda (sempre fit­
tamente d.alogata .e intersecata 
per di più dalla voce del nar­
ratore! si complica di altri eie. 
menti: fra ; quali prende spic­
co l'inappagato desiderio d' 
avere un figlio, che e motivo di 
unione e disunione u('r «lini e 
Catherine. La spregiudicatezza 
di costei, la sua amorale inno­
cenza. la s in ans.a d, ricerca. 
elio si esaurisce del resto ne­
gli esper.nienti sessi».di. celano 
dunque un sottofondo quasi mi­
stico. la tendenza nd una su­
periore giustificazione, quale 
potrebbe derivare appunto dal­
la nascita di una nuova crea­
tura. E. sotto tale profilo, il 
dannunziano olocausto dei due 
amanti assume pure l'aspetto di 
una sanzione d.vina. ambigua­
mente e scaltramente calibrata 
per commuovere un certo pub-
bl.eo e per acquietarne insieme 
la benpensante coscienza. 

Partito baldanzosamente co­
me una - dichiarazione dei di-
r.tti - del cuore, in spregio r. 
ORTI: norma consacrata e cod -
flcata. Juìrs r Jim approda cos1 

nelle secche di una quer mona 
dolciastra e. tutto sommato, con­
formisi.ca. Lo siile stesso m-
soffre, appesantendo?, via v/i 
di inutili parole, di sproporzio­
nati rifer.menti scenografie'-. 
di costume e perfino politici, d 
simboli pedestr.. d; .mmanini di 
un perverso gusto oleografico 
L.iiC.amo. insomma. Goethe ne] 
suo scaffale, e ammiriamo gem­
mai !a m.vur.'à della reci'az'one 
Ji Je.»nnt- Morevj brivamente 
aftV.nc.-'' t .li Os.-.ir "Werner ed 
Henr> £crr<?. nonché In quelita 
dell t foto/zr-.fia d. Rioni Cou-
tard 'b.ónco e nero, schermo 
largo> 

Fedra 
I.-p.rand.i-i % ig imente .i.i.t fi 

gura m.t.ca d: Fedi.». Jules 
br.i3m ha confez.onato questo 
grissoìano fastice o. ohe indù-
iv sgomento .n eh. r.cordi, de.-
\o stesso regista. Torri: bruii. 
La citta nuda o anche soltanto 
Rifi/ì redra. qui. e U moti e 
d: un importante armatore gre­
co. la qiidle. al pari dell* sua 
celebre omon.m<i. s'nnamora 
del flgi.astrc e. per non perder­
lo. fitt.ra lutto e rovina sui 
capo d. lui come sul proprio 
Oassin (s«n;stra.mente coad.u-
vato »n ciò dalla scr.ttr.ee el­
lenica Margarita Liberale») deve 
aver scambiato il destino tragi. 
co per una sorta d: contagiosa 
dettatura; onde, non contento 
della morte di Fedra e del suo 
giovane amante (eh» comut.que 
non si chiama Ippolito, ma Alc-

xisL fa anche affondare un.. 
nave cui Fedra ha dato il nomo 
Da segnalare al collezionisti di 
orrori cinematografie» la scen-i 
nella quale Alexis, preda della 
insana passione e disperazione. 
ascolta musica dì Bach e s: 
r.volge all'ombra del composi­
tore. familiarmente appellando­
lo - Giovanni ». 

Gli attori pr.ne.pali sono Ale-
lina Mercour . Anthonv Perkm = 
e Raf Vallone 

ag. sa. 

Il mistero 
dell'orchidea 

rossa 
Le case cinematografiche del­

la Germania ovest producono ITI 
sene, come le - Mercede? ••, ; 
film gialli tratti dai romanz. d 
Edgar Wallace Kccone un e:» 
n'-siino che porta .1 t tolo ri: Mi­
stero drll'orchirtn: rojxi e chi 
è stato realizzato dal solito Hei. 
mn! Ashley. 

La vicenda è ambientata a 
Londra Srotìand Yard A alle 
prese con due ferocis.j me ban­
de che estorcono enormi c:fn-
alle Dersone facoltose della me. 
tropoli so"o 11 m:n.icc.a d. mot­
te. Chi non paga perde» la vita 

A compi Cir(> !. .-'.or.a inter­
vengono le r.val.t.i fra le due 
bande, rivalità che * tnrou'..-
no in una > .:i»M rais i bafagl :. 
con espio.- <m. d. ori cn. ad 
orologer.s «pari'or * e d'r.boiic 
aeau:.*... GÌ. uom.n. d. Sco'land 
Yard, come sempre b.iog»,-
aspet'arsi. h inn > - l\i>so nel;.-
man.e» -. 

Il film e uii n.e:o p r o i " i 
commerci le i !r if. c -;-.*.;>•, 
con un cert ì <hr g. »* i JJ gl.a. 
spesso mdui; a .n p'.r'.C't.ar: 'n-
s.gn.fiean* Comunque non r'..•-
sce ad evocare l'alo:*,- 1 n.-.-
stero clic Wall ice - i ere-ire ne. 
sui»» romanz. 

Christopher Lee. M..r.-,. M. ' 
e Adrian Hou-n so:i») -4.. nter-
Preti pr.nc.pal: H - »nn •• nero 

Li mamma per darle un'edu. 
ca/.on(« come si d e v e - o per 
non farne - una selvaggia - non 
riesce a trovare altra soluzione 
che quella ti. aflidarln al j,uo pri­
mo manto, che vive in Ameri­
ca Quando questi giunge, per 
por-.ir? \ a la - piccola Tar-
zan -. l'amore fra ; due ex co­
ri. ug: r.fior.«;eo al pr.mo incon­
tro. Il cacciatore se ne avvede, 
Me soffre, ma Hn.bCe con l'ar­
rendersi .tlla realtà e spedisce 
in Amere i , oltre a T.na. anche 
11 moglie R.mane solo con la 
.<ua passione per l'Afr.ca 

Il f In» l::et:„ d i Jack Car-
<( f i n - i : . ! 

Il leone 
T.na. una baino.na d. c.rc.t 

d e e . anni, crescendo m un-
sperduta r.serva del Kema. .n 
quotidiano contatto con l'am­
biente prim.tlvo. manifesta $en. 
timenti seUagg. che prt.occu­
pano la mamma ed il suo affe-
z.onato patrigno, un cacciatore 
che ha delì'Afr.ea una lunga 
esperienza. 

Tina si avventura nell i riser­
va senza paura: non teme le nu­
merose nere che I"> popolano. 
né i pericoli, di diversa natura. 
che la minacciano II suo p.ù 
caro amico è add.nttura un fe­
rocissimo leone. 

a.- : panora­
mi. del Kenia. praterie per-
c r**> ti.i orie ,1. elcf.ui-
' - 1- .mp.i'..4 e d. zebre, fo-
ns: , . ab.•.!•,. da splendidi u.--
rell. e (i.i sc.mmie graziosissi-
me Sono gii un.ci squarci av-
\' n^en'. delia peli.cola. Per il 
ri-'n .1 dr.itnm.i de. j-eraonagu 
non \ ve, e y ill.d mu nte. <\.-
strattamente enunc.ato. non s 
leg^e neppure ne: volti degli 
attor. «Capile.ne. William Hol-
deri. Trevor Howard» fissiti m 
monotone e «'anche espre«« o-
ni Appir t tv.den'e l'.i.capac-
:,< J «rifare .jutcnt.c. proble-
m. uni.in 

Il mattatore 
di Hollywood 

U matiaiorr di iiol'.yu-ooì. \. 
cu e re...-- • ,- 1 .nterpret.- Jer-
ry Lew.« tiusr.la con bonari ì 
iron.a .1 mondo del c.nemi 
p.prendo-i :\ s.pnr.o su ripeti. 
r.on C'»no«cint. de!.a vita de^i; 
«Midi di Hollywood I.ew.« spes­
so d.-.erie. sft-.-»o la «m - s:m-
(j i tc ì idioz.a - ,•>«.< une aspctt, 
pnMloJ e. e r.'.iori n'»n divene 

!' fl.m racconta qu<->ta storia 
I P.«ramoijn' 3 . riu.'i « U R O p'*r 
d scutere si»! a -.•i.i/-one dell,. 
loro in.lustr i e nemato^raflca 
che «: » nte*.//a cosi: aumenta­
ti i . film, d ni.nui-ie.iyio jp :n-
trait.. H..-o^ria ini.i.'ire. vedere 
e.» a ^;:cce l«» ticil1. ttudi M i 
occorre .-n uomo d;<inlere<s;i") 
r»T 1' n i ' - .ne . «-d un uomo d.-
.- : ) 'cr«<vi non può essere eh-' 
un a.ssenn ito fi - puro folle -
f; Parafi: delia F.ÌUJZ.OIV «' 
i. per.-oni-z.o fhe interpreta 
appunto :! Lewis, eon un., fac-
,-.a d ' «e munito i he non ha con-
front. 

Senonché .! puro folle è inc.i-
jiu-e d» fnr i.i sp.a e capiici.^-
s.mo nel combinare incred bib 
tiu.xi Ch. tra.- le somme da tut­
to questo e un g.ovane cervel­
lone di resista che ritiene il 
mentecatto un - autentico atto­
re -. Gli apre cosi le vie dei 
successo con grande beneficio 
per le casse della Paramounl. 

vice 

te si pt alienili, per t l let-
ttiaili». 

Sempre in questa prima 
puntata è stato anche esami­
nato un altro delicato pro­
blema: quel lo cioè dei riselli 
e pericoli che quotidiana­
mente corrono le donne che, 
in attese» di un bimbo, con­
t inuano il loro quotidiano la­
voro s ino nd un certo p u n ­
to de l la gestazione. Il tema 
e stato afl iontoto dal prof. 
Cattaneo della clinica oste­
trica e ginecologica dell'Uni­
versità di iioniii, il quale hn 
ampiamente i l lustrato quali 
gesti e quoli positure posso­
no danncHKinre la formazio­
ne del bambino. 

Altro problema di indub­
bia rilevanza è que l lo della 
malattia emolit ica del neo­
nato. Accade sovente (ed in 
Italia si son registrati sino a 
3.500 casi annui con un tas­
so di mortalità che varia dal 
50 all'80 per cento) che la 
presenza di detcrminati anti­
corpi nel sangue del neonato 
portino alla morte quasi im­
mediata di questi se non si 
procede con la mnssimn c e ­
lerità alla completa sostitu-
/.ioue del sangue. 

Di non minore interesse il 
contenuto della seconda pun­
tata. Qui però è il giornali­
s m o te levis ivo che prende la 
sua rivinciti!. Znltcrin ha in-
fntti impostato il tutto sulla 
base di numerose ripreso ed 
interviste nei luoghi e nel le 
circostanze più singolari. Il 
del icato tema dell'influenza 
che la m a d i e esercita sul lo 
sv i luppo fisico e psichico del 
bambino nel pr imo anno di 
età è stato trattato con la 
collaborazione del prof Ser­
gio Levi , di Firenze. K" me­
glio che il piccolo resti ntli-
dato alla madre o, quando e 
dove v e ne sia In possibilità. 
venga invece ricoverato m 
un apposito istituto specializ­
zato? 

La risposta è inequivocabi­
le: nulla e nessuno, in q u e ­
sto periodo, possono sosti­
tuire la funzione della ma­
d i e Assist iamo a un'intervi­
sta con una donna del Me­
r id ione emigrata a Torino 
che affronta sacrifici menai -
rabili pur ni tenere accanto 

..i M- |,i ( idioletto iippena na­
fta. Ma sul video appare anche 
una nurse nlle cui rnre •• affi­
dalo un bimbo che. per ra­

ti pioni di lavoro, i genitori 
riescono a vedere ben di ra­
da La macchina da presa e 
penetrata anche in un bre­
fotrofio /li Firenze, ove sono 
ricoverate alcun»* i . iga/7e 
madri a*->iemc ai loro picco­
li. Kd e a questo punto che i! 
servizio raggiunge i suo» to 
ni più alti 

Decisamente sconcertante 
ci pare invece il tinaie — <h 
pura marca teologica — nel 
quale si discetta (piando e 
come l'anima si immette nel 
corpo (o m e d i o del feto» del 
futui o b.imb.no. 

m. I. 

.Woycu, u A'eu» Vini1 o a Lon­
dra. 

Con lo Spcrhuctit<i(c le 
speriinze rimangono <icce*'e. 
t" iiijuffi nini spenni lo fu 
bella voce del mezzo sopra­
no Marni (ÌÌUIMKI Pinna, l'nn 
voce non ancora completa­
mente sciolta, ma ricca e Vi­
gorosa di timbro. Questa Ma­
ria (ìia il un Pin mi ri vesti va i 
panni dell'Orfeo di cui dice­
vamo, ed era, anche dal pun­
to di vista scenico, un Orfeo 
assai deciso a scendere nel­
l'altro mondo per ripormre 
ru vita la povera Knridice. 

Oltre che (itTuntica. lo 
Sperimentale fa le cose in 
grande: l'Orfeo che iililnnmn 
applaudito era piopno l'Oi-
leu di Oluck, C anche quelli! 
di KiM-nhiv. era una voce no-
fV/vV. elle il tempo ^enz'al-
fro allineiti llravt*<tmc, le 
due protagoniste dello spet­
tacolo. irreprensibili nelle 
singole une, hanno raggiun­
to un "mu.rimiHu" di effica­
cia nella grande scena del 
terzo atto, quando L'uridice 
muore ili nuovo e Orfeo, tra 
mille applausi, termino il .suo 
- Che faro senza Euridice ». 

lira va, poi insieme con le 
line voci nuove, quella di 
belili Pucci nei pnnni di 
•* .-Irnore ». Sensibile l'appor­
to di questa cantante, pur 
essa laureata in altre sta­
gioni ilallo Sperimentale, nel 
terzetti^ che celebra il trion­
fo della vita e dell'amore. 

iVou abbiamo ancora sen­
tito i piorani alle prese con 
le altre due opere della sta­
gione ( Hill lo in maschera di 
Verdi e Manon Lescant di 
Puccini) ma il Teatro Nuo­
vo risuonava ancora, ieri. 
degli applausi tributati al­
l'ottimo tenore Oiorgio Me-
righl. eccellente nel timbro e 
nello squillo verdiano, al 
mezzo soprano Maria Pia 
l-'abbretti atìermatasi nel 
ruolo di Amelia e al so pro­
zio Franca Fabretti, sensibi­
lissima nelle resti di Ulrico. 
Una notevole voce di basso I 
/ialino poi (ii.N-piepnfo, sem­
pre neU',)pera verdiana (e 
crediamo agli intenditori) 
Bernardino Di / lagno (Sa­
muel) e Giannicola Pìgliuc-
Ci (Tom), 

In un clima di infenso la­
i-oro sfauno ora ajipronfan-
do le loro voci — che sì an­
nunziano bellissime — i! so­
prano Desdemona Mal visi, i 
tenori L'uro Consama e Ozia­
tilo DI dedico i quali mar­
tedì pros.simo debil iteranno 
nella Manou Lescaut di Puc­
cini. 

In bocca ni lupo. Torca ai 
giovani tramandare il segno 
d'una civiltà musicale clic 
ha tutto (ptel clic serve per 
continuare a vìvere e non a 
sopravvivere come rimpian­
to di un bel tempo die fu. 

Erasmo Valente 

« Basta con 
la censura! » 

Ultimatum 
alla TV 
perii 

Giaguaro « » 

Susan Strosberg 
sarà « La signora 

delle camelie » 

Sin »n Str.i*bcrg e p..n ti uri 
dall'aeroporto di Fiumicino, di­
retta a New York II 3 gennaio 
l'attrice debutterh In un cele-
bre locale di New York r.ell.i 
Signora delle camrhc allestita 
da Franco Zcff.rcill. 

Dalla nostra redazione 
M I L A N O , 14. 

- L'amico del giaguaro », 
una delle più popolari e se­
guite rubriche televisive, è in 
pericolo. Gino Bramieri , Raf-
faele P<su e Giancarlo Bette­
tini — quest'ultimo è il regista 
della trasmissione — hanno 
infatti inviato un • espresso -
alla direzione della TV . in via 
del Babumo. a Roma, per por­
re un - ultimatum ». Basta 
con la censura! Questo il suc­
co del'.i missiva. Dopo il noto 
episodio riguardante l'on. Mo­
ro «fu tagliato un innocente 
« couplet » riguardante li se­
gretario della DC che doveva 
esser; cantato da Marisa Del 
Frate) s, è giunti ai l imiti de| 
grottesco quando si è vietato 
a Pisi» di fare l'imitazione di 
un pacioso ma ignorante turi­
sta tedesco in visita nel no­
stro paese. 

Motivazione: si sarebbe in 
tal modo offeso l'intera na-
zione tedesca. Incredibile, ma 
vero. 

I tre inoltre richiedono an. 
che un maggiore impegno da 
parte della TV per la reabz-
zazione della rubrica. I diri­
genti di via del Babumo Stan­
no infatti applicando, nei con­
fronti dell '- Amico del gia­
guaro », un» spietata politica 
della lesina. Tecnici ed opera. 
tori non sono mai messi a di­
sposizione in numero adegua­
to e si costringe cosi I realiz­
zatori della rubrica a compie. 
re di volta in volta del veri e 
propri « tourt de force • an­
che in campo tecnico; , balle-
rini non vengono assunti con 
regolare contratto Per non es­
tere costretti a pagarli In mo. 
do adeguato. 

Pisu, Bramieri e Bettetini 
hanno posto un termine preci. 
«o: vogliono assicurazioni pre-
else entro lunedi. Altrimenti 
quella di oggi sarà l'ultima 
trasmissione dell '* Amico del 
giaguaro ». 

11 Concilio vaticano 
.Vessami ol»ie;ioae al fatto che la TV uhhta 

deciso di dedicare tmn serie di tre traxmissioi»! 
aita illustrazione del significato del Concilio Vati­
cano / / e dei suoi precedenti. L'avvenimento è di 
grande portata e merita una adeguata attenzione 
D'allronde, è funzione propria della TV quella di 
aiutare il pubblico a informarsi sugli arrenimenf i 
e a comprenderne il contenuto. 

.Vessami ohicrionc. quindi, ma sorpreso, si. A'oi> 
sr può dire, infatti, che questo costa me di serietà 
culturale e di attenzione a tutti gli avvenimenti. 
in proporzione alla loro importanza per la vita 
della gente, sia cosa acquisita per la nostra TV. 
Basta (iure una scorsa ai programmi di questi 
ultimi mesi, per constatare (pianto rari vi siano 
i documentari , le inchieste, specie di un certo 
respiro. F.d è Jacile rendersi conto, anche, del 
latto che, quando decidono di mandare in onda 
materiale del genere, i dirigenti di via Teulada lo 
(anno con una cautela, a dir poco, eccessi no. Se 
non altro, piazzano qnusj sempre simili trasmis­
sioni al secondo po^to, non in apertura di serata. 
Gli argomenti usati per giustificare questa con­
i/offa /i conosciamo: si dice che il puhdftco ama 
svagarsi, mal tollera le trasmissioni •>• pesanti ». 
considera il video una pura fonte di « direrfi-
nienfo \ Chinundo la fronte dinanzi a queste pre-
stinte esigenze del pubblico, dichiarano in sostanza 
t dirigenti delia TV: Xoi ci allineiamo. 

Ora, a parte la veridicità di simili giudìzi sulle 
preferenze dei telespettatori , è facile dimostrare 
come, (jaaado cogl iono, gli uomini di via Teulada 
sappiano benissimo imporre le trasmissioni che 
considerano utili, anche se non sono « divertenti •». 
Lo dimostra, appunto, questa serie sul Concil io . 
che è stata programmata tranquillamente in aper­
tura di serata e prolungata per tre puntate senza 
soverchie cautele. Cj .si permetta, quindi, di auspi­
care elle quesiti <*sperieuca non venga situilo < ar-
chiriata »: che. in tal caso, sarebbe legittimo 
avanzare il sospetto che questo documentario è 
derirafo non da an giusto criterio di «'«Inflizione 
generale, aia dal carattere -r particolare 5 dell'av­
venimento 

Della sene diremo che. come ha confermato la 
seconda puntata trasmessa ieri sera sul secondo ca­
nale, è impostata con serietà e si fa apprezzare per 
lo sforzo impiegata per rendere aeeessihife. e qu in­
di piii interessante, una materia cos'i aspra e com­
plicala. Si a r e n i , tufiuriu. l ' impressione che, mal­
grado le varie testimonianze registrate noti fossero 
solo di eatioliei , il punto dì rista dal (male t'eui-
l'uuo frattali la storia dei concili e i proliferai ad 
essa connessi, fosse esclusivamente < interno *- alla 
Chiesa Cattolica. Dato che l'iniziativa era della te­
levisione italiana e non degli studi vaticani, ci 
sarebbe parsa piii giusta una impostazione pia 
francamente laica che. anche dal lato dell'infor­
mazione. tenesse mugpHf-mente conto dei dibattiti 
accesisi attorno alla preparazione del Valicano / / 
e in suoi terni. 

g. e. 

vedremo 
Efrem 
Kurtz 

Kfrem Kurtz il celebre di­
rettore d'orchestra e giunto 
.1 Torino per dirigere un 
concerto che ò:irà trn-»me6.so 
per TV e per t;id!o Ecco il 
prò.;ramimi: Concerto In do 
•iKN/niore K. "Jì>!> per riauto. 
aip.i e orchestra di Mozart, 
Die comedian-! op. 26 di Ka-
b.ilew<kl e l'ouverture e la 
f,int.i*;ia ria Kornco e Otti* 
fieffet di Ci.iikowski. 

Kfrem Kurt/: è nato a Pi*-
trutmrno il 7 novembre lfìOO. 
Studiò al conservatorio della 
•ma citta natale con Nicolai 
C'erepn'm. Clazunov e Wl-
th.il d.,1 1914 al MH e nel 1P20 
.iH'tiniverMtà d* Hii".i. Si di­
plomò al conservatorio Sterri 
d. Bellino dove souul le [e-
/ oni di direziono d'orchestra 
di Sehvoden (10'22> Itv.zt-N H 
cirr'era d rettoriale in qtie-
-t 1 e.tt.'i. compiendo pò1 tour-
nri'- iti fliTminia e in Po-
;<>:i 1 \V| l'CM fu nom'in'o 
direttore pcmanente de'.l'or-
flieMra di Stoccarda. Diresse 
la Compi jni.i dei balletti 
della Pavlova (Mi'JHl. e quel-
11 dei balletti n m ì di Mon­
tecarlo (i<»:i:t> NVI 1043 fu 
nominato direttore della 
K.IIN 1-; C-tv Phil.-irmonlc Or­
chestra Dal P.U4 è cittadino 
.linerie.ino e dal ISHtt diri5» 
la Hoii.-ton Symphony Or­
chestra 

Walter 
Chiari 

Wal'er Chiarì .-avi» il pri­
llili o-mito del nuovo spetta­
colo televi-ivo del "secondo 
canale. «Alta pressione ~. 
Penata Mauro, farà da -pa­
drona di casa •• e nella tra-
tmiiFdlone di domenica pros­
sima condurrà, nelle vest' di 
•• Viruilia ». Walter Chiari in 
un imniaa'marlo - g irone-
giovanile. Un gruppo di ado­
lescenti costituirà il pubbli­
co. Alla puntata prenderà 
parte, tra al- altri. Poppino 
Di Capri e il balletto di Cari 
Holmes t-pecializzato in 
-twist*, e in ••madison-.. 

- Alta pressione» si artico­
lerà in cinque puntate; regi­
sta sarà Enzo Trapani. 

Rai\5 
programmi 

radio 
NAZIONALE 

Giornale radio ore: 7. », 
13. 15, 20. 23; (1.33: Corso 
ai lingua portoghese; 8.20: 
Omnibus, prima porte: 10.30: 
Radlojcuofa delle vacanze; 
11: Omnibus, seconda par­
te: 12: Le cantiamo ostsi; 
12.1S: Arlecchino; 12.55: Chi 
vuol esser lieto..,: 13.30-H: 
Motivi di moda: 14-14.55: 
Trasmissioni regionali; 15,10: 
La ronda delle arti; lfl.30: 
Aria di cara nostra: 15.4.r>: 
Le manifestazioni sportive di 
domani: 10: Sorella radio: 
16.30: Corriere del disco: 
musica lirica: 17.23: Estra. 
?ionl dftl Lotto; 17.30: Con­
certo stnfonico: 18.45: Gio­
chi d'archi; 10.10: Il setti­
manale dell'industria: 10..10: 
Motivi tn giostra: 20.25: Se­
rata con Jean Tardici»; 21.10: 
f complessi di Mario Pezzot-
ta e Basso-Valdambrlni; 
21.30: Canzoni Italiane: 22: 
Cinema di mezzo mondo: 
22.25: Musica da balio 

SECONDO 
Giornale radio ore: 8.30, 

9 30. 10.30. 11,30, 13.30, 14.30. 
15.30. lrt.30. 17 30. 18.30. 19.30. 
JO.'.O, 21.30. 22.30. 8: Musi-
rhe del mattino: 8.35: Cari: »-
00 1 Quattro Cnravel.s: 8.50-
Ititmi do^su 0: Edizione or:-
st'.naie: 'J.I5: Edizioni di P"-
so; 0.35: Domani e domenica. 
10.35: Canzoni, canzoni: 11. 
Musica pe r voi che lavorata; 
12.20-13: Trasmiss onl rejio. 
nali: 13: La Signora delle 13 
presenta; 14: Voci alla ri-
o.iita: 14.45: Angolo musicale; 
15: Musiche da film: 1.V3.V 
Pomeridiana; 16.35: Fonora-
ma. 16.50- Music.» da ballo. 
orima parte: 17.35: Estraz.o-
ni del Lotto: 17.40: Belgra­
do. Campionati Europei Ji 
Atletica: 17.45: Mut»;ca eli 
bailo, second.» p.irte. 18.35 
Belgrado: Omp.onati Euro­
pei di Atletici, IV- I vostri 
preferiti; 1 .̂50 Cappc.io a 
Cilindro; 20.3a: lultamusicu. 
21.35: Mu»:ca nel.a sera. 

TERZO 
Ore 18.30: Cifre alia mano. 

SP..40: Libri ricevuti; VJ 
Stamey HoU:s»wonh; lu.la 
La Rassegna. Teatro: I».3(» 
Concerto di o5m aera; 20.150 
Rivista delle m u t e . 20.40 
Manuel De Falla. Maur.ce 
Ravei. 21: Il Giornale dei 
Terzo. 21,20. Concerto sin­
fonico; 22,50- Puskin espres­
sione del popolo russo; 23' 
Paul Hindemith. 

primo canale 
10,30 Programma cinema- IMtiSrFShVJlS 

tografico "rl Levan,p) 

16,10 Camoionaii europei ""««»"?"'-«» *>T-** 

di atletica (entrerà 
no con Belgrado 

18,40 La TV dei radazzi « Campo estivo > 

19,55 Sette giorni ai Par 
lamento 

20.15 Estrazioni del lotto 

20,20 Telegiornale sport 

20,30 Telegiornale della sera 

21,05 L'amico del giaguaro 
22.15 Aria del XX secolo « Portorico » 

22.45 Telegiornale della notte 

secondo canale 
21,10 Invito al « Tivoli » di d - u m e R t a r t ° 

Copenhagen 

22,05 Telegiornale 

22,30 Moderato sprint &T%rm
m?TL\$Z 

Bob Azzam (nella foto) sarà ospite questa 
sera, alle 22,30, del programma musicale 
« Moderato sprint » 
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Alice 
di Walt Disney 

~wz .«qp. 4UCS tatua casto ce-
ajoao 4 U 4 and**,*, 

Pif 
di R. Mas 

faccio 
li ferro 

Idi B. Sagendori 

iscar 
li Jean Leo 

) ' ' c-^o O / — \ I «| 

PUAH '... PIEHO PIMICOSB'-X, 
PESTE. . . COLEC24... ^ 
NON TI FA f r i y -
PAUC4? T f ^ l L C L 

«.(e 

CH MUOVO V* 
NEUA 

SPAZ3*TUCA/, tt 

(STAVOLTA - N ! I 
/ C E L'HO ) \ L « 1 \ 
( F A T T A ' » ™™> 

> PEecoviMACe ( A V I T A y 
T.> A UE' MA « O l FUNZIONA*». 

"<s 
TUO AVVOL-

—i T O I O e 

view. eeew6c«3 'AMORE- . 
UO A L LA re*-' 2«A E FACEMO 
AceejT^ee cjuEsto U O M O 
CATTI vo r«=:c GJPIUTO C* 
A,L.lM£.MT' ' 

^ EMI. 6eAOciopFEeeQ i - -v 
SOVlOlENOtArEGCUE' TUUi l 
> — , o^cn Fuoei A 

« T o N , PRANZO, 

KOM SCTCO U"3CiCe.OClW^/) 
LtìWlACATP- s. , , S V ' 
VAMAJCIOMA \ l 7 y /*vja\V> 
MA PI&R3.VO ' * < 
P * L «-«io , ) _ 

lettere all'Unità 
Una lettera 
ignobile 
che andava cestinata 
Egregio s ignor direttore. 

sono un giovane meridionale di 
21 anni, attualmente res idente n 
Pogglbonsi (Siena) per ragioni di 
lavoro. Scrivo al vostro e mio gior­
nale questa lettera perchè sono si­
curo che non sarà cestinata, ma 
pubblicata come tante altre. 

L'altro giorno una mia amica mi 
fece leggere la lettera di un si­
gnore settentrionale, pubblicala 
sul settimanale Confidenze, nu­
mero 37. Il contenuto della sud­
detta è costituito da un insieme di 
improperi contro i meridionali; 
ci rivolgono barbare accuse. Scrt-
ve quel signore: Se oggi nel no­
stro paese succede un fatto di san­
gue la colpa è dei meridionali, 
forse in parto è anche vero, ma 
perchè tendono sempre a genera­
lizzare? 

A noi giovani quel signore ci ha 
dato vari attributi come fannul­
loni, delinquenti, ladri indolenti, 
mantenuti; le famiglie e tutti co­
loro che si spostano al Nord sono 
stati paragonati alle invasioni bar­
bartene di una volta, c/ic calano 
al Nord in orde compatte portan­
do dietro quattro stracci sporchi. 
Dice ancora, quel signore, che 
il governo ha speso e spende mi­
liardi per la famosa Cassa del 
Mezzogiorno, ma tutto lavoro 
sprecato, perchè i terroni fuggono 
dal loro paese. 

Signor direttore, ma vi sembra­
no giuste tutte queste calunnie e 
offese nel nostri riguardi fatte dai 
signori settentrionali solo perché 
hanno a r u t o In fortuna di nascere 
nei luoghi dove il tenore di vita è 
di gran lunga superiore al nostro? 
E' un delitto da parte nostra emi­
grare, lasciare la nostra casa, la 
nostra famiglia e andare in cerca 
di lavoro ovvero di un pezzo di 
pane? E' forse colpa nostra se il 
Meridione è tanto povero da non 
poter sfamare i suoi figli? 

Signor direttore, vorrei cono­
scere H suo parere in merito. Vor­
rei sapere se è giusto condanna­
re o difendere il povero d iment i ­
cato popolo meridionale dove la 
vita è ferma da anni, dove esiste 
ancora il feudatario, là dove la 
gente deve vivere sotto l'oppres­
sione continua della Democrazia 

Cristiana e che, per riempirsi la 
pancia deve lottare duramente. 

Ci sprezzano, ci odiano, ci in­
sultano come i peggiori nemici, 
come se il popolo meridionale 
non fosse popolo italiano. E pensa­
re che l'unica nostra colpa è quel­
la di lottare per un pezzo di pane. 

G I U S E P P E TOCE 
Poggibonsj (S iena) 

Abbiamo letto la lettera che ci 
hai indicata. E' ignobile; e, proprio in 
nome di quella democrazia che Jo 
scrivente invocava, nonché delle nor­
me elementari del vivere civile (a 
cui lo scrivente sembra tenere mol­
to) andava inesorabilmente cestina­
ta. Questo purtroppo non è etato il 
parare del redattore che cura la ru­
brica su quel giornale. 

Discriminazioni 
nelle assunzioni 
dell'E.A.V. dì Napoli 
Signor direttore. 

sono un affezionato lettore dvl-
TUnità e vorrei esporle quanto 
segue: sono un pensionato del­
l'Ente uutonomo Volturno (socie­
tà elettrica di Napoli) e la mia 
pensione, per un'infinità di cause, 
è alquanto modesta. 

Avendo un figlio da alcuni anni 
disoccupato, e poiclie egli è in pos­
sesso di un modesto titolo di stu­
dio, ho avanzato domanda di as­
sunzione per lui, nell 'azienda in 
cui lavoravo. 

Da anni ho chiesto che fosse 
assunto con qualsiasi mansione. 
In questi ultimi tempi, avevo avu­
to qualche speranza poiclic — per 
intervento della FIDAE — il con­
sigliere delegato della Società, 
comni. liarcndson, dopo moltissi­
me assunzioni di « raccomandati 
di ferro », aveva infine espresso 
il pensiero di rendere giustizia ai 
figli dei pensionati ex dipendenti, 
giusto come è scritto nel contrat­
to di lavoro. 

Purtroppo la mia speranza do­
veva essere subito delusa poiché, 
il signor commendatore ha si as­
sunto due figli di pensionati, ma 
questa « buona azione > l'ha fatta 
con un cambio, cioè pretendendo 
che essi ritirassero una vertenza 
giudiziaria, che avevano in corso. 
per rivendicazioni di carattere sa­
lariale. 

E dire che l'Ente autonomo Vol­
turno di Napoli è sotto la tutela 

del Ministro degli Interni, della 
Prefettura di Napoli, nonché di 
eminenti rappresentanti della DC. 

.Lettera firmata 
(Napol i ) 

Il relitto di un furgone 
abbandonato da un anno 
in via C. De Lellis 
Cara Unità, 

sarà almeno un anno che al­
l'imbocco di via Camilla De 
Lellis, venendo dalla Circonval­
lazione Nomentana, è fermo, ac­
costato al marciapiede, un fur­
goncino di colore giallo-rosso 
targato Roma 133444. 

Il veicolo, forse abbandonato 
da qualche ladruncolo, è ormai in 
stato di avanzata «decompos iz io ­
ne »; da tempo deve essere stato 
asportato quanto vi poteva essere 
di utile e non vi è rimasto altro 
che un rottame, un deposito di 
polvere sotto al quale si accumu­
la un ammasso di rifiuti. 

Non so a chi competa sgombra­
re la strada da tale relitto ma mi 
chiedo come mai ì carabinieri e 
la P.S., o più semplicemente la 
nettezza urbana e l'Ufficio d'igie­
ne, non vedano e non provvedano. 

S. BELLINI 
(Roma) 

Non basta l'amarezza 
i pensionati devono 
anche lottare 
Signor direttore, 

seguo con molta attenzione le 
lettere che i lettori, pensionati 
e invalidi della Previdenza socia­
le continuano ad inviare all'Unità 
e noto sempre, o quasi, che il 
contenuto di esse non va al di là 
di una infinita amarezza che le 
nostre stesse condizioni economi-
cìic e morali ovviamente com­
portano. Ciò mi induce a pensare 
se non sarebbe più utile, alla 
amarezza che pervade le lettere, 
aggiungere il proposito di ricerca 
dei mezzi di lotta adatti alle no­
stre condizioni fisiche ed ambien­
tali, per scuotere l'ambiguità dei 
governanti, e ricercare l'appoggio 
di tutte le forze sinceramente de­
mocratiche, dal momento che nep­
pure il centro-sinistra riesce a 
comprendere i bisogni più ele­
mentari del popolo 

A tal fine mi sembra essenziale 
tener presenti i seguenti punti 

fermi: lì la lotta, se bene indi­
rizzata, dà sempre i suoi frutti, 
come la storia in tutti i tempi in­
confutabilmente dimostra; 2) non 
è assolutamente vero che, non es­
sendo più noi la forza del lavoro, 
non abbiamo alcun peso nella lot­
ta di classe che ogni giorno, in 
mille modi si svolge, g iacché ab­
biamo la solidarietà degli onesti e 
di tutte le masse lavoratrici le 
quali, fra l'altro, sono interessate 
al trattamento dei pensionati; 3) 
che noi, con le famiglie e le co-
nnscenze, siamo una forza eletto­
rale non indifferente, tanto da far 
pagare cara, ai partiti del gover­
no, la ingiusta discriminazione at­
tuata con l'applicazione degli au­
menti dei min imi , operata tra la 
categoria più bisognosa 

Spero che questa mia possa con­
tribuire ad aprire una discussione 
sul giornale, non limitata agli 
invalidi e pensionati, ma allarga­
ta a tutti' coloro che intendono 
andare veramente a sinistra. 

L U G A N O BAZZANI 
P. San Giorgio (Ascol i P iceno) 

Una ragazza 
romena 
chiede cartoline 

Timisoaru 
Cari amici . 

sono una ragazza romena ap­
passionata alla raccolta di carto­
line illustrate; vi scrivo perché mi 
piacerebbe ricevere dal vostro 
paese delle cartoline delle sue 
belle città. Vi sarei quindi grata 
se voleste pubblicare questa mia 
lettera con l 'accluso indirizzo. 

Vi mando anche una cartolina 
della città dove risiedo e auspico 
una sempre più stretta amicizia 
tra l'Italia e la Repubblica Popo­
lare Romena. 

A N N A UNTERSTEIN 
Reg. Banat - Timisoara IV 

sì.r. Cap. Domescu , 26 - ap. 6 
(Repubbl ica Popolare Romena) 

CONCERTI 
V 8 I L I C A D I M A S S E N Z I O 
tipOBO 
ILA MAGNA Città Uoivers. 
l i p o s o . 

TEATRI 
I T I 8 T I C O O P E R A I A 
t i poso 

». S P I R I T O I l e i 65" 3 l u i 
Jomanl a l l e 17 C.ia D ' O r i g l i a -
?alml i n : « A m l e t o » d i W i l l i a m 
Shakespeare . P r e z z i f a m i l i a r i . 
I L L A - C O M E T A i l n o MÓI 
tlpOBO 

t L b M U S E TI 662 ,346 ) 
I p o s o 

•• S E R V I ( T . B74 7 1 1 ) \ 
tlpOBO 
. I S E O CI «84 4Hal 
Ulc 21 Btagionc l i r i ca d ' a u t u n ­
no c o n : « L a T r a v i a t a ». 
I R Ò R O M A N O 

i t t e l e nere a l l e o r e 21 e 22.30: 
I p e t t a c o l o d i « S u o n i e luc i ». 
> L O O N l 
Lite 21,30 : « Il r i t o r n o » e 
Conf idenze a p a g a m e n t o > d i 

F r a t t i . N o v i t à c o n M. G. 
l e r c u r i , V. R a n d o , P . B a r b i e -
1. M. B a l d i n i . E . T o r r l c e l l a , 
T. B a t t a r r a , G. Ricc i . R e g i a di 
p ieranton io D a r l l e r i . S u p e r v i -
i o n c G u i d o S a l v i n i . 
. R l O N E T T f e DI M A R I A 
v C C E T T E L L A 
li p o s o 

I L L I M E T R O ( T e l 451 2 4 8 ) 
\ l l e 21.30 C.ia d e l T e a t r o d 'Ar ­

d i R o m a i n : " L'a lba , il g l o r ­
i o e l a n o t t e • d i D a r i o N i c c o -
l e m i . S e c o n d o m e s e d i s u c c e s s o 
ILLAZZO DELLO SPORT 

i m i neri te s p e t t a c o l o • B a l l e t t o 
l u s s o M o i s s e i e v ». P r e n o t a z i o n i 
t a l t o u r l s t . v i a IV N o v e m b r e 112 
i L A Z Z O S I S T I N A I 467.(1911 
l i p o s o 
" C O L O T E A T R O O l V I A 
M A C E N Z A ( T e l 070 343) 
llposo 
R A N D E L L O 
Lite 21.30: « La d a m a de l l ' Inse t ­
ticida L a r k s p u r • e « Zi v a g o n i 
| l c o t o n e • d i T. W i l l i a m s . 

L u n g o p r a n z o d i N a t a l e » d i 
*. W i l d c r R e g i a d i P a o l o P a o -
unl. S e c o n d o m e s e di s u c c e s s o 
U R I N O 
)al 25 L u c i o A r d e n z l p r e s e n t a 
Lnna P r o c l e m c r in : « S a n t a 
• l o v a n n a • d i G .B . S h a w Hc-
l a d i M a r i o F e r r e r ò . 

l O O T T O E L I S E O 
V i a N a z i o n a l e 

l i p o s o 
( T I R I l ' t e t D 6 5 3 2 5 ) 
Llle 21.15 • Il f u t u r o è d e g l i I m ­
pelili ». c o m m e d i a e s p l o s i v a 

| i L C a n d o n l N o v i t à R e g i a d i 
P e p e , c o n G B e r t a c c h i . A 

j n a c c o r s o . F M a r r o n e . G 
j c c l u t t i Terza settimana d i 

jeeesso 
k D l O Ol D O M I Z I A N O ( a 

» a l a t i n o . Te l 6 8 3 45Wi 
-Ile 21.30 S p e t t C l a s s i c i : • A n -
« r ione » d i P l a u t o c o n M M a -
| a n i . M. e P. Q u a t t r i n i . G Pla ­
tine. G Liuzz l . F . A b b i n a . E 
abbiani R e g i a d i M Mar ian i 

f i v o s u c c e s s o 
IL L E 
l i p o s o 
. L A A L O O B R A N O I N I ( V i a 
laz inna le Tel T73 45»> 
Ile 21.30 Compagnia Checco 
i r a n t e . A n i t a D u r a n t e r Lc l -

D u c d S p e t t a c o l o in onor i 
A n i t a D u r a n t e c o n : • Pre-

I lo d i tatelia * dt A BO«CO1A 
ì t i m a r e p l i c a . D o m a n i a l l e 18 
121.30 in o n o r e d i C h e c c o D u -
knte « La b u o n a n i m a » d i P a i -
?rini 

TRAZIONI 
>SfcO O f c L L E C E R E 
nulo d i Madame Tousaands m 

[>ndra *• Grvnvin d i Parigi In -
continuatn dal le ore 10 

I le 2 * 
E R f t A T I O N A L 
IA P A R K i P / / » V i t t o r i . . -

t t razioni - Ristorante - Bar -
• rrheffitio 

VARIETÀ 

A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 » ) 
M a c i s t e a l l ' Inforno, c o n A . 
CliatiL'l e r iv i s ta P i n o - G o r i 

HM • 
C E N T R A L E ( V i s G e l s a d i -

A p p u n t a m e n t o a Isch ia , c o n A. 
L u a l d i e r i v i s t a V a l d i - L u c l a n a 
S t a r a • 

E S P E R Ò ( T e l 893.HU6) 
A r r i v a n o I do l lar i , c o n A . S o r d i 
e r iv i s ta Lo la G r a c y - C • • 

L a F E N l C f c Vi», s a l a r i a . ,ia< 
M a c i s t e a l l ' inrerno , c o n A . 
C h a n c i e r i v i s t a M o c c i BM • 

P R I N C I P E i l e i 152.437) 
C h i u s u r a e s t i v a 

V O L T U R N O ( T e l *7l a M i 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n II. K e e l v l i v i s ta C a n t a ­
v o ro M • • 

CINEMA 
Prim e visioni 

A D R I A N O ( l e i 152 I M i 
L ' u o m o d i A l c a t r a z . c o n B u r t 
L a n c a s t c r ( p r i m a ) (u l t . 22,50) 

A M E R I C A i l e i aob.108) 
M a l e s i a m a g i c a DO 4» 

A P P I O ( ' l e i / 7 9 638I 
M a r c o P o l o , c o n R- C a l h o u n 
(a l l e 10,15-18.15-20.15-22,45) 

A • 
A R C H I M E D E ( T e l 8 7 5 n n 7 t 

P h a e d r a (a l l e 16.45-19.15-22) 
A R E N A E S E D R A 

Il d o m i n a t o r e d e i s e t t e m a r i . 
c o n R. T a y l o r A • 

A R I S I O N l e i 353.23U) 
Il l e o n e , c o n W. l l o l d e n (ap . 16. 
u l t . 22.50) S + 

A R L E C C H I N O ' T e l JD8 654 
La m o n a c a di M o n z a , c o n G i o ­
v a n n a Ralli (a l le 16.30 - 18.30 -
20,30-22.45) (VM 16) UH + 

A V E N T I N O ( ' l e i V72 | 3 7 i 
La m o n a c a di Monza , c o n G. 
Ral l i ( a p . 16,30. u l t . 22.40) 

(VM 16) DK + 
B A L D U I N A ( T e i 14/ 3»2 i 

S u g g e s t i o n e , c o n S . H a y w a r d 
DR • 

• I I I M I M M I t l t l l l l l l l l I M M M I M M i M i 

OGGI «Prima» ai Cinema 

4 FONTANE 
e PARIS 

L'unico film della stagio­
ne 1962-63 interpretato 
dalla formidabile coppia 

lArviOn»* i r . -rf.1 WV 
taclste al l ' Inferno, con A 

e rivista Zagos SM + 

cftUi^ià. 

A M O T A L O A 
BSuaB 
' V J 

B A R B E R I N I ( T e l 4 7 1 . 7 0 7 ) 
I q u a t t r o m o n a c i , c o n P. D e 
F i l i p p o (a l lo 16.30-18.30-20.35-23» 

C + 
B R A N C A C C I O ( T e l . 735.255» 

B o c c a c c i o '70, c o n S . Lo reti 
(a l l e 16-1B.30-22) L. 350-100 

(VM 16) HA • • • 
C A P R A N I C A i l e i ti7Z4(J5i 

A ro t ta di c o l l o , c o n l i . L l o y d 
( p r i m a ) C* + + + 

C A P R A N I C H E T T A IU72 40*1 
L a m o n a c n di M o n z a , c o n G. 
Hal l i (VM 16) D l t -f 

C L O O I O 
C h i u s u r a e s t i v a 

C O L A D I R I E N Z O ( 3 5 0 5H4) 
M a r c o P o l o , c o n H. Ca l l i oun 
(a l l e 16.15-10,40-20.45-231 A • 

C U H S O • l e i 071 (i'Jl) 
• lules e . l ini , c o n .1. Morcatt (a l ­
le 16.30-18,20-20.:10-22.I0) 

(VM 1B> « • • 
E U R O P A ( T e l ÒW)73bl 

M a r c o P o l o , c o n l i . Ca l l ioun 
(a l l e 16,30-18,20-20.25-22.30) 

A • 
F I A M M A i l e i 471 100) 

F e d r a , c o n M. M e r c o u r i (a l le 
17-20.25-22.50) Dl t + 

F I A M M E T T A i l e i 470 4 0 4 ) 
T h e M a n U b o Hhot L i b e r t y 
V a l e n c e , c o n J . W a y n u (a l le 
17.30-19.45-22) 

G A L L E R I A ( T e l U73 2U7) 
II m a t t a t o r e di I l o l l y n o o d 
c o n J . L e w i s (u l t . 22,50) 

C • • 
G A R D E N ( T e l all'i 84H> 

I l o c c a c c i o '70. c o n S L o r e n 
(a l l e 16-1B.30-22I 

(VM 16) SA + 4 > 
M A E S T O S O ( l e i / H b i w o i 

A n i m a nera , c o n V. G a s s m a n 
(ul t . 22,50) DK 4 

M A J E S T I C ( T e l 074 90UI 
L* e n i g m a d e l l ' o r c h i d e a rossa 
c o n C. L e e (a l l e 16.30 - 1 ».().")-
19.40-21.15-22,50) ti • 

M E I R Ò O H l V É i N t t i U O l M i 
Sflila n e l l ' A l t a S ierra , c o n J » e l 
M e Crea (a l l e 20-22.45) A + 

M E T R O P O L I T A N •limi 4IHH 
Dna s t o r i a m i l a n e s e , c o n D 
G a u b e r t (a l lo 16.45 - 19 - 20.50 -
22.50) DR • • • 

M I G N O N ( ' l e i H4».4U3> 
M o n d o s r w d i n o t t e (a l le 
16.45-18,30-20;30-22.:U>) 

(VM 18) DO 4 
M O D E R N I S S I M O > ( J a l l e n . 

San Marcello lei •HU44---
Sa la A : L'Ispet tore (ult 22.50) 

Dlt • • • 
Sa ia B : M o n d o c a n e (tilt 22.50) 

(VM 16) DO + + « 
M O D E R N O « l e i «i l i <J.S5i 

Il d o m i n a t o r e ilei s e t t e mar i , 
c o n R. T a > l o r A + 

M O D E R N O S A L E T T A ;» ,n>) . . 
I.a m o n a c a d i M o n z a , (-IMI G 
Rall i IVM 11.) DR + 

M O N O I A L ' l e i H.H «7Hi 
B o c c a c c i o ",0. CIMI S . L o r e n 
(a l l e 15 - 18.20 - 21.50) 

(VM 16) SA + + + 
N E W V O R r I •-• (811/711 

L ' u o m o eli A l c a t r a z . c o n l iurt 
L a n c a s t c r ( p r i m a ) (u l t . 22.50) 

N U O V I » G O L O E . N •'! /-v».",!.'' 
Il m a t t a t o r e d i I l o l l x u o o c l . e<>n 
J . L e w i s (ult 22.50)" r + + 

D A f > i 5 I . . .S-i '.lini 
T o t o P e p p i n o d i \ i s | a B e r l i n o 
(a l le 16-18.40-20.15-22,50) C • 

'» AZA | f i OHI |>M> 
Il p o s t i n o s u o n a s e m p r e d i ec i 
\ o l t e . c o n S . M u U i g . m (al le 
16.30-18.20-20.20-22.50) G + 
t i A M H U I - U N U N E 

l*>) 4WI 111)' 
T o t o P e p p i n o d i \ i s i a l l e r l i n o 
(a l l e 16-18.10-20.45-22.50) r • 
• i M l N A i b l > . »hj "•>:( 

Anima nera, con V. G.«««m.i!i 
DR * 

J U i R t N E T T A d e i S71MN/ 
Divorzio al l ' I tal iana, con M Ma-
«Uotannt (alle 17.15-lft SVIO «5 
22.50) ( V M 1K) S \ » + « « 

l A D i n C I T Y «Te l K7i) •"•>» 
S e p o l t o \ i \ o , r o n H. Mi l land 
(a l le 16.15-18-19.35-21.15-22.45) 

G • 
' P A L E - l e i VU»234i 

Il m a t t a t o r e di H o l l t w o o d . con 
J . L e w i s (ult 22.SO» 

1 I T 2 » 1 P I 837 4 8 1 ) 
L ' i s p e t t o r e DR • + • 

' • V O L I l e i 4 8 0 8 8 3 1 
s a p o r e di m i e l e , c o n D B r y a n 
(a l le 16.50-13.30-20.30-22.50) 

( V M 14) DR • * • 
< O X Y ( T e l 8 7 0 5041 

A rot ta di co l l o , c o n II. Ltovd 
(a l l e 16,35-18.40-20.45-22,50» 

C • • • 
I O V A L 
Il l e o n e , c o n W. H o l d c n (ult 
22.50) S + 1 

schermi 
e ribalte 

SALONE MARGHERITA 
(Tel. 671.439) 

« C i n e m a d'essa i »: W c s t l r n n t , 
d i P a b s t D R + + + 

S M E R A L D O ( T e l . 351 .n81 ) 
A n i m a n e r a , c o n V. G a s s m a n 

D R + 
S P L E N D O R E ( T e l 4 0 2 1 0 8 ) 

A s t r o n a u t i per forza, c o n B o b 
II. .pe C • 

S U H f e R C l N E M A ( T e l 4 8 5 . 4 9 8 ; 
L ' u o m o c l i c u c c i s e L i b e r t y V a ­
l e n c e , c o n J W a y n e ( p r i m a ) 
(ap . 16, u l t . 23) L. 1)00 

T R E V I i l e i 8 8 0 0 1 0 ) 
Il d o m i n a t o r e de l s e t t e m a r i , 
c o n H. T a y l o r (a l le 17 - 18.40 -
20.35-22.50) A • 

V I U N A C L A R A ( T e l 3 2 0 351H 
11 d o m i n a t o r e de i s e t t e m a r i . 
c o n R T a y l o r (a l le 16.50-18,55-
20.40-22.30) A • 

Seconde visioni 
A F R I C A i l e i 810.817» 

l 'uà g i o r n a t a ba lorda , c o n J. 
S o n i (VM 16) DK • • 

A I H O N E ( T e l 727.103) 
Gli s p a r v i e r i d e l l o s t r e t t o , c o n 
R. H u d s o n A + 

A L A S K A 
I pirat i d i T o r l u g a , c o n K 
S c o t t A • 

A L C E ( T e l 632.8431 
La p r i n c i p e s s a de l N i l o , c o n D. 
Page t SM + 

A L C V O N E ( T e l 810 0 3 0 ) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM • • 
A L F I E R I ( l e i 200 251* 

II c o m m i s s a r i o , c o n A S o r d ì 
<' • • 

A M B A S C I A T O R I ( ' l e i 4KI 5<"> 
LI ( i l i . c o n S. L o r e n (u l t 22) 

A • • 
A R A L D O ( T e i 23(1 150* 

Barabba, con S Mangano 
SM • • 

A R I E L i l e i D3U521) 
( . s tate < f u m o , c o n L. I larvev 

(VM 16) D l t + 
A S T O R ( ' l e i 0 2 2 0411!)» 

Mogatnho . «-<m A. G a r d n e r 
X • 

A S T O R I A ( T e l . 870 245» 
FI Cid. c o n S. L o r e n ( a l l e 16-
1-.I.10-22.15) A « + 

A S T R A i l e i 8 4 8 . 3 2 8 ) 
L ' a p p a r t a m e n t o d e l l o s c a p o l o . 
c o n T. W e l d C + • 

A T L A N T E ' l e i 428 334» 
t 'r lator i a l la «barra, coti C e -
I c n t a n o M + 

A l L A N TIC ( T e l 701) «afi» 
L e p a r i g i n e , c o n F A m o u l 

(VM 16) S « 
A O G U S T U S ( l e i o-V) 4D.S-

I / a r r i e r e iti l u o c o . ci»n V i r g i ­
n ia M a \ o A • 

A u R E u ' . I e l f««lr«)8) 
Zi pas \ i da l d e l i t t o , voti \'.m 
JutinsiMi (; + 

A U S U N I A ( ' t e i 428 lolM 
T a l U e b a n c o n t r o m a s c h e r a n e ­
ra. c o n T. Wright G 4> 

A V A N A ( l e i a l5Ó07 ) 
Congo \ l \ o . con G Ferrett i 

DR 4> 
B E L S I T O ( l e i 340 8 8 7 ) 

l ' n d o l l a r o d 'onore , c o n J o h n 
W a y n e A + + + 

B O I T O <Tel 83Ì 0 1 0 8 ) 
Par i s B l u e s , c o n P. N e w m a n 

S • 
B O L O G N A ( T e l 428 7 0 0 ) 

La fonte m e r a \ l g l i o s a . c o n G 
Cooper DR + 

B R A S I L ( T e l 5 5 2 3 5 0 ) 
I 4 c a \ a l ter i d e l l ' A p o c a l i s s e . 
c o n G. Ford DR + + 

B R I S T O L ( T e i 225 .424) 
II c o m a n d a n t e J l m , c o n J o h n 
W a j ne A • 

BROADWAV (Tel. 215.740) 
Il m o s t r o di s a n g u e , c o n V . P r i -
c c (VM 16) D R + 

C A L I F O R N I A ( T e i . 2 1 5 . 2 6 8 ) 
S a l v a t o r e G i u l i a n o , d i F . Rosi 

(VM 16) D R + • + • 
C I N É S T A R ( T e l . 780 .242) 

l i c o m m i s s a r i o , c o n A , S o r d i 
C • • 

C O L O R A D O ( T e L 617.4207) 
S e t t e s p o s e p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n II. Kee l M + + 

C R I S T A L L O ( T e L 4 8 1 . 3 3 8 ) 
R o b i n f lood de i p i r a t i , c o n L. 
B a r k e r A • 

D E L L E T E R R A Z Z E i530.->27) 
La d o n n a di n o t t e (VM 16) 

D O • • 
D E L V A S C E L L O ( T e l a88 4a4> 

B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 
HM • • 

D I A M A N T E ( T e l . 2 0 5 . 2 5 0 ) 
Tut t i a rasa , c o n A . S o r d i 

D R • • • 
D I A N A ( T e l 780 .146) 

La f o n t e m e r a v i g l i o s a , c o n G. 
C o o p e r DK 4 

D U E A L L O R I ( T e l 2 6 0 . 3 0 6 ) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM ^4» 

• • • • • • • • • • • • 

Le sigle che appaiane *e-
• eente «I (iteli del 01 so * 
• cerriependene «11* «e- • 
g) guente elseslfleaslene per o 

generi: 
• A •» Avventuroso 
• C • • Comico 
• DA = Disegno animato 
• D O » Documentario 
• DR — Drammatico 
• O — Giallo 
gf M = Musicale 
( S e Sentimentale 
t» SA — Satirico 
», SM — Storico-mitologico 

Il Mestre eludisi* ani 01 m 
• e i r n e espresse a e l seede 
»p seteeente: 

• • • • • • ^» eccezionale 
»p • • • • <=• o t t i m o 

• • • «= buono 
• • • = discreto 
• • «=» mediocre 
• 
•> VM la « vietato at mi-
_ Qort di 16 anni 

E D E N i l e i .{0U.UI88) 
II c o m m i s s a r i o , c o n A S o r d i 

C • • 
E S P E R I A 

M a r t e D io del la g u e r r a , c o n M 
S e r a t o (VM 13) SM • 

F O G L I A N O ( l e i d i » 341» 
Il c o m a n d a n t e J o h n n s . c o n G. 
C o o p e r \ e 

G I U L I O C E S A R E I3Ó3 3RI>. 
n a r a b b a . ct^i\ S . M a n g a n o 

SM • • 
H A R L E M ( T e i « I l IW44) 

r is iate e f u m o , c o n L. H a r v c s 
(VM 16) D R 4 

H O L L Y W O O D « l e i 25*185)1 
Gli s p a n i e r i d e l l o s t r e t t o , c o n 
R. H u d s o n A 4 

I M P E R O i l e i 2 » 5 . 7 2 0 ) 
I magni f i c i s e t t e , c o n Y. B r \ n -
n r r . \ « + • 

I N D U N O ( T e l .-)82 4 9 5 ) 
FI Cld, c o n S L o r e n A * • 

I T A L I A ( T e i 848 0 3 0 ) 
C h i u s u r a e s t i v a 

J O N I O ( T e l . 8 8 8 2 U a ) 
L ' u o m o del C o l o r a d o , c o n W. 
H o l d c n A • 

M A S S I M O ( T e l . 751 .277) 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM • • 
M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 0 4 2 ) 

B o c c a c c i o "10. c o n S L o r e n 
(VM 16) SA 4 4 4 . 

N U O V O ( T e i 0 8 8 . 1 1 6 ) 
S e t t e s p o s e per s e t t e frate l l i , 
c o n II. Keel M + + 

N U O V O O L I M P I A 
« C i n e m a S e l e z i o n e » : Mata 
I lar i , c o n G. G a r b o DR f i 

O L I M P I C O 
B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 

SM 4 4 
P A R I O L I ( T e l . 8 7 4 . 0 5 1 ) 

L ' a m o r e p iù g r a n d e del m o n ­
d o , coti A. S h e r i d a n S 4 

P O R T U E N S E ( T e l 3 5 2 3 4 5 ) 
G i u l i o Cesare c o n t r o i p irat i . 
c o n A. L a n e SM 4 

P R E N E S T E ( T e l . 2 9 0 . 1 7 7 ) 
C h i u s o per r e s t a u r o 

R E X ( T e l 8 6 4 . 1 6 5 ) 
Kl Cld . c o n S. Loren A + + 

R I A L T O i l e i i n o . 7 6 3 1 
Mal d i d o m e n i c a , c o n M. M e r ­
c o u r i (VM 16) SA •* + •*-

S A V O I A ( T e l 881 150) 
L a f o n t e m e r » \ i g l l o s a , c o n G 
C o o p e r D l t • 

S P L E N D I D ( T e i 6 2 2 . 3 2 0 4 ) 
V a c a n z e d ' i n \ e r n o . i m i A l b e r ­
to Sorti i (* + 

S T A D I U M 
Il coni | i i i s t . i t . i tore di Cor in to . 
c o n G M. Cana le SM + 

T I R R E N O CI«M 003001 ) 
C a p i t a n u r a g a n o , c o n K C o ­
s ' a n i m o A + 

TRIESTE (Tel. 573.091) 
i: la t erra p r e s e I n o r o A • 

U L I S S E ( T e i 433 744) 
La c i o c i a r a , c o n S Loren 

(VM 16) DR • * * + 
V E N T U N O A P R I L E iR(H.o77i 

Il r i t o r n o di T e x a s J o h n , c o n 
T. T n n n A • 

V E R S A N O ( T e l 841 IS5> 
| Tut t i a ras» , c o n A Sord i 
, DR • • • 
[ V I T T O R I A ( T e l . 57fi 3 1 6 ) 
i II c o m m i s s a r i o , c o n A S o r d i 
! e • • 

! Terze visioni 
J A O R I A C I N E ( T e l 3 3 0 2 1 2 ) 

11 s e s t o eroe , c o n T . C u r t i s 
DR • • 

A N I E N E ( T e l 6 0 0 8 1 7 ) 
Gli o c c h i di L o n d r a , c o n K 
Baal (VM 16) G e 

A P O L L O ( T e l 7IU3WH 
I m a g n i n e ! s e t t e , c o n Y B r \ li­
n e r \ + ' + • 

A Q U I L A ( T e l 754 9 5 1 ) 
C a l l a g h a n c o n t r o m a s c h e r a 
n.^ra DR + 

A R E N U L A ( T e l 6 5 3 3 8 0 ) 
R i t o r n o a P e s t o n P lace , c o n K 
P a r k e r " i \ M 16) DR e 

A R I Z O N A 
II re di I srae le SM e 

A U R O R A e l e i 3»)3 0 6 9 ) 
I tar tar i SM e 

A V O R I O d e l 755 4 1 6 ) 
GII s p o s t a t i , c o n M M o n r o e 

DR e • 
B O S T O N ( T e i 430.2681 

A c c a t t o n e , c o n F. Citt ì 
( V M 16) DR * • • • 

C A P A N N E L L E 
(Via Appia Nuova 1057) 
R i p o s o 

C A S S I O 
La g r a n d e sfida, c o n V. M . u o 

A • 
C A S T E L L O ( T e l 561 767) 

S e t t e s p o s e p e r s e t t e frate l l i . 
c o n 11. K e e l M • • 

C O L O S S E O ( T e l 736 255) 
L ' u l t i m o de i v i c h i n g h i , c o n E 
P u r d o m SM + 

C O R A L L O ( T e l 2 1 1 . 6 2 1 ) 
L ' a g g u a t o d e l l e 5 s p i e A + 

D E I P I C C O L I 
(Villa Borghese) 

C a r t o n i a n i m a t i 
DELLE MIMOSE (Via Cas­

sia) 
Il c a v a l i e r e a u d a c e , c o n J o h n 
W a y n e A + 

D E L L E R O N D I N I 
G i u l i o Cesare c o n t r o i p i r a t i . 
con A . L a n e SM • 

D O R I A ( T e l . 3 5 3 . 0 5 9 ) 
La g r a n d e c o n q u i s t a , c o n J o h n 
W a y n e A + + 

E D E L W E I S S ( T e l . 3 3 4 . 9 0 5 ) 
Il t r i o n f o di M a c i s t e 

E L D O R A D O 
Il g i o r n o d e l l a vendetta*, c o n 
K. D o u g l a s DR + 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
A l l ' o m b r a del p a t i b o l o , c o n J . 
C a g n e v DR + 

F A R O ( T e l 5 0 9 . 8 2 3 ) 
Gli spos ta t i , c o n M. Mnnroe 

DR • • 
I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 

Il d u b b i o , c o n G C o o p e r 
(VM 16) G • • 

L E O C I N E 
800 l e g h e s i i l l 'Aruazzonia, c o n 
V. C o n n o r s A • 

MANZONI (Via Urbana) 
C h i u s o p e r r e s t a u r o 

M A R C O N I ( T e l 2 4 0 . 7 9 6 ) 
D r a k u t il v e n d i c a t o r e , c o n M. 
l 'etri SM • 

N A S C E ' 
Pro ie t t i l i in c a n n a A + 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 1 7 3 . 2 4 7 ) 
P u g n i p u p e e m a r i n a i , con J . 
W a y n e C • • 

N O V O C I N E ( T e l . 5 8 6 . 2 3 5 ) 
R i p o s o 

ODEON (piazza Esedra 6) 
La spad . t i n s a n g u i n a t a A + 

O L I M P I A ( T e l 6 7 0 . 6 9 5 ) 
Vedi s e c o n d e v i s ion i 

O R I E N T E ( T e i 2 1 5 . 8 8 6 ) 
GII arc i er i di S h e r n o o d A • 

O T T A V I A N O ( T e L 3 5 3 . 0 5 9 ) 
M a c i s t e c o n t r o i m o s t r i , c o n M. 
Lee SM * 

P A L A Z Z O ( T e L 4 9 1 . 4 3 1 ) 
R i p o s o 

P E R L A 
R i p o s o 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 0 . 0 5 7 ) 
Q u a l c o s a c h e s c o l t a , c o n C. 
S t e v e n s S + 

P L A T I N O ( T e l 2 1 5 . 3 1 4 ) 
Marte D io de l la guerra , c o n M. 
S t r a t o (VM 18) SM + 

P R I M A P O R T A ( T e i 6 9 3 . 1 3 6 ) 
1 p irat i de i f iume rosso , c o n C. 
Lee A + 

P U C C I N I ( T e l 4 9 0 . 3 4 3 ) 
I gial l i di Frigar W a l l a c e n. 2. 
«•on B . Lee G • 

R E G I L L A 
Pugni p u p e e m a r i n a i , c o n V 
T o g n a z z i C • 

R O M A 
Trafficanti eli S i n g a p o r e A • 

R U B I N O ( T e l . 5 7 0 . 6 2 7 ) 
R o b i n s o n ne l l ' i so la dei corsar i . 
c o n D Me G i u r e \ * • 

S A L A U M B E R T O ( t e i 674 7.VD 
II p i a c e r e rirl'a sua c o m p a g n i a . 
-•on F A s t a i r c C é e 

SILVER CINE (Tiburtmo UH 
Ripcxo 

S U L T A N O (p.?a C l e m e n t e X I ) 
\"n m a l e d e t t o i m b r o g l i o , c o n P. 
Germi DR + * • 

T R I A N O N 
L'iso la m i s t e r i o s a , c o n M Craig 

A • • 
T U S C O L O ( T e l 777 834) 

Il g i a r d i n o de l la v i o l e n z a , c o n 
B L a n c a s t c r DR + * + 

P» ̂ ^o^•«• Inali 
A C C A D E M I A 

Chiu«ura e s t i v a 
A L E S S A N D R I N O 

La r i \ i n c i t a di Zorro . con G 
William-* % + 

A V I L A c C n r j n d ' I t a l i a T7> 
Lo zar d e l l ' A l a s k a , c o n R Bi ir-
ton \ + 

B E L L A R M I N O ( T e l 849 527) 
I n t e l l i g e n c e S e r v i c e , c o n V i n ­
c e n t P n c e G e 

B E L L E A R T I 
( V i a l e di V a l l e G i u l i a ) 

Il f iglio d i M o n t e c r i s t o A +> 
C H I E S A N U O V A 

(Via de) Governo Vecchio) 
A r r i v a n o I do l lar i , c o n A Sordi 

f • • 
C O L O M B O ( T e l 923 8 0 3 ) 

P a s s a p o r t o p»r Canton , c o n R 
Ba«chart G • 

C O L U M B U S ( T e l 5 1 0 . 4 6 2 ) 
Il t e s o r o de l r io rielle A m a z ­
zoni . c o n F. L a m a * A • 

C R I S O G O N O 
C a r t a g i n e in f iamme, c o n D 
C o l i n SM • 

DEGLI SCIPIONI 
f (Via degli Scipioni) 

O r a ; ! e Curiaz l , c o n A . L a d d 
SM • 

D E I F I O R E N T I N I 
R i p o s o 

D E L L A V A L L E 
R i p o s o 

D E L L E G R A Z I E ( t e i . 3 7 5 . 7 6 7 ) 
La vlt.-» è m e r a v i g l i o s a , c o n J . 
S t e w a r t S • • 

DUE MACELLI 
(Via Due Macelli) 

Le a v v e n t u r e d e l tre m o s c h e t ­
t ier i , \ + 

E U C L I D E ( T e l . 8 0 2 . 5 1 1 ) 
La g r a n d e o l i m p i a d e 

DO • • • 
FARNESINA (Via Farnesina) 

C h i u s u r a e s t i v a 
G I O V A N E T R A S T E V E R E 

R i p o s o 
GUADALUPE (Monte Mario) 

Lal la la figlia d e l l a tempesta , 
A • 

LIBIA (Via Trlpolitania 143) 
P r o s s i m a r i a p e r t u r a 

LIVORNO (Via Livorno 57) 
I m o n g o l i , c o n A . E k b e r g 

SM • 
MEDAGLIE D'ORO (Via Duc­

cio Galimberti) 
R i p o s o 

N A T I V I T À » ( V i a G a l l i a 162 ) 
R i p o s o 

N O M E N T A N O ( V i a F R e d i ) 
La v e n d e t t a di m a s c h e r a di 
ferro, c o n W. G u i d a A + 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Le 13 f a t i c h e di E r c o l i n o 

DA • • 
O R I O N E ( T e l . 7 7 6 . 9 6 0 ) 

S t i rpe m a l e d e t t a , c o n S . B r a d v 
A • 

OSTIENSE (Circonvallazione 
Ostiense 127) 
Eroi di m i l l e l e g g e n d e A • 

OTTAVILLA (Piazzale S. Pan­
crazio) 

Affondate la B i s m a r k . c o n K. 
M o r e DR + 

PAX (Via Podgora) 
Tutt i pazz i in c o p e r t a , c o n P 
B e o n e C • 

PIO x (Via Etruschi 38) 
R i p o s o 

QUIRITI (Tel 312.283) 
F e b b r e ne l s a n g u e , con Augi.-
D i c k i n s o n DR • 

R A D I O ( T e L 3 1 8 . 5 3 2 ) 
R i p o s o 

R I P O S O ( T e L 5 4 3 . 2 2 2 ) 
Tut t i a rasa , c o n A . S o r d i 

DR • • • 
R E D E N T O R E ( T e l . 8 9 0 . 2 9 2 ) 

R i p o s o 
SACRO CUORE (v. Magenta) 

R i p o s o 
SACRO CUORE TRASTEV. 

Riposo 
SALA ERITREA (v. Lucrino) 

C h i u s u r a e s t i v a 
S A L A P I E M O N T E ( V i a P i e -

monte) 
La r ivo l ta deg l i s c h i a v i , m n R 
F l e m i n g SM • 

SALA S. SATURNINO (Piaz­
za S Saturnino) 
l ' n g e n e r a l e e m e z z o , c o n D. 
K a > f e + + 

S A L A S E S S O R I A N A ( P i a z z a 
S Croce in Gerusalemme) 
In d u e e u n ' a l t r a cosa , c o n B. 
Crosby M +. 

S A L A S. S P I R I T O 
S p e t t a c o l i t ea tra l i 

S A L A T R A S P O N T I N A 
S o t t o 10 b a n d i e r e , c o n V. Heflin 

S A L A U R B E 
M a c i s t e a l la c o r t e de l Gran 
K h a n SM e 

S A L A V I G N O L I ( t e i 2 0 1 . 1 8 1 ) 
R i p o s o 

S A L E R N O 
R i p o s o 

S A N F E L I C E 
f .reoie al c e n t r o de l la terra 

S M e 
S B I B I A N A 

Riposo 
S D O R O T E A (v . lo M o r o n i 6 ) 

Riposo 
S A N T ' I P P O L I T O 

I 3 m o s c h e t t i e r i , c o n M D o -
m o n g e o t . \ ^ 

S A V E R I O ( p i a z z a Sau l ) ) 
Riposo 

S A V I O ( T e l 295 6 2 1 ) 
M a c i s t e n e l l a terra de i Cic lopi 

S M e 
S O R G E N T E ( T e l 211 742) 

R i p o s o 
T I Z I A N O < T e i 3 9 8 . 7 7 7 ) 

L ' u o m o n e l l a re te DR e 
TRIONFALE (via G. Savona 

rola 36) 
Tutt i a casa , c o n A . Sord i 

DR + • • 

T R A S T E V E R E 
R i p o s o 

U L P I A N O 
R i p o s o 

V I R T U S ( T e l . 6 2 0 . 4 0 9 ) 
La v o c e c h e u c c i d e • + 

Arene 
E S E D R A 

Il d o m i n a t o r e de i s e t t e m a r i . 
con R. Tav lo i A • 

A U R O R A 
I tartari SM + 

B O C C E A 
JrtT IMain il tiglio dr | bandito 

DR + 
B O C C E L L A 

L e g g e di g u e r r a , c o n M Ferre i -

DK • • 
B O S T O N 

A c c a t t o n e , c o n F. Citt ì 
(VM 16) DK * • • 

C A S T E L L O 
S e t t e .spose p e r s e t t e f ra te l l i . 
c o n H. K e e l M 4.4. 

C O L O M B O 
P a s s a p o r t o per C a n t o n , c o n R. 
Baseh . i r t a A. 

C O L U M B U S 
II t e s o r o de l Rio d e l l e A m a z z o n i . 
c o n F. L a m a s A • 

C O R A L L O 
L ' a g g u a t o d e l l e 5 s p i e A • 

D E L L E G R A Z I E 
La v i t a è m e r a v i g l i o s a , c o n J . 
S t e w a r t S + • 

D E L L E P A L M E 
Mar ina , c o n G Moli a 4. 

D E L L E T E R R A Z Z E 
La donna d i notte 

(VM 16) DO + + 
F E L I X 

I d u e n e m i c i , c o n A. S o r d i 
SA + « -

L U C C I O L A 
La m i a g e i s h a , c o n S. M e L a m e 

S • • 
N U O V O 

S e t t e s p o s e p e r s e t t e frate l l i , c o n 
ìl. Kee l M 4.4. 

N U O V O D O N N A O L I M P I A 
Le 13 fatiche di r.rrolino 

i > \ + * . 
O R I O N E 

S t i r p e m a l e d e t t a , c o n S Br.«tlv 
A • 

O T T A V I L L A 
A f f o n d a l e la B i s m a r k . c o n K 
More DR + 

P A R A D I S O 
S a n s o n e e Da l i l a , c o n V. M a t u r e 

SM • 
PIO X (Via Etruschi 38) 

R i p o s o 
P L A T I N O 

M a r t e D i o d e l l a g u e r r a , c o n M 
S c r a t o (VM 18) I M • 

R E G I L L A ( T e l / . 9 9 0 . 1 7 9 ) 
P u g n i p u p e e m a r i n a i , c o n Ug«> 
T o g n a / z i e • 

S A N T ' I P P O L I T O ( V i a l e d e l -
le Province» 
I tre m o s c h e t t i e r i , c o n M D e * 
i n o i i g i o t A • 

S A V I O 
M a c i s t e n e l l a terra de i Cic lop i 

SM • 
S U L T A N O 

l ' n m a l e d e t t o i m b r o g l i e . d i P 
Gern-.i DR < * • + 

T I Z I A N O « te i 3 9 8 . 7 7 7 ) 
L ' u o m o n e l l a re te DK • 

T A R A N T O 
A m o r e r i t o m a ! c o n D D a y 

C • • • 
V I R T U S 

La v o c e c h e u c c i d e 
C I N E M A CHE P R A T I C A N O 

OGGI I „ \ R I D I Z I O V F AOTS-
F N A L : A d n a c i n e . Ar ie l . A r e n i l i * . 
B r a n c a c c i o . Cass io , O s t i e n s e . P l a -
ra, p l a n e t a r i o . P r i m a Porta . H o . 
mx. Sala l ' m h e r t o . S a l o n e M a r ­
gher i ta . T u s c o l o . N u o v o O l i m p i a . 
TE \ T R I : E l i s eo . G o l d o n i . M i l l i ­
m e t r o . P i r a n d e l l o . S a l i t i . Staili.1 
D o m i z i a n o . V i l la A l d o b r a n d i n o 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 
studio ni. .lice H I . - VOTI Oellf 
« so le » d i s f u n z i o n i r d e b o l e z z e 
«estual i di o r i g i n e nervo'm. p s i ­
ch ica . e n d o c r i n a ( n e u r a s t e n l a , 
dcflcienz»' ed ara.malie se s sua l i» . 
Vi«!t* p r e m a t r i m o n i a l i D o t t o r 
P. MOVXCO Roma. VI» V o l t u r n o 
n 19. Int. 3 (S taz ione T e r m i n i » . 
Orario 9-1J. l«-18 e per a p p u n t i . 
m e n t o e s c l u s o 11 s a b a t o p o m e r i g ­
g i o e t fes t iv i Fuori o r a n o , n e l 
sabato p o m e r i g g i o e nel g i o r n i 
fest iv i s i r l cev» s o l o per a p p u n ­
t a m e n t o Tel 474.764 (Aut . Coni. ' 
ftoma ìeoi» del 2S ottobre MMK 

* f e ì w 
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Gli anni passano per tutti, anche per i campioni 

omora 
Ai campionati di atletica a Belgrado 

« 

e 5 sovietici 
Morale ha vinto la finale dei 400 metri hs eguagliando il 

record mondiale (49"2) - Oggi in gara Lievore 

i Duilio Loi lascia il titolo 
a Perkins 

Vince Burruni 
Nel Vigorelli, gremito in ogni ordine di posti, Duilio ha dovuto 

subire l'iniziativa e la freschezza del rivale per 15 rounds 

Europei» Pamich Morale 

Dal nostro inviato 
B E L G R A D O . 14. 

Sa lvatore Morato e Abdon 
P a m i c h hanno finalmente fatto 
issare con le loro vi t torie il tri­
co lore sui pennoni de l lo stadio 
del l 'Armata, dove si statino 
svo lgendo i campionat i europe: 
dell 'atletica l e s s e r à . E se il 
m a r c a t o r e fiumano ci ha fatto 
soffrire per la scarsità di no­
tizie sulla sua fatica nella g:\rx 
dei 50 chi lometr i di marcia che 
g iungevano attraverso l'altopar­
lante, l 'ostacolista padovano ci 
ha fatto balzare in piedi e ci 
ha tenuto con l'animo sospeso 
per 49"2/10, esat tamente il t em­
po da lu : impiegato peregua-
gliare il record mondia le dei 400 
metri ostacoli de tenuto dal lo 
americano Cìlen Davis . 

Scattato «il co lpo di pistola 
come una palla di fucile. Mo­
rale è passato ai comando fin 
dal pr imo ostacolo e la sua 
azione è stata c o m e una valanga 
travolgente: alla uscita del l 'ul­
tima curva il suo vantagg io era 
•S\h di una dec : na di metri . Sul­
la l inea del traguardo i tede­
schi N e u m a n n (50".'ì) e Janz 
<50"5>. gl i unici due che sono 
riusciti a seguir lo sia pure n 
distanza nel la sua corsa record, 
erano distanziati di a lmeno 
quindic* metri . 

Una prestaz ione eccez ionale 
da parte del l 'ostacolista padova­
n o era nell'aria perchè già ne l ­
l e semifinali a v e v a ottenuto con 
facilità un t empo che sfiorava 
il suo record d'Europa. Ma cer­
tamente in pochi a v r e m m o cre­
duto alla possibi l i tà di un record 
mondia le e abbiamo avuto p i l i -
pressione c h e se si fosse impe­
gnato di *:>iù avrebbe addirittu­
ra mig l iorato il record del m o n ­
do con facil ità. 

La giornata eccez iona le è sta­
ta completata dal record mon­
dia le p a r u i e n t i eguagl iato da 
Maria Itkina nei 400 metri f em­
minil i e da molt i titoli nazio­
nali, uno dei quali eguagl iato 
dalla nostra Letizia Bertoni n e 
gli 80 m e t r ; ostacoli . 

P a m i c h è ecattato tra i orimi: 
pochi secondi dopo il « via » 
era Ria in s econda posi izone. 
Erano le 13-30 c il gruppo 
deg l i at let i a v a n z a v a d i m e n a n ­
dosi so t to il sole cocente . P o ­
co dopo l 'azzurro ha preso la 
testa e n o n ha più m o l l a t o la 
pos iz ione di c o m a n d o fino al 
traguardo. 
Al q u i n d i c e s i m o ch i lometro . 
q u a n d o ha v i s to gli avversar i 
in diflicoltà l 'azzurro ha for­
zato l 'andatura e alla sua azio­
ne al la fine n e s s u n o ha res i ­
st i to . 

La progress .one di :Pamich è 
s tata impres s ionante e gli av ­
versari sono r imast i f rantu­
ma'.:: il s ov i e t i co P a n i t c h k i n e 
è g iunto con 5'4<>" di d is tacco 
e l ' inglese T h o m p s o n , v inc i tore 
a i l 'Ol . inpiado di Roma, è fini­
to terzo a y'43 ". Gli altri s; so- | 
no classificati con distacchi che 
hanno r a g g u n t o !•• proporz .on: 
d; quel l i inflitti da Fausto Cop­
pi J«.gi: avversar : n-'Ile tappe 
a lp .nc del " T o u r - e del - C i ­
ro - e l 'accos tamento tra i due 
camp .on i non è gratuito . 

Abdon P a m i c h l 'a t tendeva da 
t empo qu>'=\» v t tor .a Nel 10.VS 
a. c . m p . o n a t - d. S t o c c o l m a , fu 
«confìtto da M a s c h i n k o v a c a u ­
sa di una ind i spos iz ione c h e lo 
a v e v a co lp . tn ri-': press: del 
traguardo Success.vamen*»*. r.I-
i'Ol-.rnpisde d: Roma, era -n-
c.ippato in una g iornata nepa-
: . \ . i o t t e n e n d o =o!o la terza 
poltro:).":. d i e t r o i ' .nulese > 
T h o m p s o n e lo s v e d e s e L:ju:i-
green. 

Ogu. il mare atore fiumano 
>: è preso la più sonante de l l e 
r .v inc . te c o g l i e n d o :1 g .u- to 
premio dopo tant: anni di sa­
crifìci sopporta:: :n umi l tà , c o ­
m e um: le e poco attrezzata dai 
nostri t ecn .c i è la d se pl ina 
c h e oc! : pr..t.c'j 

Parn:eh è f iumano, ma v i v e 
A G e n o v a d o v e lavora c o m e 
Geometra p e r la Esso Standard 
Ha 29 anni , è a l to metr i 1.S3 
e pesa 76 e h i l o g r a m m . . E' al­
l enato da Malasp .na . :1 tecn i ­
co de l la - Esso C lub di G e n o ­
va - . m a in q u e s t o u l t i m o an­
no si è a v v a l s o dei cons .g l : tec ­
nici e de l l 'a iuto fraterno d 
P:no Dordon: . suo a v v e r s a n o 
in tante gare e che ogg: ha 
sofferto e g o . t o con lu . Caldo 
e affettuoso è stato l 'abbrac-
c.o che : due campion i s: to­
n o s c a m b 
r ivo e m o l t o apprezzato dal 
p u b b h c o e stato :l gesto di Pa-
m:ch che è r imasto sul la l inea 
del t raguardo ad a t tendere l'ar­
r ivo del sov:et :co P a n i t c h k . n e 
per concra tu lars : con lui 

Q u a n d o più tardi l e luci de; 
poter.t: f a n hanno tras formato 
:1 c a m p o de l lo stad-.o de l l 'Ar­
mata m uno scenar io di fiam­
ma sono sces . in p:sta i flna-
list: de 400 m hs e Sa lva tore 
Morale ha trr.«c nato • trenta­
mi la spettar T : present i sugli 
spa'.t, a i l 'entus a s m o con la sua 
gara a l tre t tanto t ravo lgente 
ehe quel la d P a m c h 

An.ss .Tiov. Ganr. Neumati . 
R'ntamak: . Kr .unov . erano i 
suoi avversar: , ma sul la rossa 
o l i n e de l l o stad:o si v e d e v a so­
lo Morale , c o m e una immagi 

matogra l :co che pone in r i l ie­
vo solo la figura del protago­
nista. lasc iando l e g g e r m e n t e 
sfuocati ; compr imar i , a far 
da sfondo alla v icenda. 

Morale è campione europeo. 
Ed anche per lui la strada de l ­
la v i t toria è stata coste l lata di 
sacrifici e di amarezze , l'ul­
tima del le qual i la e l u n i n a z ; o -
ne dalla finale dei Giochi o l im­
pici ad opera del lo sv izzero 
Gal l icher , da lui frantumato 
ne l l e semifinal i . 

Scusatec i ora se l 'es igenza di 
spazio ci cos tr inge a parlare 
b r e v e m e n t e de l le altre finali e 
de l le altre gare. Vi d ic iamo 
subito che Ottol ina ha soddi­
sfatto v i n c e n d o senza forzare 
!a sua batteria dei duecento 
metri in 21" netti , e sembra 
che le sue condiz ioni s iano 
tornate a l m e n o que l l e di quan­
do dominò il campo degl i ~ eu ­
ropei •<: che L ievore ha v into 
la qual i f icazione de l g iave l lo t ­
to. gara che si d isputerà do­
mani , con un lancio di metri 
80.20; che la Bertoni si è qua­
lificata seconda nel la gura fem­
min i l e degl i 80 m.hs. in 11"1. 
un t empo che eguag l ia il suo 
record i ta l iano. 

Purtroppo Meconi ha d e l u ­
so ancora una vol ta non riu­
scendo a qual i f icarsi nel pe­
so: il " m i m m o - era di ni. 17 
e S i lvano si è fermato a m e ­
tri l(i.9:<. 

Megl io gli azzurri fi 6ono 

neil; staffetta comportati 
4x100 d o v e eono entrati nel le 
semifinali facendo registrare 
un buon tempo. La grossa sor­
presa di questa gara l'ha data 
l 'I'nione Soviet ica che. pur es­
sendo tra le favorite si e la­
sciata e l iminare 

Oggi sono stati assegnati ni­
tri o t to titoli europei oltre 
quel l i di P a m i c h e Morale: il 
pentat lhon alla soviet ica Bi-
strova, i quat trocento metri 
femmini l i alla soviet ica Itkina 
( t e m p o 5D"4, record m o n d i a l e 
e g u a g l i a t o ) , il g iave l lo t to al­
l'altra sov ie t ica Elvira Ozoli-
na, Icon un lancio di metri 
54,93) l ' - a l t o » alla romena Ba-
las (metri 1.79) il peso all'un­
gherese Vary iu (metri 1!),02>. 

All 'altro at leta sov ie t i co Igor 
Ter Ovanes ian . è andato il sal­
to in lungo con metri 8.19. al­
l ' inglese Br ig twe l l i 400 me­
tri piani (45"!») ed infine il 
sov ie t i co Vassil i Kouznetsov ha 
vinto il decathlon maschile . 

Domani saranno assegnati i 
titoli del sal to con l'asta, del 
disco f emmin i l e , del sal to in 
lungo f emmin i l e , dei duecen­
to metri f emmini l i , del g iave l ­
lotto masch i l e , degl i o t tocento 
metri maschi l i e dei c inque mi ­
la metr i . Noi sper iamo in Lie­
vore per il t i to lo del g iave l ­
lotto. 

Remo Gherardi 

Il campionato 
si deciderà 

a novembre? 
La Juve tratta an­
cora Amarildo e 

Sorniani 

S A L V A T O R I - : MORALI-I t e r m i n a s t r e m a t o m a t r i o n f a n t e 
la Mia v i t t o r i o s a f a t i c a . ' T e l e f o M ) 

Gli idfimi collaudi precam­
pionato non limino ,vpo«futo tii 
molto le Qiioforioni delle inno-' 
oiori squadre enfeisf iti le: cosi 
il Afilli ri ninnile fu più 'inofnfii. 
M'imito a ruota •lui" 'iuloijiiu. 
dall'Inter, dalla Rotnfit. dalla 
Fiorentina e dalla Jave 

L'ordine di valori è stabilito 
non a caso ma su precisi dati 
di fatto che abbiamo cMiimnato 
di l'Offa in volta: le coiidtisfoiii 
d«*I/a campaon<i ncqinVi. i'abi-
lità degli allenatori, la di.sfri­
duzione dei compi l i stnbiìtia dal 
calendario, i risii/fati dei col­
laudi precampionato. 

Ora che il campionato batte 
alle porte ci l ini ' t iamo a ricor­
dale nella forma più .sintetica 
possibile le conclusioni cui da 
t empo s iamo aiutiti. F.cco dun­
que una ideale graduatoria per 
ognuno dei fattori .«cprdcieu-
cati: 

Campagna acquisti: l ) Milan' 
per l'ingaggio di Mora e Ger­
mano: 2) Bologna per l'innesto 
(fi Haller in ima .squadra piò 
forte: ;<) la Juvc per l'ingaggio 
di Amaro, Del So!. Salradorc 
e Mattrcl: 4) l'Inter e la Fio­
rentina a pari merito per gli 
acquisti di Maschio e Almir; 
5) la Roma si è limitata ad 
ingaggiare il terzino scalene 
Bcrgmarh. 

Abil i tà degl i al lenatori: / ; 
Milan (Rocco): ?.) Bologna 
(Bernardini): 3) Inter (llcrre-
ra); 4) Roma (Carnigl'ta): 5) 
Fiorentina (Valcaregqi): G) Ju­
ventus (Amarai). 

Calendario più favorevole: 1) 
MUa»; 2) Inter; li) Roma; 4) 
Bologna: S) Juventus: ti) Fio­
rentina. 

Collaudi precampionato: 1) 
Bologna e ÌMilari e x acquo: 2) 
Roma: 3) Inter: 4) Juventus e 
Fiorentina a pari merito 

liimtine ora da r.im ungere 
die tra te squadre considerate 
di rincalzo ce ne .- qualcuna 
che ita dimostrato di avere mol­
te carte per superare ogni pre­
visione e per tentare di iti-e-
r.r.si tra le 'gratuli- (o 'teste 
di .'.rrn- - come vengono definite 
da qualcuno), /rifondiamo rife­
rirci soprattutto alla Sampdo-
ria che sembra aver trovato in 
Toro un autent ico fra.\c imi foro 
e in De Silva un goleaiìor uti­
lissimo per affiancare lìrKihen-
fi nrlìe aree nvvrr .arf Ma e i 
anclie il .1/odrwi r-'ie lia brillato 
;n d i rersc occasioni IMIÌIO che 
nel primo turno di coppa Italia 
ove s: è fatto sori>rcndcute-
iwnie hatt'-re dal Fo;t\ila) (ira-
zif all'apporto di ( ini'.h'no 
Brucile* e Merigiti. apporto in­
dubbiamente suuenore elle pre-
vis.oni 

Rimane anche <• . ,o/irot'>i ,:oJ 
da aggiungere cìie le attuali 
prcri.sioni rischiano di andare n 
«timbr nll'aria a norembr»* filiti 
riapertura delle l iste di fra>fr-
rimenJo il discorso vaie :oj.mi-
tutto per la JILVCII'U* che sem­
bra voglia fare le co.e m gmu-
de: non per niente st i t o n i , . 
nuando le trattative con il Man­
tova per ccqui^tarc Sorniani e 
con la Fiorentina per uvere 

U'iruiisncnsabilr »i'd'i o rfo del­
la società viola onde m(iapg,a-
re Amarildo (che uren ierebbe 
il poto di .-lr/iaro .! citi r-~nd • 
mento è stato giuilice.'.o msul-
f .dente) 

Si capisce dunq.i" che <r que­
sti progetti andrjn.io in porlo. 
la Juventus vedrà salire note­
volmente le sue quotazioni nel­
la borsa calcio, nono tinte hit'/.'' "' ','."," ' 

O R L A N D O R O Z Z O M furM-
c ia l lorosM' p e r 1*20 m i l i o n i . 

t o r n a a R o m a , n e l l e f i l e 

Secondo voci attendibili 

Rozzoni 
giallorosso ? 
Intanto Pedro domani non gioca: 

rientra infatti Lojacono 

Dalla nostra redazione | 
MILANO. 14 

Cìiusti/i.i e fatta, in altre pa­
ioli- l'ombra di Duilio l.oi ha 
per»o. senza gloria, la cintur.t 
mondiale de l • welter ju - cre­
dit.ita senza merito da Carlos 
Ortiz. portoricano di.-tr.Mtu ed 
irascibile. K' accaduto stiuiotte 
nel •• Vigorell i - stipato come 
mai prima di allora: c'erano al­
meno 22 mila spettatori per un 
incasso di oltre SO milioni di 
lire. La SIS si è consolata con 
la cascata d'oro della Waterloo 
del suo cainpioii" Ma da oggi 
stesso, in via Cantò , dovran­
no mettersi .ti lavoro per sco­
vare .litri t.ilen'i. l ' r o di e is i . 
in.in.in. ,M trovava in un an­
golo dell 'arena: ' i ch in i la Ho-
cky Caltela ri N'ito m Cala­
bria. il piccolo Hocco ha cat­
turato di recente il campiona­
to d'Australia dei •• m i w . i • con 
1,) tfpettacol.ire K. O inflitto a 
•tackle Hruee. • auss:e « : m e n ­
tirò. 1 giornali ilei lontano 
mondo hanno definito il nostro 
oriundo: - Il nuovo eroe di 
•S'|/dne|/ -, Httcky (ìattelari era 
giunto a Milano sia per far co-
iio>ccii/..i con Salvatore Hur-
nin i MIO eventuale avversario 
fra qualche mese , sia per inu­
mi rare Duil io Loi, il piti pole­
mico Napoleone dei «o.-tri 
ruiK^. Kbbene ha for.>c ihM-
•»tito al l 'ult imo combi t t i inento 
del suo idolo se davvero Dui­
lio Loi manterrà il proposito di 
ritiro foi inulato nello spoglia­
toio subito dopo il lungo e pe-
.-• iute martel lamento Mibito da 
Kddie l 'erkins, A inuu*olo>o 
negro de ir iUinois . nuovo cam­
pione per le 110 libbre. Ma pro­
babilmente- lo sconforto p a l e ­
rà e r ivedremo di n u o v o Loi 
nel ring, anzi magari di nuovo 
la Mia greve e malinconica 
ombra. Giustizia è fatta ad ogni 
modo: una stella si è infranta 
fragorosamente .mila r.tuoi.i. in 
compenso ha v into il pugilato. 

La •« boxe • e un g.oco vi­
r i l e pulito, inesorabile quando 
non v iene contaminato dagli 
interessi osuri degli uomini 
sporchi che dal ring vogl iono 
cavare, senza fatica ne rischi. 
grosse pepite d'oro per il lo io 
pane ed i> burro, incuranti se 
questo ora *à di sporcizia, di 
imbroglio, di sudore, di sangue. 
non di rado A volte, però, nien­
te. n e m m e n o gli uomini sporchi 
possono fermare l' inevitabile 
che stavolta M chiama iL tra­
monto di Dui l io Lui. Ieri not'c 
a lmeno, durante la intermina­
bili round*, i quindici round] 
più lunghi della sua carriera. 
KÌ è difatti visto un campione 
Fenduto nel fisico, fiacco di i n o . 
rale. privo di orgoglio, rasse­
t t a t o 

L'altro invece . Kddie l'erkins 
inanimila, e .«ombrato tutto l'op­
posto: un blocco di muscol i ili 
bronzo, gambe agi l iss ime, brac. 
eia folgoranti, riflessi prontU-
».imi. infine abil.tà. •• mest iere •-. 
.ntel l igenza. 

Per lu .seconda vo.ta. appun­
to come il 21 ottobre l'.Mil nel 
\ e c c h . o - P a l a z z o del lo Sport •-. 
non vi poteva es«eie «campo 
l*-r Loi. Allora gli gettarono un 

l ' K R K l N S al t a p p e t o ; m a s o l o in s e g u i t o a d u n a s p i n t a , 
In r e a l t à è s t a t o l ' e r k i n s a d o m i n a r e il m a t c h . ( T c l e f o t o ) 

I- i ri e. i lot'.'i' :•««!. "i •••:!-
d b..( ,'ihv> •:i.» .ijipr< <̂> < }:.• ^i 
Fton. i a", rehhe -icqu «• r,> :; .•••:•-
:r»vT>* H >//.in: per l i «-.fri 
d. 120 'v..\.(•"... La i,n'i/--> non 
h • r 
utf.r. 

Le finali a Belgrado 
!0O OSTATOLI: l> MORM.L 

. . . . . . , «J •: (primato mondiale iiRua-l 
O SUb.t̂ O dopo * a r - j eliato): 2» Sfumanti (Grr.i 5fl*3 

1) 4 a m «Gfr.) 30 "5: «) Rlnt»-
makl (Fin.» 30*8: S» Krtounov 
(L'RSS) 1 1 1 ; 6) Anii i lmov 

MARTI A M KM.: I) PAMICH 
4.I846-6; 2> Panllchkln (URSS) 
4 . 2 n v « : 3) Thompson (G.B.) 
1.29'M'*2; 4) Ilnhnr (Gfr.» 4 orf 
M"37"«: 5, L u j n s r f n (Svf . ) 4 
orr H U ' I : CI i!ava<l (L'nch.) 

GIAVELLOTTO l'EMM.; I) 
Osolina (L'RSS) m. JIJ1. 2) Dla-j 
ronr«eu (Rom.) m. ^2)10; ] ) 
Cbastllko (LR5S) m. 51.80; 4) 
Grrharcti* (Grr.) nt. S0,»2; 3) 
Anlal ( I n e » m. 49.91. 

S \LTO IN ALTO FEMM.: I) 
Baia* (Rom.) m. 1.79: 2) Gcrr 
(4up.) m. I.7S: 3) Knoulrs ( G B ) 
m 1.71: l> fihlrlfy ( G B . ) m. 1 67 

PESTATIII.ON FEMM.: 1) Hy-
• iro \a d 'RSS) p. «A31; 2> Guf-
nard (Pr.i p. 4.7JJ; 3) HolTmann 
( G B ) p. 4.C76; 4) Dfckfr (G.B.) 
p. 4.663; S) Peter* (G.B.) p. 4.3*6; 
6) Stamrjclc (Jun.i p. 4.S44: «) 

i Chmakova (URSS) p. 4.526; 6) 
ne n p r ^ f a da l l 'obbie t t ivo c i n e - i iant fn (Dan.) p. 4.450; 9) r i f -

*fl (Al iv i p. 1133: 10) Handmv 
(Gfr.) p. U M . 

400 METRI FEMM.; I) HKIna 
(URSS) 3J"4 (rfcortl mondialf 
ucuapllaln); 2) Gri>vr*on (GB) 
Jl"9; 3) Van Drr Z W I Ì M (Ol.) 
J4"4: 4) Hrnnlnr. (Orr.) M"a: 5) 
Parluk (i;RK8) S I » : t i K>lf 
(Elrf) 57"3. 

PESO MAsCIL: 1» Varju ( I n . ) 
m. 19.02; 2) I.IpnU U R S S ) m. 
I M I : 3) Sossornlk (Poi.) ni. 
18.26; 4) Komar (Poi.) ni. 18: 3) 
Na(0' (Unici m. 17.97; 6) Skohla 
( C f O m. 17.87 

SALTO IN LUNGO MASTII.: 
1) Tfrovanf»tan (UliHS) m. 8,19; 
2) Strnlns (Fin.) m. 7.83; 3) Etko. 
la (Fin.) m. 7,83; X; Ur.nrisrrn-
ko (URSS) m. 7.81; 3) Gawron 
(Poi.) m 7.73: 6) Kalortal (Un.) 

400 METRI MASTI!.: I) Rrlght-
twfll (G.R.) 4S"9: 2) Inndrr 
(Grrm.) 4«"l; I l Rf«nr (Gfrm.) 
46"4; 4) MrlraKr (G.B.l 46"l; 
3) Jackton (G.B.) 11 fi; 6> Ila-
dfnxkl (Poi.) 47"4. 

DECATHLON: I) Kouznrlsov 
p. 8026. 

2) Moltke p. 8022. 

perpies\ìli't per u rflier.dar.o 
sfarorrro.'e e jirr la »iTi'v.'.fni 
rf concedere un !>ir>ja yuri<ylo 
d. arrihirntamenfo al ri-.-oro r.lA 
le untore Amarci 

Fd anche, l'h.t^r porrebbe 
go-lere di una ealutiz.one su­
periore se rri-.e.ri a tesserare 
Je.ir Da Costa o se otterrà m 
cambio dei pretti dato neirctto 
un'ala di punta di a<:oluto ca­
lore (come po'rebbe essere 
lifant .-lifora le probabilità 

\che i! Afilcn rcnt7ii bartuio uu-
menterebbero notevolmente. s\a 
per l'effettivo rafforzamento 
delle pretendenti al titolo, sia 
per U peso comolr.-wo che 
queste squadre potrebbero (ire-
re sul rendimento del Mi/ori. 

ita aumenterebbero nnch«* le 
perplessità sugl'esito delia lotta: 
con tre o quattro squadre tutte 
sullo stesso scalino nella gra­
duatoria ideale dei valori sa­
rebbe certamente un problema 
azzeccare il nome giunto Tanto 
di (juadapnafo per Vinterezse 
del campionato si capisc: e 
meglio anche per ti I irrtlo tec­
nico del gioco. 

.'•'.ciin i cdrift-rtii t 
'ir*e (!••!; i Konri 
e o dove.-"-<> r:cu!-
»bbe l i < onf''rn:i ir(- \ « r o .« 

chi- - t'« dr.i - «a: 
r .ipert'ITa ••• ..e Ì :« ' . . 

In-.irld ì'e Irò r.v»:: 
0 mpu dom'ir.i .n q i. 
.lop > ». <•<>.. . : io d :«•: 
i\: i h i d.-c.-o al *.t0 p 
chi- Lojacor.o ^.cK"hor 

<-e-I c i : u . j 

.-1 r.i -i 
in'.i che 
l C" i r-i -
.-r ct-n*" 
i con'ro 

P . i . 
M i?.f 

. M 
i n. 

' e ! i . -

s. 
(.".:rp.nn-

Roberto Frosi 

.". N iprt!.. I) ir. nte l'alleriìm'-n'o 
• C.-c i»- l.i mo«*r.i"o i. U T 
«malt. 'o hi-ne I l iev. . incidente 
r.p*>rt *•.» r ••'.!.-• i i r t . ' i cor. !• 
T<-\«-re •• fr i l'altro 1. • iiiC.;50 
a ; r j r o ancr-,- u n i re'e nel cor-oj 
df-it.i l ' ir - '. i d;->pii'..! i contro 
Ri. jun.or---. 

Ieri poster ^^io don Ln.« 1: i 
!."i=c-.i*o intendere ci)e a n c o r i 
•«u^ .̂̂ t'-" fj'i ilrho duhb.o rÌ4u T -
do il ruoio d. c en trav in : . , ma 
è ev .dente che, con Lojacono 
.n buniià > f ' . c f r . 7 i . r . .rà M-." 
fre.Ln. a r.m.inere in tr.bun.i 
domani 

Pertanto la Roma dovrebbe 
affrontare ;. Napol i nei: i se­
guente forma/ .one- Cud.c .n . . 
Fontana. Cor-:ni; Pestrin. Losi. 
Guarnacci; Orlando. Jonsson . 
Lojacono, A n j e h l l o , Menichell i . 
Ins ieme a «pie«ti undici 5ono 
convocata in un aMscr^o dei 

An •!•.(• l i L i7 o fia conc . i i io 
l i . - i i prep ira/ one ;• Casti 
^.io ice.hi. roti un.i le^^eri s»' 
1;i- i atlet.'ca. F . cch .n i ha an­
noile. .:o eht» Morrone no:i .«.ira 
p o r - . t o a l Alr3«»ndr.a «^«endo 
.r.ror i a corto d. prep ir . i / i one 
(Jit«--:.i .«fra l 'oriundo prenderà 
p.r:.- ad tini partita che si 
trrr.i al campo - A r t . ^ l i o - . I 
forai . / .o i ic in!.-A:e**andr.a .=a-
r.i co-i composta: Cei . Zanetti . 
C ::.)«.. 1-Iorio. Seghedoni . (Li-
<ji-r.. Longoni. Landoni, B e r -
:. i.-cr.n:. (Io-vernato. Mar.isch.. 
P i^n . e U.zz .rr: fungeranno 
d i r . n c i z ; . 

totocalcio 

Atalanta-Sampdori» 
Bologna-Laneross i 
Fiorrnt lna-Modft ia 
( iec ioa-Jorentn* 
Mantova-Inter 
Mll«n-Vrneil<i 
Pale rmo-Spal 
Roma-Napol i 
Tnrlno-Calania 
Rari-Catanzaro 
Bresc ia -Lucchese 
Cagl iar i -Mess ina 
Parmo-Padoxa 

x I : 
I 
1 x 
2 x 

t 1 

il vanente che fece «calpore 
.«tavolta l'arbitro Verrieres. un 
•-i^ido poliziotto parigino, non 
poteva far mente , assolutameli 
te inente. Troppo ampio appa-
r.v.i il d is tacco fra i due: al­
m e n o sei punti di vantaggio 
per il forestiero, anzi ancor di 
più a v o l e r es.'-ere pignoli . Di 
conseguenza al termi ne della 
lotta uni laterale , quasi un m o -
uolo-to d. l 'erkins. - m o n s i e u r -
Verrlert^s non li.» avuta alcuna 
e.«:taz:onc neir.'dzare :i braccio 
al ragazzo d: colore R.tengo che 
perfino il famigerato Esp.irra-
guera sarebbe stato costretto a 
\ o t i r e per Kd.ie Perkirié. Sul 
momento Du. i .o ebbe un gerito 
I. t.'-7i-i. forre una nroterto «<ta-

\ . . per usc irc i , dalle labbra 
gonf.e. Sarchi le .«tato il p.ù f.ti-
-o. imi!:',. ,» lugubre - festival -
di-1 lamento Poi i; vecch .o 
campione econf . t to ch:nò dign. -
tosamente la t<*ta accettando. 
cosi . : compl iment i de l -Ua \ .n-
c.tore. Il pug-lati) — o megi .o 
la fiii.i onertii — •• proprio u. -c-
to nel migl ior modo d i f|uc«* i 
prov.i t i n t o indidioca. 

S.n d i ' l ' m i z . o f. e cap-to che 
Du.l.,-) Lo. a\ rebbi- ri ibito ie 
botte dell'altro. Con attenta 
fa-min.». .]_ negro r. e port .ro 
r.il'.ittacco mettendo a tsegno 
oolp. che in altri tempi Du.'.io 
avrebbe rv,t' ito con una certa 
facilita. Ma gh anni *;ono pa-
*.-iti. nitiscoL d: Loi h i n n o 
perduto n el.-.Bticità, i| suo ta­
lento fi. «-• fatto oigro. Nel terzo 
- round ~. Perkin« capi d. ave­
re orma": la part.t.i ;n mano. B a . 
stava ctssere attenti, paz.ent;. 
non lajiciarei nrendere dai ner­
vi. non cadere nej g ioco vi-
z.oso eh<» tanto piace a Duil io 
Loi. E cosi ha fatto, con tran­
quil la s icurezza , «ino alla fine. 

Pcrk.rw non ha c o n c e d o un 
so lo round a Loi. una faccen­
da quasi incredibi le . Probabil­
mente , an] piano della p«rJo-
nalità. Eddie Perkin* non vale 
Carlos Ortiz per eaemplo. però 
<1 ragazzo negro conocce magl io 
del portoricano il mr«tierc. 
inoltre s embra un maestro del­
la difesa. Di pugni ne ha ac­
cettati poehuuimi . tino «oltan-
to lo deve aver rintronato leg­

germente duranti» 1 i quinta i.-
pre«.i. Al cont iarui Du. i .o •' 
stato centrato, a du,* tu.ini. con 
insolita frequen/ i: a I'erk:tu< 
manca comple tamente :! - ini-
giio della domenica •-. ecco la 
ultima fortuna del l a m p i o n e 
d : v.a Cantò 

Il peso e c c e p i v o , gli anni, la 
ricchezza. hanno «pento la 
11.mima che ardeva in Dui l io 
Loi. Doveva accadere del re-
.sto II publico. M-mpre un tan­
tino ingrato, ha l'unto p.-r fi­
schiarlo nel la notte Però v: 
era latita m.ilineoui i .ii qiie-
fl«cln. p.ù maliin-nii... che non 
r.ibb. i Tut f

 f a v e v a n o eoii ipre-
«o elle Tlon p>i'e\.a i".-i'|-\ ! che 
un vinci tore: Eddie Perkins 
Nel m e d e s i m o tempo molta 
gente n m p . a n g e v a già 1 be-
tempi p.i««'it: qu indo l'allegro 
• • s h o w - d. Duil . <i Lo, i l .ven­
tava lino spettacolo nel lo : | « ' -
taCOlo. 

La maratona pugili.«tica d->l-
la ver.ita di ch iusura n»d - Vi­
gorell i - non ha al latto incan­
tato nel .«no c o m p l e t o . Troppi 
pugni mediocri . Piazza. I.opo-
pol.i e Iliirruiii *•'• FOi.t* impi-i' i 
ad . i u i n . i n (i: -c.- isi consi ­
stenza mentre il p.sar.o Del 
Papa •• .Io-e Menno h-mno d.-
v . -o i i |«>,t i 

Giuseppe Signori 

Il dettaglio tecnico 
WELTER JR. - CAMPIONA­

TO l i t i . MONDO: l i lulr Prr-

km« (Ut;, bl.raroi «Il ChlraiCii li. 
lliiillo l.oi (kn. CI.500) ili Tric-
«ii- ni punti. l'erkins e | | nuovo 
i-.inipiiiiii' il ri inondo. Arliltro: 
Vrrrlrrrs ( l ranc la ) . 

MOSf'V - CAMPIONATO 1)1 
r . r i t O P \ : lliirriinl di Alghrro 
li. KIMHI di P.irUI al punii. 
n u m m i ron»rr\u II titolo. 

MKIIIOMASSIMl : Del PJ41.1 
(k«. 78.700) ili l'l«a «• Mrnno 
(KK. 79.1"<») di Itiirnos Alrr-, 
puri tu 8 \ I. 

LICCI III : I ..in.polo (lc(. 
fi.'.MM)) di Milano li. Motirfau 
(kg. til.JOO) al punti In 8xJ. 

WKI.TKIt: IMa/r-.i di Fltfiirr 
h. Ilrrsilii di .Milano al punti 
in i-M 

Tiberio-Francois 

oggi a Ceccano 
t'n 1 interf«-a.-ite riunione mi 

boxe avrà lin-go sincera lore 21 >| 
.1 C i c a l i o N< 1 m.itch-'.-Iou Tib^-I 
ria ..tlr..:iicra il i\ . Iter francc«iT 
Vr mc..j« «ni! 1 ratta ilcllc o!Te| 
ripresi II pupillo ili I iloti L> 
devichctti si.i attr.ivert.indo i:n| 
"ttim 1 pi-nodi ih forma e conti. 
il ti.tn;.ilpi"i> i.e-i dovrebbe l.i-l 
«ciarli sfuggire recc.Kiene di ac - | 
cr. «1 • re il Mie recenl dt u:i 1 
•Mii>\ i \ .iinr'.i N. II ..tu.» ine. ntre 
fra •> prò > 1) LrcoU- .iltrentrrè L-
C . i t i i l u . 

1-1*1 1 eco si programma dll«*t-
t o-.ti'tice rlit" f irà il « contorno »i | 
due incentri principali Av*rsa-
Alivcriiini. T< st-ie.i - \>nritt«IIi| 
Amhrit1.KcVilacqu.i. D»- Santi»-
Curzi. Y.\ aliaci.yti-C'.atjritMp 

sport flash 
. Due « mondia l i »delle ondine inglesi 
Ben due record mond.al i sono stati abbassati dalle nuotaj 

trici Inglesi nella giornata d: ieri. Il primo e \er .uto ad o p e n ' 
deil.i qu ind .cenne L.nd 1 Lud^roxe che ha cor.«o [e 220 yard< 
dorso col t empo d: 2 a.Vrì: l i secondo lo h 1 real.zzato Anit. 
Lonsbro'.igh che con 2"52'"2 h.i abbassato di tre decimi :. precej 
dente primato del le 220 yarde rana. 

Della Savia: 2 '23"4 sui 200 dorso 
Xel corso del Campionati nazionali di società di nuoto. chJ 

si stanno svo lgendo alla piscina - S c a n d o n e - di N ipo l i , il t o n ] 
nese Ezio Del la Savia ha m i s h o r a t o il record . tahano dei 2C^ 
metri dorso con' i l t empo di 2'23"4. 

Il record precedente apparteneva a Rora con 
tempo di 2'23"6. 

Rollo: frattura della mano destra 
Il peso gal lo ital iano P iero Rollo che g iovedì era stato scon­
fitto in Giappone d il n ipponico Toshikatsu Aoki . ha d ich ia­
rato ieri che durante il corso del secondo round si era prò-1 

dotto una frattura al la mano destra. A causa del l infortunio 
Kollo non potè usare l'arto infortunato por tutto il resto 
del match, cosi che lo condusse in porto usando solo la s inistra 
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l'Unità 

Persistente clima d'intimidazione a Torino 

Proibito alla FIAT» 
Il « ridimensionamento » voluto dal governo è in atto 

*. i 
. * . , < 

ma lo sciopero 
invece si 

La polizia respinge i picchetti mentre i capi telefonano a 
casa e la UIL organizza carovane antisciopero 

400 licenziamenti annunciati 
Forte manifestazione 

Duemila mezzadri 
ad Arezzo in piazza 

Delegazioni da partiti e sindacati 

Confindustria, metallurgici 

e potere sindacale 

« Il trono vacilla! » 

Improntitudine a parte, 
queste « note » della Con-
/industria sono utili. For­
se. sono nn po' troppe, 
dacché lo slato maggiore 
del padronato ne sforna 
miri ni giorno (per ripe­
tere lo stesso disco), pun­
tualmente ospitata con ri­
verenza — come se fosse 

1/7 Corano — dai quattro 
quinti della slampa. Ma 
in fondo, quest'eccesso di 

[alacrità è scusabile: la lol­
ita operaia incalza. 

L'ultima — a ben leg-
| f/rr/if — chiarisce a me-
impiglia le raqioni detto 
\storico scontro in atto fra 
ìdne forze polenti e d'n-
ìvanguardia: (ili industria-
ili ed i lavoratori della mr-
itallurgia. L'acuta verini-
Ira in corso da tre mesi 
I— dice la Con/industria 

« non concerne il enn-
\trallo ma una modifica 
idei sistema contrattuale, 
\clie riguarda l'avvenire di 
tutta la conlraltazione 

Sindacale ». Urli, non è 
iroprio esalto, perche ì 

mclallnrf/ici vnfiliona mi 
:ontrallo che rinnovi ni-

\licalmentc il rapporto di 
lavoro. Ma e {pasto affer­
mare che lutto il sistfinsi 
[lei co l l imi l i , decrepilo e. 
\n crisi, è sotto processo. 

Oggi i melallnrqici del­
ia fabbrichetta di Pereto-
\a e quelli del monopolio 
•IAT hanno lo stesso coll­

imilo. Se a Peretota fanno 
\ghi e alla FIAT automo­
bili, questo non conta. Se 
\l saqqio di sfruttamento 

a Perdala del W/t. e 
)lla FIAT del òllif/o. ttep-
tnre questo conia. Inve-
\c bisoqna cambiare. Ci 
fogliano: un contratto na-
ìionale « minimo ». un 
jonfr/iffn di settore « spe­
llai izzalo » e il diritto di 
inntratlare tutto quello 
l/ic // padrone della FIAT 
là fingendo di elargirlo, 
lucilo cioè che il padro­
ne di Peretoìn magari non 
\uò dare perche ha sob 
tinto 10 operai, mentre la 
JIAT ne ha quasi Ititi 
imi la. 

E chi deve contrattare, 
fabbrica? La « no­

ti * confindustriale off cr­
ia che esistono piò le 

ìommissioni interne. Ini-
\avaqliale, perseguitale, 

imobilizzate. esautorale. 
certe volte comprate a 

lite ma — dobbiamo ri­

conoscerlo — esistono, 
dove (/li industriali non 
ne proibiscono l'elezione. 
Ma questi organismi (lo 
ricorda tu « nota ») deb­
bono « vigilare sul rispet­
to del contrailo ». /•; il 
di più che / Valletta con­
cedono per non dover 
panare il (/insto, quello 
chi lo contratta, con pie­
no diritto? E' ammissibi­
le che alta FIAT oltre me­
la del salario (la cosid­
detta parte extracontrat­
tuale) sin sottrai la alla 
negoziazione del sinda­
calo? E questo, per non 
parlare dei ritmi di la­
voro, degli organici, de­
gli orari, cioè di voci che 
forse coniano piii del sa­
lario. 

Ma — asserisce la « no-
la » — è inesalto afferma­
re che in fabbrica il pa­
drone sin il solo a decide­
re. Del resto, « tifi» certa 
scioltezza di movimenti è 
indispensabile alla razio­
nale. condolta » dell'azien­
da. Intendiamoci: nessu­
no vuol sottrarre agli In­
dustriali il diritto di so­
stituire con una « cnle-
na » una serie di macchi­
ne. Ma la velocità di quel­
la « catena ». cine degli 
operai che la « serviran­
no ». vn negoziala, cosi 
come i7 ninnerò e // com­
penso degli addetti. Ecco 
perchè il sindacalo vuol 
a entrare in fabbrica • 
per rimanerci, ricono­
sciuto come strumento 
aziendale dei lavoratori: 
per contraltare il prezzo 
e il consumo della loro 
forza-lavoro. 

Questa, la Confinduslrin 
la chiama « ingerenza ec­
cessiva ». Ecco che ci sia­
mo capiti: chi comanda. 
deve rimanere il padrone 
in tutto. Allora, se gli in-
dnslrlnli hanno questa 
pretesa, perchè dicono 
che gli scioperi in corso 
sono « ingiustificati »? CU 
operai, che. già conside­
rano i padroni una so­
pravvivenza insopporta­
bile di un'epoca storica 
in declino, hanno più che 
ragione a battersi per to­
gliere potere ad essi onde 
darlo al sindacato, il pro­
prio tutore elettivo, e per 
portare questo al loro 
fianco, in fabbrica. 

a. ac. 

ir riscuotere le quote sociali 

Confcommercio 
usa le esattorie 

l'abuso denuncialo dall'on. Mazzoni in 
Ina interrogazione al ministro delle Finanze 

Confcommercio riscuote i tro nazionale del commercio. 
hanno riportato li» mo:le cista 

Il monopolio 
tributi toc.al: (e. i n qual-
[caso, pare anche Quelli dei 

soci) attraverso le esatto-
Icomunali. né più né tneno 

se fossero dei tributi co-
bali dovuti per legge. Il fat-

documentato: abbiamo di 
Ite una cartella inviata f.lla 

>ra V C. di Pisa, d n .a 
le viene richiesto in esazio­
ni pagamento di 1 200 lire 
Eignora V.C non è iscritta 
i Confcommercio 

monopolio e la matrice 
dell'abuso e qiif.-:> , p;-

non fa ohe confen.i.trìo 
tituazione che è esi?'.;*.- li-

quolche tempo a l.Letro 
[settore del Commercio ha 
fotlo questa organizzazione 

;n orchestrata dal gro<so 
tale commerci le — a pre-
irsi come un* istituzione 

li era obbligatorio iscriversi 
Ipoggio dato dai governi e 
Irità in carica (in cambio 

favori elettorali) è stata 
la non ultima se q»ie-*o mo-
»lio della rappresentanza ha 
kto durare tanto a lungo 
fgendo -fino a imporre 

-situazione comunque. e 
[cambiata e i dirigerti del-

infeomn.eicio non dovreb-
cssere tarto resili ~i pren­

ce atto Sono sorte nssociu-
di categoria - come quel-

sgli ambulanti e del piccoli 
nerbanti — che nelle ele­
t t i l a mutua, unite a l Ccn-

Dal nostro invitto 
' ' : , TORINO, 14. 
Quella di oggi è stata '« 

giornata • dellu difesa e del 
rafforzamento dello sciopero 
vittorioso: in tutti gli stabi­
limenti FIAT, e nelle altre 
fabbriche torinesi, le per­
centuali dì ' astensioni sono 
infatti aumentate, a spesso 
considerevolmente, • proprio 
nei punti « deboli » di ieri 
come alle Ferriere e alia 
SPA-Ce.nlro, mentre lo scliic-
ramentn di lotta si consoli­
dava alla Lì ne; o l io e a Mi-
rn fiori. 

A Torino il «regime FIAT» 
lui situilo uri colpo decisivo, 
ma la sua struttura fascista, 
e si tratta ora di un fasci­
smo arrabbiato, scatenato, 
come è sempre il fascismo, 
sconfitto. Grave è. ancora 
una volta, che lo Stato sia 
da (lucila parte. Di nuovo 
e di diverso, rispetto a ieri, 
c'è stato oqgi infatti il com­
portamento della polizia. Al­
l'alba gli uomini della Mo­
lale e i euTMoiiiicri non era­
no più schierati come ieri 

\davanti ai cancelli e lancio 
il marciapiede lungamente 
contesi ieri, ma dall'altra 
parte della strada, a trenta, 
quaranta e anche cinquanta 
metri dagli ingressi. E gli 
agenti non si limitavano più 
« impedire il conforto fra 
scioperanti e crumiri, ma 
colpivano, spingevano indie­
tro i lavoratori e i cittadini, 
bloccammo le strade d'acces­
so, occupavano ogni spazio 
libero. 

Allontanati 
i picchetti 

Nuovi arduu dunque sono 
stati dati allo Stato dalla pu-
luzzeltu FIAT. Gli episodi 
j)iù gravi sono avvenuti da­
vanti aliti Mirafiori-sud — 
dove un agente ha minac­
cialo con le armi, e voi du­
ramente colpito, o/i uomini 
di un picchetto — e cilln SFA 
di Stura. Qui un commissa­
rio, per tutta la giornata ha 
imposto e proibito «oli ope­
rai, con l'aiuto di un grosso 
reparto di agenti, di mettere 
un solo piede al di qua di 
una tettoia del filobus. Lo 
ordine era dunque di sot­
trarre una strada pubblica 
alle leggi della Repubblica, 
e l'ordine è slato oseqmto 
con le intimidazioni, le mal­
te appioppate a motociclisti 
e scooteristi e, ancora, con 
la violenza contro due </•<>-
vani che. difendevano il loro 
sacrosanto diritto di pusscq-
giare sulla strada di tinti. 

Ma un ' impiepo così mas­
siccio e preciso della polizia 
non è servilo. Così come non 
c'è servita Ln Stampa die 
— in gara col confratello 
padronale della sera — e 
uscita stamane assicurando 
clic lo sciopero era « fallito ». 
(Quante indignate proteste 
abbiamo udito stamattina 
contro il quotidiano di Val­
letta!) Ma come non vedere 
con amarezza che la grande 
maggioranza dcali scioperan­
ti leggeva stamane, proprio 
il foglio padronale? Quanto 
lavoro sta (/«canti al 11101:1-
mento operaio per colpire lo 
< stato FIAT ». non solo den­
tro alle fabbriche...). 

Stamattina, come ieri. Val­
letta non ha trorato consen­
zienti soltanto le forze dello 
stalo e i aiornalisfi alle sue 

rat di essere staio pagato 
per compiere un lavoro cosi 
meschino. E sappiamo che 
episodi di (piesto tipo han­
no luogo dopo che il com­
portamento dcll'UlL di To­
rino era stato criticato da 
altri dirigenti dello stesso 
sindacato e dallo stesso Sa-
ragat. Siamo dunque di Inul­
te a dei recidivi. 

La storia 
dei cartellini 

Aré la parola * mafia » è 
fuori luogo in una situazio­
ne caratterizzata da episodi 
impensabili fuori dallo «sta­
to» di Valletta, dove cen­
tinaia di « capi » sono stati 
educali a considerare oli 
operai uomini verso j quali 
lutto è lecito: lo spionaggio. 
l'intimidazione, la minaccia, 
la corruzione. L'ing. Gordil-
lo — ad esempio — è un ta­
le che troiai del lutto nn-
tnrale durante uno sciopero, 
telefonare ai suoi operai per 
dire ad essi, e alle loro mo­
gli. che non si può fare i 
propri comodi alla FÌAT, 
perchè qui lo sciopero * è 
proibito». Abbiamo fatto un 
nome, ma potremmo farne 
dieci, cento. Si arriva allo 
assurdo: ieri sera un lavo­
ratore di • Mirafìari è stato 
invitato a recarsi subito in 
fabbrica per cose urgenti. 
Che fare? L'operaio era 
tranquillo perché la giorna­
ta di sciopero era ormai fi­
nì tu. Se avevano bisogno di 
luì in un'ora così insolita era 
dunque, forse, per qualche 
specialissima ragione e ne­
cessità. E' andato: gli hanno 
imposto di timbrare il enr-
tellino di lavoro e poi lo 
hanno mandato subito via. 
Ld cosa s\ è ripetuta con al­
tri. Sperano forse in questo 
modo di far collimare il nu­
mero dei cartellini con quel­
lo dei lavoratori annuncia­
to dalla Stampo? L'impresa 
è disperata. 

« Sai perchè lo sciopero 
ieri e oggi è riuscito? — ci 
hanno detto davanti ad unu 
fabbrica — perché non c'era 
la UIL L'altra volta (il 4 
agosto u.s., sfortunata gior­
nata di lotta contro gli 84 
licenziamenti). c'era con 
noi anche l'UÌL e lo sciope­
ro è fallito. Ci ha portato 
scalogna. Speriamo che ades­
so porti scalonna a Vallet­
ta >. 

Adriano Guerra 

Sulla piazza di Sambiase 

al cantiere 
di Tarante 

I braccianti reagiscono 
al mercato delle braccia 

Ventiduesimo giorno di sciopero in provincia di Catanzaro 

rlipe/iden»e: lo spettacolo di "•' razione massiccia di 
servilismo più arare è sialo r , , , , r ' «* d o U f l o ' " ,° r f i 

n~ , . .... t. i /.<>n,. si «* concentrata. 
un terzo dei voti 
è rotto e. se in prosato non vi 
è stata abbastanza correttezza 
da abolire sistemi di -aggan­
ciamento - come quello .' nzi-
detto. or3 è il momento di ti­
rarne le conseguenze 

E quello che chiede fon 
Mazzoni In una interro-Tizione 
al ministro delle Finanze, in 
cui si fa rilevare che 

-1 ) lali contribuì-, per la 
forma della loro r.sco.-sione 
non appaiono a tutti .gli inte­
ressati quali contrib.iti volon­
tari. ma tributi obbligi'.o-i as­
similati alle altre impone e 
tasse locali: 

- 2* il commerciante a cui 
giunge la cartella *» costretto 
a pagare anche se non voglia 
o non debba, poiché come è 
esplicitamente indicato nella 
avvertenza, contenuta nell'av­
viso. ove è detto " 1 reclami 
riguardanti eventuale erronea 
o indebita tassazione . non de­
vono essere indirizzati .U'Esat-
torie "' Detti reclami, comun­
que presentati, non esonerano 
peraltro il contribuente dr.l pa­
gare i tributi 

~3» in conformità «Iella ne-
eess.là di ricondurre •• compiti 
d'istituto delle esattore a «niel­
lo fissalo dalla legge, necessità 
riconosciuta con circolare 3 lu­
glio 1061. n 347 del ministero 
delle Finanze Direzione Gene' 
ralc delle Imposte Dirette. 

CATANZARO. 14. 
Lo sciopero dei braccianti 

.-.gricoli in provincia di Ca-
!.iii/,iro ha riproso starnano con 
m mgiore forza proprio alla vi-
g.lia della vendemmia e dopo 
:i Linimento dell'incontro del­
le parti presso l'Ufficio regio­
nale del Lavoro e presso l'Uf-
fic.o provinciale del Lavoro di 
Catanzaro In questa situazio­

ni de, lavo­
rai ni zza -

dopo il 
\i>nt;diic«imo giorno di lotta. 
nei centri vitivinicoli della 
provincia di Catanzaro Nel Ni-
ci-tre.-e. a Sambiase. uno dei 
maggiori centri vitivinicoli. 
stamane la lotta ha avuto mo­
menti drammatici e si è indi­
rizzata contro il collocamento 
di piazza che ancora viene per­
messo dalle autorità, violan­
do chiaramente la legge sul 

mente, il imdrone. e c"sa cfH-.O>llocamento e contro lo sfrut-
ripupnu L'UÌL. quando ac-jt..mento bestiale al quale sono 
cetla di prestare 
tnim alla FIAT perche s< 
rie scria nelle operazioni an 

offerto ancora una rol lo da 
certi diriqcnli della UIL. Un 
poliziotto che tenta di an­
nullare il diritto di sciopero. 
è cosa che offende la coscien­
za democratica del cittadino. 
ma un sindacalista clic in­
giuria ali operai, che minac­
cia i loro familiari, che ser­
re apertamente, scoperta 

'l'indennità »». chilometraggio. 
Inforni.ito dell'aggravarsi del­

la vertenza, il -.indaco di Ni-
castro. preoccupato delle con­
seguenze che l'inasprirsi della 
lotta può aven- .» un momento 
cosi delicato su sollecitazione 
del sindaco d; Crotone, ha con­
vocato ptir le or',11 di domeni­
ca 1(5 pre.t«o il municipio di N'i-
castro tutti i s iwl.iCi oVi cornu­

to sen/a un mot:\o f i lmar le . 
£ notificandolo .-emplicementt' 
con un ritardo nella con-;cjna 
del ni.iteri.de per la costruzio­
ne della centr.i'e termoelettri 
Ca e qn.inli r«T , , n ' ni meanz 
di l.noro 

K" evidente i|iiau!o uuest: ar­
gomenti siati.' inMiff.e enti, poi-
che ttitt'ai più M >arebbe pò 
tiro ~o-.pen.1ere moment.inca­

nì della Pian . d. S Kuiemia e niente d..I lavoro gli operai, in 
del Marchesato crotone>e per: \ecc e ^.unto il licenziamento 
concordare !e ulteriori iniziati-) -cu/ . preavv -o drll'044; al do­
ve da prendere onde risolverei mani 
la vertenza br icciantil»* e per1 1 sindacati ?ono cor-: a- r.pa-
proporre l'.iiid/a a Roma d . | r : . ehiedend al prefetto unr 
un.i d-'legiz OIII- di snidaci pre.*-j convocazione della direzione 
so il ministero del Lavoro per 
esporre la dr..nimaticita della 
situazione e per chiedere il suo 
intervento pei la soluzione 
della vertenza, così come e sta-' 
to anche propo>to e richiestoI 
dagl. organi regionali e pro-j 
vmciali del m mstero del La-I 
voio dopo 1 f..U ti tentativi d.. 

della \ertenz • 

dell'Edison con la Commis>ione 
interna della fabbrica, nel ten­
tativo di far riassumere al la-
Miro gì. opera: i:cenz-..ti. 

lisciopero. quando organizza 
colonne di macchino « «licci 
metri una dall'altra per col­
pire alle spalle uno sciope­
ro sia pure proclamato da 
altri, non è più un sindaca­
to. Un ex c u l l i n o » usaro 
stamane In parola « mafia » 
Parlava di « Sindacato del 
porto». Sono brutte parole. 
Ma è un fatto che il segre­
tario provinciale dell'ini. 
quidara stamane l'autocolon­
na padronale, durami a Mi-
rafiori. sulla quale erano ti­
pi che nessuno ha mai risto. 
ci dicono, in riunioni sinda­
cali. E' un fatto che un dif­
fusore di volantini della 
UIL ha ammesso starnar" 
davanti a un gruppo di ope -

l suoi no- Sottoposte le lavoratrici e 1 la-jcompon.ir.en'o della 
voratori tmmtcr.ìti contro ijin sede Mede 
b,-<i salari La presenza dolici I-a CISL. I l'IL e l i CCJIL e 
forze di polizia e massiccia le r.:-po".:\e org.1n.7z.1Z.on. 
Tutte le strade, sia di Sanibia 
>• che di Nicastro e dei comu­
ni della zona, sono piantonate 

I lavoratori per la maggior 
parte donne hanno resistito ai 
le pressioni padronali in mo­
do combattivo La situazione 
che si era venuta a creare pò 
teva sfociare nel centro di Sani. 
bia<«» in gravi fatti. Non sono 
mancate le provocazioni, però 
h » fatto muro l'atteggiamento 
responsabile dei dirigenti S'.n-
d ioali. All'alba di stamane so­
no .-iati sottoscritti i primi con-
tr.itti aziendali nei locali della 
Cel i , e dellT'nione comunale 
CISL. con i quali si stabilisce 
un salario d» 1200 lire per le 
raccoglitrici di uva e di lire 
1250 per le t ras portatrici, oltre 
In e~responsione di un paniere 
d'u\.i, del companatico e del-

br.icc.ant:!.. li .uno emanato un' 
cornuti.ca'o un t.ir.o m Ì'\Ì I 
espongono 1 ruotivi per 1 qua'..! 
i braccianti d--!Ii provincia di 
Catanzaro -ono stati costretti 
stamane a r.prendere la lotta. 

59 licenziati 
alla Edison-Volta 

di La Spezia 
LA SPEZIA. 14. 

l'n inatteso licenziamento è 
awenuto questa mattina alla 
Edison-Volta della Spezia. Il 
provvedimento che ha colpito 
59 operai, e stato messo in at-

Da Giri 
i rappresentanti 

della scuola 
Il m.n-.stro della P i . tJui, 

ha ricevuto. :er.. 1 rappresen­
tanti dell'Interi Intersindacale 
della Scuola lANCISIM. SA­
SMI. SNASE. SNIA. SXPPR. 
SNSM>. : «piali gli hanno e-po-
>to l"es:genza che il personale 
della scuola s:a rappresentato 
nella commissione di indagine 
per la scuola nelle Commissioni 
per la riforma dell'amministra-
zione e la programmazione. 

I sindacalisti hanno inoltre 
sollecitato l'approvazione della 
seconda parte del provvedi­
mento relativo alla indennità 
di studio per il secondo seme­
stre I9tì2 e per il periodo de­
corrente dal 1. gennaio 1963. 

AREZZO, 14. 
Duemila mezzadri, conve­

nuti da tutta la provincia, 
hanno manifestato oggi per 
le vie del centro. Ha tenuto 
il comizio il compagno Vit­
torio Magni; al termine nu­
merose delegazioni si sono 
recate alle sedi dei partiti, 
dei sindacati e degli organi 
tecnici. 

Nell'Aretino l'estate che ci 
stiamo lasciando alle spalle 
è stata nuovamente molto 
dura per i contadini. Eppure 
non si è rimasti fermi: do­
menica scorsa l'on. Fanfani 
ha inaugurato con pompa 
magna, a Castiglion Fioren­
tino, un grande zuccherifìcio. 
Si è insediato il commissa­
rio per mettere, in funzione 
l'Ente per l'irrigazione della 
Valdichiana (e vi è rimasto: 
sta curando tranquillamente 
certi affari e .non sembra 
aver fretta di far posto a un 
consiglio di amministrazione 
legale), sono stati fatti inve­
stimenti per miliardi nella 
agricoltura. I redditi dei 
mezzadri, invece, sono rima­
sti sempre al livello aella 
miseria. 

Lo zuccherificio, da sette 
giorni in funzione è tutto 
luccicante, non ha ricevuto 
le bietole della Valdichiana 
perchè c'è lo sciopero in cor­
so: 1 padroni (Ferconsorzi, 
Bonifiche Ferraresi e c c . ) 
preferiscono pagare più care 
le bietole in Emilia, spende­
re sul trasporto piuttosto che 
fare un accordo con i 
contadini di qui; non voglio­
no che prendano vizi! 

La manifestazione di oggi 
era canea di queste contrad­
dizioni. Dietro la facciata 
tranquilla, gli affari prosperi 
degli agrari e delle industrie ' 
di trasformazione, continua 
il dramma dei contadini. Al­
le delegazioni, ricevute ieri 
al PSDI. alla CISL. dai pre­
fetto sono state date varie 
risposte, più o meno rassi­
curanti. 

Non è stata detta la cosa 
essenziale: cosa faranno per 
porre termine alla dilazione 
delle leggi per contadini che 
vengono rinviate da due le­
gislature. La partecipazione 
alla manifestazione dì oggi, 
tuttavia, ha dato loro la di­
mostrazione che la lotta lo­
gorante dei mezzadri non ha 
diminuito le loro forze che 
continueranno a premere, e-
nemicamente, per mettere i 
responsabili della politica 
agraria con le spalle al 
muro. 

NELLA FOTO: Un mo­
mento del cornisi». 

TARANTO, 14 
Taranto è una del le trs 

città italiane su cui dovreb­
bero abbattersi i fulmini del­
la decisione del governo per 
la richiesta della CEE di ri­
durre ulteriormente il po­
tenziale produttivo dell'incili 
stria cantieristica a parteci­
pazione statale. Eppure a 
Taranto si toccano più da vi­
cino le csifienze di un poten 
ziamento di tale settore pro­
duttivo, per il facile proces 
so di integrazione tra i set 
tori siderurgico e meccani 
co dell'Irti (a pochi chilo 
metri dai cantieri navali sta 
sorgendo il quarto centro 
ITALSIDEK), e per le esi­
genze che il massiccio coni 
pletamento del porto e il 
conseguente traffico mercati 
ti le comporteranno. 

Non a caso si parla di 400 
navi all'anno che attracche­
ranno alle banchine del por 
to e per le quali —• per evi 
denti ragioni di economia — 
gli armatori preferiranno far 
eseguire i lavori nei nostri 
cantieri. Senza parlare delle 
più vol te sottolineate esigen­
ze di una nuova politica ma­
rinara rispondente agli in­
teressi del paese, cioè sgan­
ciata dalla soggezione ai mo­
nopoli tedeschi e nostrani. 

A Taranto però la Fincan-
tieri, dopo aver giù allonta­
nato 400 lavoratori, ha chia­
ramente detto ciie giungerà 
ad al lontanarne altrettanti, 
riducendo cosi ad un terzo 
la mano d'opera dei cantieri 
e ancor più la capacità pro­
dutt iva clie nel 1960 era di 
1500 lavoratori occupati. La 
grave notizia è stata data 
qualche giorno fa ai rappre­
sentanti della FIOM che si 
battevano contro l'ultimo ( in 
ordine di tempo) l icenzia­
mento di 23 operai. Si vuol 
ridurre l'azienda tarantina 
ad una officina, e per perse­
guire tale obiett ivo — evi­
dentemente col legato agli 
impegni di cui ha parlato il 
ministro B o — non si rinun­
cia neanche a misure anti­
economiche. Ai cantieri di 
Taranto infatti , mentre de­
terminati gruppi di lavorato 
ri vengono tenuti in econo­
mia, al loro posto sono im­
piegati alla produzione lavo­
ratori di ditte appaltatrici 
private. D'altra parte, diver­
si lavoratori di Taranto ven 
gono spesso inviati a soppe 
rire es igenze di specialisti in 
altre fabbriche IRI a Genova 
e a Castel lammare di Stabia. 
E le promesse di reimpiego 
presso il centro Italsider non 
bastano. 

Quelli citati, ed altri, sono 
tutti esempi indicanti l'irra­
gioncvolezza del le gravi de­
cisioni che il governo vor­
rebbe assumere a danno del­
la cantieristica a partecipa­
zione statale e della econo­
mia nazionale. Per questo a 
Taranto il gruppo consiliare 
comunista ha sollecitato la 
com'ocazione urgente stra­
ordinaria del Consigl io co­
munale , già richiesta giorni 
or sono quando la Fincantie-
ri aveva chiesto venti tre li­
cenziamenti immediati e mi­
nacciato di portare subito .1 
compimento il piano di < ri­
dimensionamento > previsto 
dal governo. 

Gruppi di operai hanno 
sol lecitato anch'essi alle au­
torità comunali la convoca­
zione del Consiglio, che '• 
anche richiesta da un mani­
festo del Comitato cittadino 
del PCI. 

Intanto si apprende che in 
seguito alla risposta negativa 
del ministro Bo alla richie­
sta convocazione della Com­
missione partecipazioni sta-j 
tali, i deputati comunisti | 
hanno chiesto che il governo' 
risponda comunque 111 sedei 
parlamentare sul futuro deij 
cantieri , e che fornisca tuttaj Uopo l'incontro fra i s in-
la documentazione intercorsa! d.icati degli enti locali in se-
con la CEE in proposito. Do-! de ministeriale, lo sciopero 
mani, tra l'altro, scade il ter- proclamato nei giorni 21. 22. 

la «Giornata 
dell'URSS» 
alla Fiera 

del Levante 
Dal nostro corrispondente 

BARI. 14. 
Il commercio dell'Unione 

Sovietica «i sviluppa a rit­
mo rapido: m e n t r e nel 
11)30 l'URSS aveva relazioni 
commerciali con 40 paesi, oggi 
commercia con oltre 150 paesi 
e gli scambi con l'estero sono 
aumentati in questi Ululici an­
ni di tre volte e mezzo >•. Lo 
ha dichiarato l'incaricato rii af­
fari deirUnione Sovietica Alek-
sei Passiutin nel corso della 
•' Giornata dell'URSS -, che si 
è svolta, per la prima volta. 
alla XXVI Fiera del Levante 
di Bari, dove l'Unione Sovie­
tica partecipa con una delega­
zione commerciale. Parlando 
dei rapporti economici con l'Ita. 
lia, l'incaricato di affari ha 
affermato: - A partire dal 1951' 
noi abbiamo assistito a un in-
cremento straordinariamente 
rapido del commercio tra 
l'URSS e l'Italia; in questi tre 
anni è più che triplicato e già 
l'Italia è uno dei più impor­
tanti partner dell'URSS tra i 
paesi capitalistici industrial­
mente sviluppati ». Passiutin 
ricordava inoltre che Krusciov 
ha rilevato con soddisfazione 
che molti rappresentanti di 
circoli di affari dell'Italia ten­
gono presente l'importanza del 
miglioramento delle relazioni 
economiche intemazionali, ed 
ha sottolineato, in particolare, 
il felice sviluppo delle rela­
zioni economiche tra l'Itali* e 
l'Unione Sovietica. 

L'incaricato di affari ha pro­
nunziato il suo discorso in ri­
sposta ai saluti rivoltigli dal 
rappresentante del sindaco dì 
Bari, avvocato Trieorio-Liuzzi. 

del vicepresidente della Fie­
ra dott. Trggiani. 

- Nel litui — aveva iffermi-
:o il vicepresidente della Fie­
ra del Levante — in seguito al­
la firma del nuovo accordo 
commerciale italo-sovietico. si 
è avuto un nuovo progresso in 
entrambe le direzioni: le no­
stre esportazioni sono passate 
a circa 5(! miliardi di lire e 
quello sovietiche a circa !'4. 
Nel primo quadrimestre di que­
st'anno. infine, di fronte a una 
leggerissima flessione delle im­
portazioni. le esportazioni ita­
liane sono ulteriormente au­
mentate del O.'t.O per cento. 
Considerata la crescente dina­
micità del nostro interscambio. 
non credo sia errato prevedere 
che già entro il l'J63 il valore 
complet ivo dej nostro com­
mercio nei due pensi avrà su­
perato • -00 miliardi di lire •. 

In occasione della ~ Giornata 
dell'URSS •• due funzionari nel­
l'ambasciata sovietica si sono 
recati a tendere v.sita di omag­
gio al comune. Alcksei Passiti-
Mi e il dottor Olcg Kojrtvn:kov, 
vice rappresentante commpr-
ca'.e. sono stati ricevuti dal 
vicesindaco rii Bari. 

Italo Palasciano 

Confermato 
lo sciopero 
negli enti 

locali 

mine por la presentazione 
del le proposte sui cantieri 

Respinta od 
Avellino una 

forte riduzione 
dei fitti rustici 

AVELLINO. 14. 

2H e 29 settembre e tt«t<> 
confermato. 

All' incontro hanno parteci­
pato i sottosegretari al Teso­
ro (Bovet t i ) e agli Interni 
(Bisori) . I rappresentanti 
sindacali hanno esposto i 
problemi del personale dei 
Comuni e delle Province, con 
particolare riferimento A \ -
I accordo con l'AXCI. ed uf­
fici. i lmon'e la riunione si *• 
conclusa con il rinvìo dello 
esame ai prossimi giorni. 

In \ 1.1 ufficiosa, si fa sa-
Graz;c alla complicità dei pere che i sottoscgrct .ui ri-

. bonomiani - e di alcuni fun- I o r i r a n n o a i ministri interes-
zionan tecnici, glj agrari han­
no respinto le proposte della 
Alleanza per una riduzione 

sali sul le seguenti conclusio­
ni: estensione dell 'assegno 

delle tabelle d'affitto consi- mensi le ai segretari con ri-
' " serva circa le modalità; cir­

colare alle Giunte provinciali 
amministrative per invitarle 
ad approvare le deliberc che 
le amministrazioni locali in­
tendono adottare applican­
do gli accordi A N O : ini / io 
discussione su IXADEL, Cas­
sa di previdenza ecc.; impe­
gno a sentire le organizza7io-
n 1 sindacali circa il nuovo te­
sto della legge connina)* e 
provinciale. 

stente. Il rappresentante del 
l'Alleanza. Rmaldo. sj è riser­
vato di fare ricorso contro le 
decisioni prese a maggioranza. 

Riunita sotto la presidenza 
dei prefetto, la Commissione 
ha tuttavia approvato alcune 
r.duzioni: da 180 mil-, lire a 
165 mila i massimi: da 120 m.!a 
a 95 mila lire : min:m; 

Queste ndttz.oni *ono ben 
lontane dallo p'pir.to deg­
l'art. 3 della legge che parla 
di « equa remunerazione del 
fittavolo e della sua famiglia >. 

file:///storico
file:///trallo
file:///clie
file:///licalmentc
file:///avaqliale
http://~o-.pen.1ere
file:///ertenz
http://org.1n.7z.1Z.on


l ' U n i t à / «oboto 15 Mttembr* 1962 PAG. il echi e notizie 

movimento 
democratico 

Si svolgerà domani 

le lotte per il «piano» 
e per la pace al centro 
del Festival di Cagliari 

Oggi Spano parla alla festa di Carbonio 
CAGLIARI. H 

I vasti locali del Teatro 
Massimo e del Giardino ospi­
teranno il Festirnl dell'Cni-
tà che avrà luogo domani 
L'organizzazione del festiva' 
è ormai a punto: il grogram-
ma è stato fissato in opni 
dettaglio e si sta svolgendo 
nna vasta opera di informa­
zione presso i cittadini eci-
aliaritani e dei paesi vicini 
perchè intervengano nume­
rosi. I camaaanl dì Cagliari 
ed i piovani della FGCI 
stanno conduccndo un lavo­
ro serio per portare avanti 
la campagna di sottoscrizio­
ne all'Unità e al PCI .Finora 
sono state raccolte 2 milioni 
e 300 j/iiln lire su un obiet­
tivo di 3.200.000. La percen­
tuale ha superato pertanto 
il 70':;, 

Quest'anno il tema ventra­
ie del Festival verterà sulla 
lotta dei sardi nella nuova 
/ave* per il Piano di rinascita, 
che deve essere attuato in 
senso autonomistico, in m'i-
do da sventare le manovre 
dei monopoli tendenti ad 
esercitare un controllo asso­
luto dei 400 viiliardi previ­
sti dalla leaqe nazionale. Il 
popolo sardo, appunto per­
chè il Piano abbia una fun­
zione autonomistica e ri»i-
novutricc, deve battersi p« -
che nell'Isola si abbia una 
nuova ìtuaziore politica che 
rompa l'attuale monopolio 
della DC. Su questo tema 
parlerà domenica sera il 
compagno Henzo f.acout. se­
gretario regionale del PCI. 

Saranno al centro della 
vie nif estazione anche i pro­
blemi della pace legati alla 
.situarJone «'si.sfrntc a Cuba 
e Berlino 

Le novità più interessatiti 
di quest'unno sono mpprc-
sentate dallo stand del li­
bro e dalla Rassegna del 
film e del documentario sul­
l'antifascismo La mostra 
del. libro offrirà una uasta 
panoramica delle più recen. 
ti ed interessanti pubblica-
ziovi degli Editori Riuniti 
e delle mn ombri case ed-
trici nazionali 

La Rasseona del 'Hm e del 
documema'io sul''antifasci­
smo e dedicata ai piovani.. 
con un programma estrema­
mente interessante: - Crona­
che di poveri amanti -. di 
Carlo Limoni: - I fratelli 

Ko.'ì.selJì -. un cortonit'fiiotiro 
die contiene testimonianze 
dirette di Emilio Lussa e 
Ferruccio Porri: - Non tor­
ni la notte •. una efficace 
inchiesta sugli atti di teppi­
smo dei neo-fascisti romani 
dì estrema attualità per Ca-
(ìliari, dove recentemente la 
Federazione comunista è sta­
ta • plasticata - da elementi 
della ' Giocane Italia -

La festa della stampa co­
munista è stata anticipata ri­
spetto nati altri anni perchè 
in questa momento sono 
aperti tutti i problemi della 
rinascita economica e socia­
le. E' stata approvata, grazi-' 
alla lotta decennale del po­
polo sardo e all'unione di 
avanguardia dei comunisti. 
la legge nazionale per il Pia­
no di rinascita Ora si tratta 
di applicarla 

Tuttavia. il festival non 
avrà soltanto un carattere 
politico Vi è naturalmente 
la parte dedicata al tempo 
libero dei lavoratori e delle 
loro famiglie. Il Comitato 
organizzativo ha preparato 
uno spettacolo di arte rana 
che vedrà (piali principali 
protagonisti i due popolari 
cantanti di musica leggera 
Juta De Palma e Jimmu 
Fontana, i quali saranno ac­
compagnati dalla orchestra 

S. Pietro V. 
al 100% 
nel tesse­
ramento 

Il compucm» Carmine Bla-
•ii. segretario della sezione 
di San Piplro Vernotlei» 
(Brindisi), ha inviato al 
compagno Togliatti il se-
KiiPiili* iHeqramma: •• Riis-
jrhinto ino.5'r<. tesserati *«!. 
Tesseramento e reclutamen­
to continuano >. 

I comizi 
OGGI 

Gardone V. T. (Brescia): 
Macaluso. 

Chiusi (Siena): Barca. 
Carbonia: Spano. 
Valenza Po (Alessandria): 

Flamlgnl. 
Empoli: Barbieri. 
Monte S. Savino: Benocci. 

DOMANI 

Cos-

La-

Sec-

Firenze: Longo. 
Torino: Ingrao. 
Grosseto: Alleata. 
Voghera (Pavia): 

Slitta. 
Brescia: Macaluso. 
Pistoia: Terracini. 
Siena: Barca. 
Busto Arsizio: Barontini. 
Vignanello: D'Onofrio. 
Pianella (Pescara) : Espo­

sto. 
Palmi <R. C ) : Fredduzzi. 
Cagliar i : Laconi. 
Conegliano «Treviso): 

jolo. 
Riccione: Miana. 
Trieste: Natta. 
Ancona: Pajetta G. 
S. Severo (Foggia): 

chia. 
Pegognaga: Tortorella. 
Gualdo Tadino (Perugia): 

Bastianelli. 
Pescara: Calamandrei. 
Melfi: Paolicchi. 
San Gemignano (Siena): 

Santus. 
Sonnino: Cianca. 
S. Giovanni Vaidarno: De 

Grada. 
S. Filippo Dei Mela : De 

Pasquale. 
Casal dei Principi: Rauco 
Monte Cosaro: Santarelli 

Ezio. 
Messina: Vestri. 
La Pace (Arezzo): Bt-
Pisticc» (Mat -* - ) : Gallo. 

Ponsacco < Pisa) : Lu-
svardi. 

Poggio Mirteto: Monier. 
Montepulciano: Mechini. 
Cardia Lomellina: Quer­

elo)!. 

Federazione 
di Genova 

OGGI 
Sestri Ponente: Carocci; 

Teglia: Angiola Minella. 

DOMANI 
Ponteaecimo: Gsravolo: 

S. Nicola: Bozso: Sezione 
. Nischio -: on. Ad a moli; 
Sampierdarena : Cavall i; 
Quezzi: Re; Certosa: Gam-
botato; Sezione .Rinascita»: 
Cafasso. 

Federazione 
di Milano 

OGGI 
Novate: Cremascoli. 

DOMANI 
Lodivecclno: Scotti; Vi-

mercate: Vaia; Milano • 
Martiri di Modena: Crema-
scoli; Quinto Romano: Pie-
rantozzi. 

Federazione 
di Ravenna 

DOMANI 
Classe: Boldrini; Brisi-

gheUa: Sabatini: Falr iago: 
Mattioli . 

Federazione 
di Caserta 

DOMANI 
S. Andrea del Pizzone: 

Guida; Villa Literno: Ren-
dina; Cancello Arnone: 
Volpe. 

Federazione 
di Reggio Calabria 

DOMANI 
Gioiosa .Ionica: Messi-

netti . 

Federazione 
di Campobasso 

OGGI 
Frosolone: Amiconi. 

Federazione 
di Chieti 

DOMANI 
Torino di Sangro: on. Raf­

faele Sciorilli-Borrelli; Tor-
ricella: Guido Di Mauro: 
Gessopalena: Tommaso Pe-
rantuono: Archi: Elio Mo­
naco: Casaioordino: Anto­
nio Rosini. 

Federazione 
di Bari 

DOMANI 
Castellana: on. Franca-

vili»; Conversano*. Fiore 
Sandro; Minervino: ten. De 
Leonardi»; Sp ina to la : Da-
miani; Molfetta: sen. Gra-
megr.a; Gravina: Giannini; 
Poggiorsini: Consiglio: San-
terano: Papapietro; Poli-
gnano: Zaccheo; Grumo: 
on. Del Vecchio. 

- Conchita> 
Il Festival di Carbonia. 

che quest'anno ayril un ca­
rattere nuovo, di larga ripre­
sa del partito, si scolte alio 
Stadio Comunale, capine di 
contenere oltre 20000 perso­
ne t" preristo per l'orcusto-
ue un notevole afflusso dì 
compagni e simpatizzanti an­
che dagli altri centri mine­
rari. Il Festival di Oarouuiu 
offre un'altra occasione per 
rivendicare la soluzione dei 
più (irati problemi del Un­
cino carboni/ero. A Carbo­
nia. die ijppemi IO anni or 
sono coufaca ">0 000 ubitanti. 
si è avuto un vero esodo' 
20.000 operai e cittadini limi­
no abbandonato la loro città 
per cercare un lavoro in 
continente o all'estero, op-
oure per rientrare nei paesi 
d'oripine. almeno quelli che 
alia nascita di Carbonia era­
no affluiti dalle campagne 
L* battaoftu in atto, c/te arra 
importatili e decisici svilup­
pi nei prossimi mesi, ha co­
me fine ultimo la industria­
lizzazione della zona attra-
l'erso la creazione di indu­
strie chimiche, tu modo da 
permettere « miyliuiu di emi­
grati ti rientro nell'Isola II 
tema dello sriluppo mrtti-
striale di Carbonio nel t/uo-
dro di una rinascita democra­
tica sard ampiamente trat­
tato dal compupno .•.citatore 
Vrlio Spano nel cornicio che 
oggi alle ore 18.30 terrà eli » 
Stadio Comunale. Il pro­
gramma rtcredtiro compren-
<!e. per questa sera, elle ore 
20. sempre allo Stadio Co­
munale. una manifestazione 
musicale con J»la De Paìniii 
e Jining Fontana, tiicnf-» 
per domani sono unniiunuti 
un incontro pugilistico. «»«•> 
.spettacolo pirotecnico e un 
secondo larietù musicale f.e 
compagne stanno preparando 
una Mostra di lavori d'arti-, 
pianato sardo. 

" La diffusione dell'Unni» -
di tt:iia=c.t:> <i'*rn un posto 
particolare nelle giornate 
del Festival sia a Cagli-ut 
che a Carbonili Le - caro-
rane dell'Unità - della ci fa 
mineraria sono in mocimen-
to già da alcune settimane 
per esempio, domenica scor­
sa hanno diìfnso SO» copie 
del nostro giornale. di 
cui ben 100 nel piccolo pae­
se di Tratalias. 

MASSA 
Si apre oum n CANI-

PAKOLA i| festival del­
l'- Unità » che si chiuderà 
alla mezzanotti.' di do­
nimi! 

Il comizio sarà tenuto 
alle ore 16 di domani dal 
compagno on Mario Plin­
io Rossi 

PESCARA 
Avrà luogo domani a 

PIANELLA il tradiziona­
le festival dell*- Unità -; 
parlerà il compagno Atti­
lio Ksposto 

Sì prepara 
a Crotone 
il Festival 

meridionale 
Como -tià annua?..ito d.ì! 

"20 :,j '»:< sefembre si torri 
r. Crii'ot:*- •] r'i"-t;v"i: n i f . -
d i f -na ì i - d>>] 'l'mta 

Sntio .iiunt,- it- pr.me •>.'.<•-
- on -»il.i mo-fri i- p ttnr r 
si t ratta di n n s : ; ̂ i.-. noti-
•:5.i Kn;tiVo e l'.no K usciti 
di Fr>.:.:;a i Hocco Falci.ano 
Gerardo Corrado. Michele 
Spona di Potenza. I . . M.»n-
n.i. Paren'e -i di Cat.Tnznn 
si altri d- Re«a;o Cd >br .,. 
di Co-enzn e di tutte lo pro-
vinci- rrieridior.aw 

Per e ò ih'- i-onoerne '.n 
n w - : n d<[ l::tro. <-; s ino ;er-
\ernite le pr.me .'-.rier-ioni 
d'.-.'.e ci?o e1*,nci Pntji.t fr.i 
t;:t.? !T Ki :or, R un.:: eh" 
.i!.e.-t:r.i uno s:.ind »• in <j )»•-
^*i iniziativa sarà >^.u.*.-, d.̂  
un'importante casa <;i.*r,<-.. 
mlanese e di un'altri p : -
^liese 

Grande interesse ha -\:-r-.. 
Vito la notizia dei dtit::.- > 
culturale promosso da - Cro­
nache meridional: « «uj eo:i-
tr.buto che l.-» iott.T de! e po­
polazioni meridional-, hi ia­
to silo sviluppo de'.:3 cultu­
ra nel nostro paese, j limiti 
e l<? prospettive che ri apro­
no per la cultura intesa co­
me azone per la democrazia 
il progresso la ìibert.i e la 
rinascita del Mezzoi-.ornu 
Parteciperanno a questo di-
bettito uomini di cultura 
provenienti da tutto il mez­
zogiorno d'Italia: da una de­
legazione d; professori e 
student: di Bari a quelle i> 
Materia. Potenza. Napoli, 
Ca.i.pania Abruzzo e Molise 
e Calabria, a numerosi altr; 
studiosi di problemi meri­
dionali interessati alla rina­
scita culturale, polit'ca e so­
ciale delle popolazioni e del­
le regioni del Mezzogiorno 

tutto. 

Brasile 

sciopero 
generale 

La decisione è sfata 
presa in appoggio al 
governo costretto al­
le dimissioni dalla 
maggioranza conser­
vatrice del parla­

mento 

BRASILIA. 14 

Il primo ministro brasilia­
no. Francisco Biochado Da 
Hoc lui. ed il suo ( ìabinetto iti 
som» tlimc-ssi nel corso della 
nottata. L'annuncio ih*111» di­
missioni è stato dato dalla 
stesso Broctiado Uà Hocha al 
termine eli un lunyo disi-, :-
so alla Camera dei deputati 
nel quale il primo ministro 
aveva il lustrato le fanoni che 
avevano spinto il suo gover­
no n presentare un progetto 
di leggo che (issava per il 
prossimo ottobre, insieme 
con le elezioni legislative, il 
referendum per la scelta tra 
regime presidenziale e siste­
ma parlamentare. La mag­
gioranza parlamentare di de­
stra si era dichiarata contra­
ria al progetto di legge. 

L'atteggiamento del le for­
ze conservatrici , espressione 
dell 'oligarchia terriera e dei 
gruppi monopolistici nazio­
nali e stranieri, che domina­
no il Parlamento, ha creati» 
in tutto il paese ima situazio­
ne esplosiva. La direzione, dei 
sindacati brasilian ha procla­
mato uno sciopero generale a 
partire dalla mezzanotte di 
oggi, in appoggio al referen­
dum richièsto dal governo di­
missionario a nome del lo 
stesso presidente Jono Gou-
lart. Manifestazioni popolati 
di solidarietà con (loulart si 
sono svolte in numerose cit­
ta. tra le quali la stessa Bra­
silia e Porto Alegre . capi­
tale del lo Stato di Rio Gran­
de do Sul. roccaforte di Gou-
lart. 

A fianco del presidente si 
è schierata la maggioranza 
del le forze armate, compreso 
il comandante della prima 
armata, gen. Ferreira Alves . 
di stanza nella regione mil i­
tare di Hio de Janeiro. L'at­
teggiamento del gen. Alves 
aveva ieri so l levato qualche 
dubbio sulla sua lealtà ver­
so il capo del lo Stato. Nel 
suo ult imo appel lo al Parla­
mento . Brochado Da Rocha 
lo aveva esortato a < dare 
al popolo il diritto che gli è 
s ta lo tnltu >. La revisione 
della Costituzione adottata lo 
scorso anno, aveva aggiunto 
il primo ministro. « e stato 
uno s trumento che ha contri­
buito a salvare il paese in un 
difficile momento. Lssa. pero. 
e s tato un espediente non le­
gale perchè ha rappresentato 
una violazione dei diritti del 
popolo >. 

Nonostante le vivaci rea­
zioni dei deputati conserva­
tori, Brochado Da Hocha ha 
accusato ì dirigenti del la 
maggioranza di « malafede * 
in quanto avevano assunto 
l ' impegno di fissare una data 
per il referendum sul le isti­
tuzioni. «Il s'.^tema parlamen­
tare — ha proseguito il rapo 
del governo ditiiissiunario — 
e sta lo adottato dal Coti 
gresso in una situazione <•' 
stato d'assedio KI.I quindi 
necessario che un referen­
dum popolare conferisse le­
gitt imità alle decisoni del 
Parlamento. Con questa spe­
ranza io ho accettato di as­
sumere la direzione del e,<»-
verno L'impegno non e stato 
rispettato od io mi ritengo lì­
bero di dimettermi i. «Bro­
chado Da Rocha era entra­
to in carica solo il 9 lugl io 
scorso). 

Sul l e prospett ive di solu­
zione della crisi • difficile 
pronunciarsi. Molto dipende­
rà dalle decimimi dei capi mi­
litari :n maggioranza favore­
vol i . come abbiamo detto, al 
presidente Goulart pur es ­
sendo stati essi lo scorso an­
no a costringerlo ad accetta­
re una l imitazione dei suoi 
poteri con l'instaurazione del 
sistema parlamentare. Il ca­
po della casa mil i tare del 
presidente Goulart. genera­
le A m a n y KrueL ha assunto 
l'interim del ministro del­
la guerra. Secondo a lcune 
voci, l'ex ministro del la 
Guerra, generale Nelson Niel­
lo. 
to a presiedere il nuovo go­
verno 

Il Senato brasiliano, intan­
to. in una seduta durata fino 
all'alba, ha approvato un 
progetto di legge che fissa al 
8 gennaio il referendum su l ­
le istituzioni. 

Bruxelles 

a l la rme: 
a Ar gotici 

Andrà sul 
fondo marino 

<>'^„ 

Smentita la voce 
dell'arresto del ca­

po dell'OAS 

HHlfXKLLKS. 14 
L'uà sensazionale notizia 

ha messo a rumore gli am­
bienti politici e giornalistici 
della capitale belga. Il gior­
nale socialdemocratico Le 
/Vitple ha infatti annuncia­
to l'arresto a Spa. nel Bel­
gio sud orientale, del capo 
del l 'OAS. ex colonnel lo Ar -
goud. e di altri cine dirigen­
ti del l 'organizzazione terro­
ristica francese. Ma più tar­
di la magistratura di Na-
mnr. pur confermando l'av­
venuto arresto ili tre ex le­
gionari francesi, smentiva 
trattarsi di Argoud. Gli ar­
resti sarebbero avvenut i ieri 
notte a Creppe, vicino a Spa. 

L'operazione della polizia 
belga e iniziata con una per­
quis iz ione ili una vil la a 
Profondevi l le . vicino a Na-
mur. 1! ritrovamento ili al­
cune val igie di documenti ha 
confermato l'esistenza di un 
vero e proprio quarl ier ge­
nerale del l 'OAS in Belgio. 
funzionante in co l l egamen­
to con il MAC (Movimento 
d'azione c iv ica) , un raggrup­
pamento belga di estrema 
destra 

La villa era sorvegl iata da 
tempo, ma gli occupanti han­
no abbandonato l'edificio pri­
ma che giungesse la polizia. 
La perquisizione ha permes­
so di scoprire l'esistenza del­
la « base > di Creppe. vici­
no Spa. dove ieri se ta sono 
stati arrestati tre ex leg io­
nari. 

Nella villa sono stati se­
questrati importanti docu­
menti ed 6 stato inoltre sco­
perto un deposito di armi. 
Nello stesso momento si dif­
fondeva la voce che uno dei 
tre arrestati era il famige­
rato ex colonnel lo Argoud 
responsabile de l l 'OAS sul 
territorio metropolitano. 

Esplosione 
nucleare 

sotterraneo 
nel Nevada 

:" WASHINGTON. 14 
La commissione americana 

per l'energia atomica ha an­
nunciato che un ojpermento 
nucleare sotterraneo, il M 
della yer'e sotterranea attual­
mente condotta cta^!: Sta*: l'ni-
ti t» s?ato . effettuato O"RÌ nel 
N'evada : 

La Svizzera 
chiede 

di entrare 
nel MEC 

HERNA. 14 
K' vt.i'o annunci ito ufficial­

mente oji-ii n viorn i che la 
Svizzeri presenterà ufficial­
mente la su.i rk'hieit i di as-
-.oci/anie ;ill.i commuti eco-
iiumu'.i europi.i 1 24 settem­
bre La rich;e;».i ~!r.i illustra­
ta al con-i'4l:o dei r . inu'n del-
11 v'KK i unto .i Bruxelles. 
d.il in.mstio deijli esteri e l \e-
! co Wahlen e dal ministro 
stro dell'economia S'chaffner 

l'n rapporto siili'.irnumentn 
-.irà presentito •! Il» .settem­
bre alle (•{iiiiiiii-iin!!: esteri e 
donane delle diti» e onere del 
Parlamento elvetico 

LONDRA — Con questa tuta il sottufficiale delia Royal N'avy, Hubert Stooumait. 
asseri.si-e che ei si può immergere nelle profondità marine. VITM» la fine ilei mesi-
verranno effettuate del le prove nel le acque ilei .Mediterraneo (Telcfoto» 

Stoccarda 

Leibbrand 
alle corde 

I suoi ex superiori lo accusano 

Terremoto 

a Istanbul 

e Agadir 

A indir. \^ 
ri.ir.'o L""'l 
• li'.e.to art un 
noto. •'• 

RABAT. 14. 
città che ebbe ne 
12 mila ruor'i in 

t'"»rr:b:'a» terre-
T colpi».i incorai 

Proposto 

un vertice 

tra MEC 

e Commonwealth 
LONDHA. 14. 

Si è appreso osjiji che il pre­
sidente del Pakistan. Aynb 
Khan, ha proposto in convoca­
zioni» d: una conferenza tra i 
primi ministri dei paesi del 
Coiiiniomvealtli e quelli dei 
paesi dei Mercato comune. Ma 
la proposta di Ayub Khan non 
avrebbe suscitato entusiasmo 
tra b» deleuazioni del Common­
wealth Nessuno, tuttavia, ha 
proposto di accantonare defin -
tivainente la proposta 

D'altra parte alcune delega­
zioni d"\ Commonwealth hanno 
continuato ad insistere per la 
convocazione di una seconda 
conferenza dei primi ministri 
del Commonwealth, prima che 
il •invento biitantv'co firmi i! 
trattato d; Roma. Questa confe­
renza dovrebbe, in linea di 
massima, avere 1UOÌ;O nella 
prossima primavera Questa 
proposta viene sostenuta prin­
cipalmente da Diefoiibaker e 
da Menzieti. Il noverilo britan­
nico è però deciso ad evitare 
una seconda conferenza e si r-
tiene che farò tutto il possibile! 
per evitare di essere costretti^ 
a convocarla 
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ANNUNCI ECONOMICI 
») AUTO-MOTO-CtCI.I I. 5ti Trll.i:\ ISOKI di tutte le marche 

tiarantitlssimi da L. 35 000 - it 
più. Pagamenti anche a 100 Uri 
per volta senza anticipi Nati) 
nucct Radio Via Rond-netti. ? 
V le Rnffnpllo Snnr.io. *> K 

AUTOMOBILISTI', volete otti-
me autovetture occasione, pa­
gamento rateale? Dott Brandi-
nl Piazza Libertà Firenze. 

7) OCCASIONI L. 50 

A.A.A. ATTIlN/IOM.Vt ORO' 
OUO' OUO* IH KAKATI Qt'AI.-
S1ASI or.fiUTT!) Meli.» e pe­
salo dal Cliente I.. .l'Ili II. 
(ÌIIAMMll. M>II» ibi - IH Tt'I.-
I.IO - . MA IH.I SI'.KIT.NT! .11 
(AIIIIIIMIS .11) Tel. Iti L'IO:.'. 

1 KlliOItlI-riti di tutte le mar-
•tie caratit'tusimi d^ L 24.500 
in più l'aitamentl anche n 100 
lire per voltn senza anticipi 
.N'anriiicc: Rsd:o Via Hotidinelll. 
2 r. V.el Raffaello Sanz o «Ì'B 

IH I.K/.ltiNI i i.H.I.Klil l, DI 
ISTITl'TO • KUfl. inK . - VII 
Mma H . Tel 2W I0U Klemei 
lari - Industriali . Tecnici Ri 
dioTV . Telescriventisti - Mai 
eoinstl - Corsi prepnrnzior 
«sami 
•VTKNOWATTII.OGKAFIA SU 
nourafia - Dattilografia 1. 
mensili Via S Cennaro 
V'ornerò. 20 . Napoli 

n> MKnit'iNA ir.iF.NE L 
A A. SPECIALISTA venerei 
pelle. dHfuntli*)! sessuali. I)ol 
lor MAGLIETTA . VI» Orlai 
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Prima lettura 

Congresso 

delle Tesi per ii 

fect 
n . i Z . » 

trt i ' ' 

STOCCARDA. 14 
Kurt L<>.librami, che 

1 -re vt-:it..--e; so'.i.iti 
;t.i..i:i . e stato sottoposto an-
ch.» OÌHÌ. ai fuoco di fila delie 
ne. use. alle ijuali il suo difen­
sore non ha potuto contrap­
porre ri.ente. Il Leibbrand. co­
me e noto, ha sempre soste­
nuto di aver fucilato ili -.talian. 
che facevano parte deila sua 
compagnia, in Francia, :n .«e-
Uuito ad un ordine ben preciso 

Ieri, hn depo3to il superiore 
diretto dell'ex capitano, l'attuale 
colonne:.o dell'esercito austria­
co Paul Dernesch. il quale hi 
categoricamente smentito di 
aver mai dato un ordine dei 
cenere U colonnello ha. inol­
tre afTermato che solo nella 
compagnia del Leibbrand fu 

dexl "/À»^uKÀ*ìUr>À»'V'ì;«m~ì ordinata la fucilazione verrebbe invece c .nama- a i „ . . , a r , i t a i J a n i 0 w i > n a n r ) 0 

deposto gli ufficiali superiori 
della 10 armata dalla quale il 
Leibbrand dipendeva Tutti 
hanno negato l'erstenza di un 
ordine di fucilazione per uh 
italiani. 

La Corte ha ascoltato Richard 
Kallinser. un inse?nere di No-
rimberga, ex aiutante del Der-

r.csch. e Wi.lielin Hiìcte-ri. ;ir: 
avvocato di Monaco, i-x utl.-
cia!'» superiore della 19. .,rm.tr-» 
f; Kilchert. ha dichiarato d. -.ver 
saputo, durante la ritirata che 
••ri accadito qualcosa di s'.r.ip.» 
ne.li compagnia dei Leibbrand 
e di aver*1 avuto l'incar.co di 
svu.-cre una inchiesta L'in­
chiesta. fra mille difficolta, fu 
svolta ma ij Leibbrand bloccò 
tutto affermando che ali Italiani 
tarano rimasti uccisi durante uno 
scontro con i partigiani fran­
cesi La versione, a quel tempo, 
fu accettata come verosimile. 
L>x ufltc.-ale ha aggiunto che 
nessuno aveva il diritto di or­
dinare esecuzioni senza l'ap­
provazione delia Corte mar­
ziale. 

Kallinser Infine, ha affer­
mato che. se i tedeschi avessero 
dovuto fucilare itti italiani che 
rifiutarono di lavorare, sareb­
bero stati ben 14 mila gli ausi­
liari finiti davanti ai plotone 
d'esecuzione. Anche ftli ex uffi­
ciali Ludwing Maraczj e Hubert 
Cie«ielskl hanno negato che vi 
fosse mal stato un ordine uffi­
ciale di fucilazione per sii Ita­
liani. 

f u 
la 

d.il s.srni Q:i<-s'a volta — 
.•or.rlo ].-» pr.me not .ze — r 
vi sarebtieru ra- v.'.'.inie 
dann. 

Il te.Te.'iir.tu .• e» t 'o re4;.-tr 

tra !a no*."e di mercoledì e 
mattina d ieri Le <.cos-e ,s,»:io 
state ch.arane'iite avvertite dil­
la popolazione ehe si »• river­
sata terrori/za: • p-»r .e «traile 
Solo dopo molte ore. la calma 
è lentamente tornata 

Violente scosse di terremoto 
sono state registrate anche nel­
la regione dell'Ureo, a Liambul. 
a Smirne, AkhuFar Maiikesir 
e In Tracia II suma, di inten­
sità media e con epicentro a1 

180 chilometri a Sud-Ovesi di 
Lstambtu. e sta'o registrato alle 
ore 133'55" torà italiana) dal­
l'Istituto sismologico di Istam-
bul. Le notizie pervenute fino 
a questo momento, confermano 
che non vi sono state vittime. 

I prefetti e l'imposta di famiglia 

L'asse Parigi - Honn 

La « seconda indipendenza » dell'Ann 

rica latina 

Moderata espansione dell'economia 

italiana 

Conclusioni sulla Mostra di Venezii 

ì DOCUMENTI DEL 1924: 
LA REPLICA DEL PC 1VITAL1A 
AI RILIEVI DELL'INTERNAZIO­
NALE COMUNISTA 
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«Controllo» armato US A sui 
traffici per Cuba rassegna 

internazionale 

Spagna 

Fanfani 
e Pompidou 

Incontro ilalo-frnin rso uggì 
n Torino, l'anfani si iucon-
treni con l'oinpiilnu r con 
('mive «le Murvillc. l/ncca-
sitine è «lata tintiti innng'ira-
zionc «iella galleria scavala 
follo il monto Bianco, ma sa­
rebbe incelino pensare che 
tutto si ridurrà al viaggio n 
borilo «li un trenino tra 
Courmayeur e Clwmonix. Non 
a caso, del resto, è prevista 
ni «li là delle cerimonie uf­
ficiali, una riunione 'li la­
voro n Torino. 

FanTalli e Pompidon, in ef­
fetti, hanno molte cose da 
dirsi in questo particolare 
momento della vicenda euro­
pea. Ed è probabile che dallo 
incontro esca un minimo di 
chiarimento circa l ' a t te^ ia-
meiilo che il governo italiano 
intende assumere in relazio­
ne agli sviluppi della inlesa 
franco . tedesca. Il silenzio 
mantenuto durante e dopo il 
viaggio di De Canile in Ger­
mania non hisoiu presagire 
nulla dì buono. Gli osserva-
tori politici di molti paesi eu­
ropei ne sono rimasti sorpre­
si e sconcertati. E non cre­
diamo di andare . lontani dal 
vero se aggiungiamo che c'è 
motivo di credere che lini-
"elles, l'Aja e Londra abbia­
lo rimproverato il ministero 
logli Esteri italiano per la po­
rzione di indifferenza assilli-
a nella grave e delicata cir­
costanza. . ', • . . . . - ' 

Dal comunicalo che verrà 
illuso stasera, ad ogni modo, 
i saprà come stanno le cose. 

noto che i francesi hanno 
menzione di sollecitare una 
uizialivu italiana direna n fa-
ilitare la ripresa, a breve 
cadenza, delle trattative per 

« unione politica n .ra i 
sei ». Accedere u tale r idde-

ta vorrebbe dire, nella situa-
iono attuale, non soltanto 
intinuarc a porre ostacoli 
Ilo ingresso «Iella Gran lire-
gita nel Mercato comune 
a anche accettare aperta-
ente di fare il giuoco di 

Parigi e di Homi. Vorrebbe 
dire, in ogni caso, e in linea 
più generale, continuare a la­
sciarsi guidare da una visio­
ne assai ristretta delle possi­
bilità «li azione internaziona­
le dell'Italia 

Sarebbe augurabile, invece, 
che l'anfani e Piccioni «•"-
gliessero l'occasione di «pie-
sto incontro per farsi porta­
voce della profonda e diffusa 
inquietudine suscitala in Ita­
lia dalla intesa franco . te­
desca e che ha trovalo espres­
sione su largii parte della 
stampa del nostro paese, dal 
Mrxsnfiacri) alla Vaco Hrjtuìi-
hlirnim. Tale inquietudine non 
verrà certamente calmata dal­
l'articolo scrino da Adctiauer 
per il settimanale tedesco 
Citrini unii IPvIt. In qucMo 
articolo il cancelliere mostra 
di esseri! irritato dalla defi­
nizione di « A i v » applicata 
alla intesa franco-ted-s.-a, il 
che è comprensibile dati i 
precedenti noti e non certo 
di lieto ricordo. Sta di fallo, 
però, che Adciiaucr non ->o|o 
non smentisce la sostauzu «Iel­
la intesa franco-tede^-a, così 
come essa si « delineata at­
traverso i discorsi pronuncia­
ti da Do' Guulle in Germania, 
ma conferma che Parigi e 
Homi intendono ('stendivi', ap­
profondire e consolidare le 
loro relazioni in miti i cam­
pi. Niente, d'altra parte, nello 
articolo di Ailenaucr, «nona 
sconfessione del linguaggio 
brutale da lui adoperalo nei 
confronti della Gran lireia-
gna nel corso di una recente 
trasmissione televisiva, KÌCCIIÓ 
è lecito ritenere che Homi 
intenda seguire lino in fondo 
la si rada della- alleanza con 
Pari ui. 

In questi- condizioni, l'as­
senza di un alloggiamento di 
esplicita condanna di tale pro­
spettiva da parli* del governo 
italiano non può non risol­
versi in un appoggio sostan­
ziale alla politica diretta a 
far ruotare l'Europa occhlrn-
tale attorno al blocco franco-
tedesco. 

a. j . 

Il presidente Kennedy riceve il vice cancelliere tedesco Erhard 

W A S H I N G T O N , 14 
Fon t i de l l a m a r i n a a m e r i ­

c a n a h a n n o a n n u n c i a t o oggi 
c h e < tu t t i i mezzi nava l i e 
ae re i a m e r i c a n i , da i por t i eu­
rope i al l i m i t e de l le a c q u e 
t e r r i t o r i a l i c u b a n e » sono s t a ­
ti mob i l i t a t i p e r " so rveg l i a ­
r e " il traffico m a r i t t i m o d a 
e p e r C u b a . A e r e i d i base in 
F lo r ida e a G u a n t à n a m o . in 
t e r r i t o r i o c u b a n o , pa t t ug l i a ­
no i n i n t e r r o t t a m e n t e il Mai-
dei C a r a i b i , in c o l l e g a m e n t o 
con c a c c i a t o r p e d i n i e r e e a l ­
t r e nav i di super f i c i e . In 
E u r o p a occ iden ta l e , « ogni 
p o r l o ò c o n t r o l l a t o da fun­
z ionar i o agen t i amer i can i e 
ogni n a v e d i r e t t a a C u b a v ie ­

n e s e g n a l a t a , p r i m a a n c o r a 
c h e lasci il p o r t o >. La m a r i ­
n a a m e r i c a n a ha l ' o rd ine di 
c h i e d e r e a l le nav i in t r ans i ­
to nel c a n a l e t r a C u b a e la 
F l o r i d a pa r t i co l a r i su l l a loro 
d e s t i n a z i o n e e su l la loro a t ­
t iv i t à . 

L ' a n n u n c i o fa s e g u i t o a l le 
d i ch i a r az ion i rese da K e n n e ­
d y ne l l a s u a con fe renza 
s t a m p a di ier i , s econdo le 
qua l i gli S ta t i Unit i non p r e ­
v e d o n o a t t u a l m e n t e m i s u r e 
mi l i t a r i c o n t r o C u b a , d a t o il 
c a r a t t e r e d i fens ivo degl i a iu ­
ti forni t i a q u e s t a d a l l ' U R S S . 
m a r e s t a n o p ron t i ad ag i re 
« nel caso si man i fes t i una 
minacc i a di aggress ione» . Ks-

USA 

Si uccide prima 

della fucilazione 
NEW YORK, 14. 

•« Mi va proprio di bollare 
la giustizia ». Cosi ha scritto, 
prima di uccidersi, Mak Merrll! 
Rivenburgh. di '-i'.i anni, che do­
veva essere fucilato oggi in se­
guito a una condanna por as­
sassinio. 

In una lettera, il condan­
nato, ha lasciato scritto, inol­
tre, di essere innocente e di 
protostare contro hi lentezza bu­
rocratica dei sistema giudizia­
rio americano. 

Il Rivenburgh aveva inoltrato 
domanda di grazia al governa­
tore dello stato delt 'Uthah e. 
quando ha saputo che era stata 
respinta, si e ucciso ingerendo 
una forte dose di cianuro. L'ul­
tima volta che era comparso 
davanti a un giudice, per discu­
tere il .suo «plinto appello con 
tro la sentenza, il condannato minato 

aveva avverti to il giudice che 
non sarebbe morto né per im­
piccagione • né davanti al plo­
tone d'esecuzione, come pre­
scrive la legge dell 'Uthah. 

E' stato il medico del peni­
tenziario di Point of the Moun­
tain a scoprire il corpo del sui­
cida. Accanto alla cella del Ri­
venburgh era rinchiuso, in at­
tesa della pena capitale, anche 
Jesse M. Gareia, un giovane che 
aveva compiuto, proprio o'-J-Uf 
i 21 anni e che aveva aiutato 
il Rivenburgh a compiere un 
orribile delitto. Il • giovane, ha 
avuto la pena capitale eom 
mutata in quella dell 'ergastolo. 

E* in corso una inchiesta per 
accertare come il condannato a 
morte, a qualche ora dall 'ese­
cuzione, abbia potuto prodi 
rarsi il veleno che lo ha fui 

so c o n f e r m a , in p r a t i c a , c h e 
il g o v e r n o di W a s h i n g t o n , 
p u r a t t enendos i ad u n a l i­
nea più c a u t a che n o n que l l a 
so l lec i t a ta dai g r u p p i più ol­
t r anz i s t i , n o n r inunc ia a p r o ­
m u o v e r e con t ro C u b a mi su ­
re aggress ive , incompa t ib i l i 
con il d i r i t t o i n t e r n a z i o n a l e 
e ta l i d a a l i m e n t a r e a r t i f i ­
c i a l m e n t e la tens ione . Al t r i 
passi ne l la s tessa d i r ez ione 
sono la decis ione, resa n o t a 
dal P e n t a g o n o , di a r r u o l a r e 
t r ans fugh i cuban i ne l l ' e se rc i ­
to r e g o l a r e amer i cano , in­
q u a d r a n d o l i in special i un i t à 
di l i ngua spagno la e d a n d o 
lo ro u n o « spec ia le a d d e s t r a ­
m e n t o », e l ' approvaz ione . 
d a t a da l S e n a t o , de l la legge 
pe r il r i c h i a m o dei cen toc in­
q u a n t a m i l a r i se rv is t i . 

Al la C a s a Bianca , il p res i ­
d e n t e K e n n e d y ha f r a t t a n t o 
r i c e v u t o oggi il v ice -cance l ­
l i e re t edesco-occ iden ta l e . E r ­
h a r d , e il n u o v o a m b a s c i a t o ­
re t edesco-occ iden ta l e a W a ­
s h i n g t o n . Kar l He in r i ch 
K n a p p s t e i n . Il co l loquio con 
E r h a r d ò d u r a t o o l t r e u n ' o r a 
ed è s t a t o il m o m e n t o c e n t r a ­
le di d i scuss ion i « su i p r o b l e ­
mi i n t e r n a z i o n a l i , c o m p r e s o il 
r uo lo de l l a G r a n B r e t a g n a 
ne l l a c o m u n i t à e u r o p e a » e su 
* p r o b l e m i economic i >, svo l ­
tesi t r a E r h a r d da u n a p a r ­
t e , il s e g r e t a r i o di S t a t o a m e ­
r i cano , R u s k , il m i n i s t r o del 
T e s o r o , Di l lon , il cons ig l ie ­
r e e c o n o m i c o p res idenz ia l e . 
W a l t e r H. Hel le r , e il m i n i ­
s t r o de l C o m m e r c i o , Hodges . 
d a l l ' a l t r a . K n a p p s t e i n ha 
p r e s e n t a t o i nvece a K e n n e ­
d y le s u e c r edenz i a l i : vi è 
s t a t o in t a l e occasione u n o 
s c a m b i o di d ich ia raz ion i , 
i sp i r a t e , r i s p e t t i v a m e n t e , a l ­
la neces s i t à de l la < coes ione 
a t l a n t i c a > e a l la < amic iz ia 
t e d e s c o - a m e r i c a n a >. 

I co l loqui t ede sco -amer i ca ­
ni h a n n o a v u t o c o m e s fondo 
la s i t uaz ione di f reddezza 
n e l l e re laz ioni t r a i d u e go­
v e r n i , v e n u t a s i a c r e a r e do ­
po il v iagg io di D e Gnid io a 
B o n n (e d o p o il r i l anc io , a v ­
v e n u t o in t a l e occas ione , de l ­

la i n t e sa o l t r a n z i s t a P a r i g i -
B o n n ) e d o p o l ' i nc iden te pr«»-
v o c a t o dal p r e d e c e s s o r e di 
K n a p p s t e i n , G r e w e , a l la Ca­
sa Bianca , d u r a n t e u n col lo­
q u i o con K e n n e d y su B e r l i ­
no. L 'ob ie t t i vo a t t r i b u i t o a 
E r h a r d è que l l o di r i m o n t a ­
re q u e s t a s i tuaz ione , ass icu­
r a n d o gli S t a t i Uni t i c h e 
B o n n non i n t e n d e / . d u r o !e 
s p a l l e olla N A T O e c h i u d e r e 
a l la G r a n B r e t a g n a le poi te 
d e l l ' E u r o p a , e p romet ten t i ' ) 
un a m p l i a m e n t o dei c o n t r i ­
bu t i finanziari; di ottenere-, a 
sua vol ta , a s s i cu raz ion i c i rca 
la c o n t i n u i t à del la pol i t ica 
a m e r i c a n a su Ber1 ino. 

3000 operai 
manifestano 
a Barcellona 

Laos 

Chiesto 
lo sgombero 

i francesi 
VIENT1ANE, 14 

Il p r i m o m i n i s t r o l a o t i a n o 
S u v a n n a F u m a h a ch ies to 
a l l a F r a n c i a lo s g o m b e r o de l . 
la b a s e m i l i t a r e di S e n o . Lo 
ha d i c h i a r a t o , r ivo lgendos i 
agl i ufficiali f rances i d u r a n ­
te u n a vis i ta fa t ta ieri a 
S e n o , 400 k m . a sud di Vien-
t i a n e . « C o m e n e u t r a l i s t i — 
egli ha d e t t o — n o n a b b i a ­
m o più b i sogno di bas i mi ­
l i t a r i di ch icchess ia ne l n o ­
s t r o paese ». 

Si a p p r e n d e i n t a n t o che 
c i rca 800 so lda t i a m e r i c a n i 
di s t a n z a nel Laos inizie-
r a n n o le ope raz ion i di e v a ­
c u a z i o n e del t e r r i t o r i o lu­
n e d i p ross imo . 11 p r i m o di­
s t a c c a m e n t o di 20 u o m i n i 
c i rca s a r à t r a s f e r i t o in a e ­
reo d a V i e n t i a n e a B a n g k o k 
( T a i l a n d i a ) , m e n t r e i r ima­
n e n t i effettivi l a s c e r a n n o il 
p a e s e a scagl ioni e n t r o t r e 
s e t t i m a n e . 

Protestavano con­

tro la serrata e i l i­

cenziamenti - Scon­

tri con la polizia 
B A R C E L L O N A , 14 

T r e m i l a o p e r a i d i B a r c e l ­
lona h a n n o d a t o v i t a oggi 
ad u n a v i o l e n t a m a n i f e s t a ­
z ione di p r o t e s t a p e r le v ie 
de l l a c i t tà , s c o n t r a n d o s i d u ­
r a m e n t e con la pol iz ia . La 
d i m o s t r a z i o n e , che ha susci ­
t a t o una v iva e m o z i o n e 
ne l la c a p i t a l e i lella Ca ta lo ­
gna , ò s t a t a o r i g i n a t a da l l a 
dec i s ione a d o t t a t a da l l a d i ­
r ez ione de l l a soc ie t à e le t ­
t r ica « S i e m e n s > di l i cen ­
z i a re in t r onco t u t t e le m a e ­
s t r a n z e e di a t t u a r e la s e r ­
r a t a de l lo s t a b i l i m e n t o . Il 
l i c e n z i a m e n t o de i t r e m i l a 
o p e r a i è a v v e n u t o p e r r a p ­
p r e s a g l i a c o n t r o lo s c iope ro 
« al r a l l e n t a t o r e > a t t u a t o 
d a l l e m a e s t r a n z e in a p p o g ­
gio ad u n a r i ch ies t a di a u ­
m e n t i s a l a r i a l i . 

S t a m a n e gli o p e r a i che si 
r e c a v a n o al l a v o r o h a n n o 
t r o v a t o i cance l l i ch ius i ed 
un l acon ico c o m u n i c a t o che 
li i n f o r m a v a de l l icenzia­
m e n t o . Ma i l a v o r a t o r i , i n ­
vece di a c c e t t a r e pass iva­
m e n t e la m i s u r a e di t o r ­
n a r s e n e a casa , e s p r i m e v a ­
no la loro p r o t e s t a con g r i ­
da e lanci di p i e t r e c o n t r o 
l 'edif icio: p a r e c c h i e finestre 
a n d a v a n o in pezzi . P iù t a r ­
di gli o p e r a i s i r i u n i v a n o 
d a v a n t i a l l a f a b b r i c a r ecan ­
do ca r t e l l i con la s c r i t t a 
« g ius t i z ia p e r tu t t i ». I n t e r ­
v e n i v a a l l o r a la pol iz ia la 
q u a l e c e r c a v a i n v a n o di 
d i s p e r d e r e i m a n i f e s t a n t i . 

L ' ag i t az ione o p e r a i a a v e ­
va a v u t o inizio ier i d o p o che 
la d i r e z i o n e si e r a r i f iu ta ta 
di accog l i e re la r i ch ies ta 
a v a n z a t a dai l a v o r a t o r i p e r 
u n s a l a r i o m i n i m o q u o t i d i a ­
no di 170 pese tas . A mezzo­
g i o r n o di ier i e r a n o già s t a t i 
l i cenzia t i 40 o p e r a i , m a la 
a g i t a z i o n e e r a p r o s e g u i t a 
ne i t u r n i p o m e r i d i a n i e n o t ­
t u r n i . 

Protesta 
cinese 

agli USA 
PEKINO, 14 

Con una dichiarazione dira­
mata og-U il governo della Ci­
na popolare ha formulato una 
protesta estremamente energi­
ca al governo degli St;iti Uni­
ti chea il volo effettuato dome­
nica da un « V-2 - dislocato a 
Formosa sopra il territorio ci­
nese. 

La dichiarazione sottolinea 
che l'aereo era sotto il diletto 
controllo degli Siati Uniti ed 
aggiungo che il governo ame­
ricano è responsabile di una 
flagrante aggre.-sion,. contro la 
Cina 

La dichiarazione è stata con­
segnata oggi ai corrispondenti 
stranieri a Pekino. Il documen­
to rileva che la Cina ha abbat­
tuto dall 'ottobre 1959 altri tre 
aerei-spie americani che sor­
volavano il territorio cinese. 
L'ultimo incidente, afferma la 
dichiarazione, non è etato af­
fatto accidentale o isolato. « Lo 
ultimo incidente — aggiunge la 
dichiarazione — ricorda ancora 
una volta che non vi debbono 
essere illusioni • circa l 'impe­
rialismo statunitense ••. 

DALLA 1 
che « la DC non ha voluto, al­
meno per ora, d iscutere que­
ste nostre proposte ; esse re­
s tano pe r noi, tut tavia, valide 
e le ripresenteremo in a l t re 
sedi ». L'on. Orlandi , pe r il 
PSDI, si è da pa r t e sua « au­
gurato che il tes to già appro­
vato dalla Commissione pe r la 
P . I. al Senato, possa «'ssere 
r iesaminato in seduta plena­
ria, senza preclusioni e irrigi­
dimenti ». L'on. Scaglia, da 
par te sua, ha definito « pesan­
te » la dichiarazione di Codi-
gnola e ha confermato il senso 
delle decisioni d.c. P e r i p ros . 
simi giorni, comunque, sono 
stati convocati sia il g ruppo 
socialista che quel lo comuni­
sta del Senato, che esamine­
ranno la quest ione della scuola 
dell 'obbligo, alla luce dell 'ul­
timo « no > democris t iano alle 
proposte dei socialisti. 

SINDACALISTI D.C. SU E l i -
uONI Una nota del l ' agenzia 
RD, che fa capo ai sindacalist i 
d . c , ha polemizzato ieri con 
le dichiarazioni con cui Fan­
fani precisava la sua frase sul­
l 'anticipo delle elezioni. « Si 
pronunci la direzione DC » di­
ce la nota, la qua le informa 
che le dichiarazioni di Fanfa­
ni « non el iminano l ' intenzio­
ne di abbreviare di u n paio di 
mesi la a t tua le legislatura, che 
in a l t re sedi è prevalsa ». L'ob­
biettivo, dice la nota, è cono­
sciuto: « r idu r re le realizzazio­
ni p rogrammat iche ». La RD 
afferma che « c'è anche nei 
part i t i minori ( l 'accenno è al 
PSDI - n.d.r.) chi vuole la mo­
desta anticipazione e le t tora le 
pe r speculare voti dal dissidio 
t ra DC e PSI causato dalla par­
ziale elusione del program­
ma ». Lo scioglimento del le 
Camere a gennaio, p rosegue la 
RD, « corr isponde alla volontà 
di r inv iare il t ema del le Regio­
ni (accet tando la tesi della de ­
s t ra d.c. e di un buon nucleo 
dei « d o r o t e i » ) e quel l i più 
scot tant i del l 'agr icol tura 
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